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Tjn eccezionale, i intollerabile aumento dei ’ fitti 
e una vasta ondata di sfratti ha reso in questi mesi 
ancora più drammatico il già gravissimo problema 
della casa, provocando in alcune città italiane una 
grande protesta pt^polare che a Milano è giunta fino 
alla proclamazione di uno sciopero generale unita¬ 
rio. Il costo della vita, che ha già subito nell’ultimo 
anno anche proprio in seguito alla dinamica dei 
fitti un aumento eccezionale, è minacciato ora di ^ 
nuovi aggravi insopportabili per i salari dei lavora¬ 
tori. Il problema della casa assume così caratteri di 
eccezionale urgenza e gravità in tutto il paese e la 
sua soluzione esige dunque misure immediate e di 
grande efficacia. .. vi 

Il PCI si • batte da tempo per imporre una poli¬ 
tica che ; affronti organicamente e radicalmente 
questo problema. Oggi è chiaro a tutti che i canoni ’ 
di affitto hanno raggiunto il livello attuale poiché, 
sul costo delle abitazioni gravano le rendite inaudite 
degli speculatori sulle aree, i sovraprofitti specu¬ 
lativi delle grandi imprese costruttrici ‘ e una 
generale situazione di arretratezza produttiva del- 
rindustria edilizia. • • -r ,, I 

La soluzione definitiva del problema della casa 
e una drastica riduzione dei fitti non sono perciò 
possibili se non si rimuovono le cause strutturali che 
consentono alla speculazione di prosperare libera¬ 
mente. Per questo uno schieramento sempre più 
vasto di opinione pubblica e di forze politiche 
ritiene assolutamente necessario: 

1 ) - stroncare s l’attività speculatrice sulle aree 
edificabili e ridurne drasticamente l’attuale valore, 
cumulato in anni di' vergognose e incontrollate 
manovre di gruppi parassitari; 


2 ) 


,_promuovere con un diretto intervento delle 

imprese pubbliche e sollecitare con misure indirette, 
un reale ammódernanìentò dell’industria edilizia e ' 
un rapido sviluppo dell’industria dei prefabbricati 
e dei materiali da costruzione; 

3 ) - approntare un piano di edilizia sovvenzionata 
che, per la vastità del suo impegno e per le forme 
della sua realizzazione, eserciti realmente un’azione 
calmieratrice sul mercato. ', ' ' i 

Proprio • per dare " immediatamente avvio ad 
un’efficace politica in ■ queste direzioni il PCI ha 
presentato in parlamento un progetto di legge urba¬ 
nistica il cui primo obiettivo è quello di stroncare 
la speculazione sulle aree, e si batte nelle ammini- 
strazioni locali per uno sviluppo democratico della 
politica della casa reso oggi possibile dall’importante 
strumento rappresentato dalla legge 167 per l’edi¬ 
lizia economica e popolare, cui bisogna però fornire 
adeguati strumenti tecnici e finanziari di attuazione. 
La lotta per questi obiettivi può e deve essere inten¬ 
sificata nel paese. Gli avversari politici e sociali da 
sconfiggere sono numerosi e potenti, gigantesco 
l’intrigo di interessi da colpire. Per anni la specu¬ 
lazione sulle aree e quella edilizia hanno pr(»perato 
all’ombra dell’interessata complicità della classe 
dirigente e della Democrazia cristiana, che anche 
oggi tentano di impedire l’avvio di una politica'di 
effettivo rinnovamento in questo settore. 

Il PCI riafferma che il problema della casa va 
affrontato, e subito, con misure di politica econo¬ 
mica e di riforma strutturale: questa svolta radicale 
non può. essere argomento . di discussione per il 
futuro, ma deve costituire un impegno di azione 
immediata. - , . A . 

E’ certo però che affinchè questa polìtica risolu¬ 
trice ottenga effetti ' decisivi occorre ^ del tempo. 
Anche se essa prenderà immediatamente l’avvio, 
sarà tuttavia necessario un certo periodo per giun¬ 
gere ai risultati voluti. : : , , . , 

Si impone così l’esigenza di affrontare il pro¬ 
blema della ’ casa e dei : fitti anche con misure 
straordinarie di effetto immediato, cioè con prov¬ 
vedimenti vincolistici di carattere eccezionale e 
transitorio che servano a contenere la corsa al rialzo 
e a rovesciarne in parte la tendenza fino a che 
divengano operanti le misure di riforma del mer¬ 
cato degli alloggi e dell’industria edilizia. 

Il PCI non si nasconde e non nasconde all’opi- 
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Polemico Adenauer 
sul trattato di Mosca 


Due; progetti fji || 

I del PCI in Parlamento 
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Blocco dogli sfratti 


I parlamentari del PCI hanno pre< 
sentalo alla Camera ed al Senato i se¬ 
guenti disegni di legge: i • - 

ART. 1 — Le procedure esecutive per 
il ' rilascio di Immobili adibiti ad ' uso 
di abitazione o di attività commérciale, 
artigianali, professionali, o adibiti ad 
attività di Enti con finalità - pubbliche, 
sociali, mutualistiche, cooperativistiche, 
sindacali ed assistenziali, sono sospese 
sino al 31 dicembre 1964.' - . 

ART. 2 — Non hanno diritto alla su- 
spensione di cui al precedente articolo 
i conduttori che non siano in regola con 
il pagamento del canone di locazione 
nelia misura contrattuale in vigore alla 
data del 1 gennaio 1963 per i contratti 
stipulati anteriormente a tale data, o in 


quella'■ pattuita all'inizio del rapporto 
locattzio per i contratti stipulati suc¬ 
cessivamente. 

ART. 3 — La sospensione di cUi al- 
l’art.'I non si applica ai contratti di 
' locazione risolti per inadempienza del i 
conduttore. 

in caso di Inadempienza per morosi-■ 
tà il Pretore, su ricorso del conduttore, 
deve concedere un termine non inferio¬ 
re a 60 giorni per il pagamento delle 
pigioni scadute, ‘ nella misura prevista . 
dal precedente art. 2. - 

Ove il conduttore provvede al paga¬ 
mento nel termine assegnatogli, si ap¬ 
plica la sospensione di cui all'art. 1. 

' ART. 4. — Ogni patto contrario alia 
presente iegge è nullo. - ' 
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ART. 1 — A decorrere dal 1. gennaio 
1964 i canoni di locazioni di immobili 
.adibiti ad uso di abitazione o ad eser¬ 
cizio di attività commerciali, artigiane 
e professionali o ad attività di Enti con 
finalità pubbliche, sociali, mutualistiche, 
cooperative, siridacali ed assistenziali, 
non prorogate ai sensi delie leggi ' 23 
: maggio 1950, n. 253, 1 ' maggio 1955, 
n. 368 e 21 dicembre 1960, n. 1521, non 


• regio-decreto legge 13 aprile 1939, n. 652, - ART. ^ S ' 

moltfplicatò per il ' cdeffléienfe^.iftptra-* 'tutte ih ..fo 
sformazione del valore dàlljt'iira In ba- * -*—*• - 


dal Presidente della > Provincia e com¬ 
posta dal procuratore delle imposte, da 
un rappresentante - dell'Ufficio Tecnico 
Erariale, da un rappresentante del Ge¬ 
nio Civile, da un rappresentante dei 
proprietari di immobili iscriHi al ruolo 
delle' imposte e da un rappresentante 
degli inquilini non proprietari. Ambe- 
due ■ questi ultimi sono designati dal 
Consiglio Provinciale e scelti tra gli abi- 
possono superare la misura risultante tanti delie relative circoscrizioni, 
dal reddito lordo determinato nel nuo- Della Commissione fa parte volta a 
vo catasto edilizio urbano ai sensi del ó volta il Sindaco del Comune interessato. 

— ' Alle - Commissioni - Costi- 
ite ih..forza dèi preesdsntakivartjLootoj 

. è devoluto il compita di fissare là alU; 

sé agli indici del costo della vita. quote di maggiorazione di cui al. pre- 

- art. 2 — Per gli alloggi costruiti ■ cedente art. 2 e di controllare Se il ca¬ 
dono il 1 gennaio 1947, a| canone cosi .• v "«me di Inazione degli immobili è cor- 
determinato si applica una maggiora-: ,'•«•Pondente alle norme ^bllite -nella 
■ zione per ciascuno degli anni intercorsi presente legge. .• , ■. v, . • •- • v 

dal 1947 .all’epoca di costruzione del-"' Su' richiesta del locatario e del'con- 
l’alloggio. duttore e per giustificati motivi inerenti' 

La aliquota ' annuale di maggiorazio- • alle condizioni economiche del locata- 
' ne viene stabilita, per ciascun comune, 
dalle Commissioni di cui al successivo 
. articolo 4, è non pud superare il 3 per 
. cento del canone determinato ai sensi 
dell'art. 1. - i;. r . r , - 

ART. 3 — E' ■ nullo > Il patto per il 
quale il conduttore sia tenuto al paga- 
r mento di un canone superiore a quello 
risultante dall’applicazione della - pre¬ 
sente legge, qualunque ne sia il 'conte¬ 
nuto appàre'nte. 

- Il canone determinato secondo la nor¬ 
ma dei precedenti articoli sì sostituisce 
di diritto ' a quello contrattuale, salvo 


'che questo non risulti più favorevole al censiti. 


rio o dei conduttore oppure ad evidenti 
errori di. classificazione degli ' immobili 
' 'nel nuovo catasto edilizio urbano, - la 
Commissione pud, sentite le parti,-au¬ 
torizzare < un canone di affitto che sia 
ridotto o maggiorato rispetto a quello 
stabilito nei precedenti articoli, in mi¬ 
sura non inferiore e non superiore al 10 
, per cento, v 

ART. 6 — Nel caso di immobili non 
ancora censiti in catasto, su richiesta 
del conduttore, la Commissione di cui 
.'ail'arL 4 determina il fitto in misura 
eguale a quello degli alloggi . anologhì 


L 


conduttore. 

ART- 4 — Entro tre mesi ‘ dall'en¬ 
trata - in vigore della presente legge, 
presso le Amministrazioni provinciali è 
costituita una Commissione presieduta 


ART- 7, — Per le controversie rela¬ 
tive alla applicazione della presente 
legge è competente il Pretore secondo 
le norme stabilite negli articoli 30 e 31 
della legge 23 maggio 1950, n. 253- 
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Dopo la replica di Natoli a Togni sul CNEN 

Il govenio tace sii 



rinnovare 



Nuovo attacco dello CISL ai propositi d| « miawtinazione » 
della « bonomiam » -- Gli autonomisti dei PSi ammettono 
alcune « crisi » olla base della corrmté -' 


BONN.13' 
In un’intervista concessa da 
Cadenabbia alla televisione del¬ 
la RFT, il cancelliere Ade¬ 
nauer ha ribadito le sue riser¬ 
ve nei confronti del trattato di 
Mosca e ha consigliato la mas- 
alma prudenza nelle trattati¬ 
ve tra est e ovest, specialmen¬ 
te sul problema tedesco. 

’ Adenauer ha affermato che 
il trattato è stato stipulato so¬ 
prattutto perchè - fa comodo 
' alla oampagna elettorale amo. 


ricana e britannica • e ha sog¬ 
giunto di non aver notato, da 
parte sovietica, • il benché mi¬ 
nimo elemento che autorizzi a 
sperare in un cambiamento 
della vecchia politica -. 

Il cancelliere « non riesce a 
capire perchè a Washington 
vi sia tanta euforia a causa 
della firma del trattato > e 
ritiene che • l’attuale confusio¬ 
ne nella politica intemaziona¬ 
le • deve consigliare ai tede¬ 
schi la « prudenza >. ■ 


- i 


La relanone che Togni ba 
tenuto dinanzi alla Commis¬ 
sione industria della Camera 
sul CNEN ha confermato l’im¬ 
pressione che il governo — 
dopo avere tentato il linciag- 
i^o di una sola persona ^ ten. 
ti ora di deviare il cotm delle 
indagini sul CNEN, cercando 
di non fare emergere nessuna 
delle pur serie responsabilità 
del ministro Colombo, in sede 
politica e in sede amministra¬ 
tiva. ■ - • 

Le ■ impressioni ' penose sol¬ 
levate dalla relazione di Togni 
sono state registrate anche da 
una gran parte della stampa 
che sottolineava ieri U « cau¬ 
tela > del ministro, addebitata 
alio scrupolo del ' medesimo 
verso la commissione di inda 
gine amministrativa in corso. 
Ma la scialba e reticente espo 
sizione di Togni (che ha com¬ 
piuto tuttavia il massimo sfor 
zo per limitare la questione al 
puro c semplice caso del se¬ 
gretario generale del CNEN) 
non ha impedito che — per in¬ 
tervento dell’opposizione co¬ 
munista — la Commissione ve¬ 
nisse posta al corrente di fat¬ 
ti che, con chiarezza, documen¬ 
tano che se al CNEN esìstono 


eventuali ‘ responsabilità ' del 
prof. Ippolito è però certo che 
ne esistono altre, in particola¬ 
re del suo superiore diretto, 
on. Emilio Colombo, presiden¬ 
te, a suo tempo, sia del CNEN 
che dell’ENEL. Non è nemme. 
no da escludersi — si osserva¬ 
va ieri a questo proposito — 
che alla sostituzione di Colom¬ 
bo come ' ministro dell’indu- 
stria all’atto della formazione 
del governo Leone non sia sta¬ 
ta estranea ^ qualche conside¬ 
razione sulle condizioni in cui 
lo stesso Colombo amministra- 
va, al massimo livello, la poli¬ 
tica dell’Ente. Dall’intervento 
di Natoli sono state conferma¬ 
te (e ad esse Togni c Dosi non 
hanno opposto smentite) una 
serie di circostanze; 1) Lo sta. 
tuto del CNEN non permette 
al segretario generale di di¬ 
sporre di somme eccedenti 
la ordinaria amministrazione. 
Tutti i contratti superiori ai 


Sul problema del • < cumulo • 
delle cariche, mentre la DC e 
il governo sì sono affrettati a 
contestare a Ippolito la doppia 
carica al CNEN e all’ENE^ 
hanno mantenuto il silenzio 
totale sul < cumulismo > di al¬ 
cuni gerarchi democristiani; il 
senatore Focaccia, ' vicepresi 
dente, ring. Angelini, diretto¬ 
re, e tutti ì membri della com¬ 
missione direttiva - cumulano 
due cariche, o come professo¬ 
ri di molo o come parlamen 
tari. , - 


Questo il tema deiras- 
semblea di oltre mille 
quadri comunisti della 
Italia centrale - La re¬ 
lazione di Miana - To¬ 
gliatti presente ai lavori 

Dal nostro inviato , ! 

, ; i,;.; - pERUGIA, 13. > 

' - Nell’antica, - solenne sala 
dei Notari del Municipio di 
Perugia circa mille conjuni- 
sti (dirigenti regionali e pro¬ 
vinciali, parlamentari, am¬ 
ministratori, dirigenti delle 
organizzazioni - di massa), 
delle regioni - Emilia-Roma¬ 
gna, Toscana, Umbria, Mar¬ 
che sono intervenuti oggi po¬ 
meriggio ai lavori dell’as¬ 
semblea organizzata dal PCI 
sul tema: ■ c Nuove maggio¬ 
ranze unitarie per lo svilup¬ 
po della democrazia >. --- 
Erano alla ’ presidenza i 
compagni Togliatti (il quale, 
come è noto, concluderà do¬ 
menica mattina i lavori del¬ 
l’assemblea), Ingrao, Sereni, 
Colombi, Nilde lotti. Barca. 
Alinovi, i segretari regionali 
e tutti i compagni delle quat¬ 
tro regioni membri del Co¬ 
mitato Centrale. ' • ■ 

; La. relazione introduttiva 
è-staCà^resentata - dal com 
pagiìo Mianà,' segretario re¬ 
gionale del PCI per • l’Emi- 
fia e Romagna. - 
' Miana ha iniziato sottoli¬ 
neando ' il contributo e la 
funzione che le Regioni rap¬ 
presentate nella assemblea 
possono assolvere nell’attua¬ 
le fase della battaglia nazio¬ 
nale, per dare imo sbocco de¬ 
mocratico alla crisi politica 
in- atto. ; Assicurando una 
grande avanzata del PCI con 
il voto del 28 aprile, le mas¬ 
se popolari delle quattro re¬ 
gioni hanno dato un contri 
buto decisivo allo sposta¬ 
mento a sinistra di tutto il 
paese, verso la formazione 
di un nuovo blocco di potere 
democratico e hanno risposto 
con decisione alle manovre 
trasformistiche e riformisti¬ 
che in atto. ■ ■ -! - • ' r 

Pér'comprendere i motivi 
di questo successo. ; bisogna 
tenere presente il profondo e 
positivo ’ rinnovamento del 
tradizionale c blocco rosso » 
di ’ queste regioni, che si > è 
realizzato ' attraverso - ' una 
maggiore unità della classe 
operaia con i contadini e con 
i ceti medi e intellettuaìi. 

^ Oggi siamo in una fase an¬ 
cora più avanzata: una pro¬ 
fonda spinta al rinnovamen¬ 
to regionale e di tutto il 
paese viene — dopo il fal¬ 
limento. dei tentativi neo¬ 
centristi di trovare un nuo¬ 
vo equilibrio —' dalla con- 
vMnzione che è necessario mo^ 
difteare le vecchie strutture 
dello Stato e realizzare una 
svolta a sinistra. - - ' - ■ ' 

E’ un fatto. — ha continua¬ 
to il compagno Miana — che 
dopo il 28 aprile si assiste 
ad una ripresa della ricerca 
critica — oltre i vecchi sche¬ 
mi — degli altri partiti del 
«centro sinistra >. Proprio in 
queste regioni dove più duro 
è stato lo scontro negli anni 
della politica ' centrista, si 
vanno affermando nel movi¬ 
mento cattolico e nella sini¬ 
stra laica — pur fra profon¬ 
de contraddizioni non ancora 
superate — nuovi gruppi che 
portano avanti la ricerca di 
elementi ideali più avanzati 
sulla linea triicciata dalla 
Costituzione. • • - - • • 

La contraddizione essenzia¬ 
le dalla anale essi non sanno 
ancora districarsi ' è fra lo 
obiettivo che essi si pon.go- 
no e il perdurare delle stan¬ 
tie - formule ' anticomuniste. 


Edili e braccianti ortofrutticoli 


1 . 500.000 


VI' 




Interrotta da stamane la lotta aH’Alitalìa 



Il corteo degli edili a Bologna e Tassemblea della gènte dell’aria a Róma. 


; tedeschi 
e il Brennero 


Su quete drcostanze ■ (lei®’',2''“'^ '‘JT 

A,..»..» •..«..-«lena,.#» inette la crisi politica gene¬ 


prime emerse, naturalmente,, , ... __ ... , . 

ma non è detto che siano 

sole comprovanti una diretta j?’voto del 28 apn- 
, responsabilità di Colombo nel.i*^ 9 limitiamo 

ll’ai^inistrazione del CNENlja** fss’stere o a denunciare i 
DC e governo per ora tacciono. incombenti. Sulla 

• Ciò ha reso più evidente e una nuova, raffoi^- 

logica ' la riproposizione, da 1^» ^anacila di organizzazione 
parte comunista, di una com-.® lotta unitaria, noi portia 


missione di inchiesta ' parla¬ 
mentare, sti^osamentc respin 


100 milioni sono firmati dal ta dai de che vedono in essa 
ministro. 2) La fantomatica ; un pericolo per le loro posizio- 
centrale nucleare dì Trino Ver 
cellese (della Edison) mai au¬ 


torizzata, è stata però autoriz¬ 
zata da Colombo a importare 
un reattore « Westìnghouse » 
e combustibile nucleare. 3) 


'ni di potere: essa è stata in¬ 
vece sostenuta anche dai cóm- 
missari del PSI, del PSDI 

■. ■ = m. I. 

/Segue in ultima pag/na), 


mo avnnti un movimento ca- 
oace dì costniire una nuova 
maecioranza: è 'nuesto ' il 
mmto centrale della nostra 
Imta per una politica dì pace, 
di proPrammazìone democra¬ 
tica, di rinnovamento delle 

AMo Da Jico 


• ' ‘ Bisogna ringraziare il si- ’ 
gnor ' Walter Stein, mini- ' 
stro bavarese, della fran¬ 
chezza brutale con cui ha ■ 
esposto il suo pensiero (che ■ 
è condiviso, a parte qual- ! 
che furbesca sfumatura di¬ 
plomatica, da tutti i diri- ' 
genti di Bonn) sulla que¬ 
stione dell’Alto Adige. Il 
signor Stein ha detto chia- ' 
ro e tondo che la Germa¬ 
nia ha interesse < ad una 
realizzazione del diritto di 
autodecisione » • prima di ■ 
tutto nell’Europa occiden¬ 
tale, in maniera • da non ’ 
lasciare ■ degli argomenti 
nelle mani dell’Est quando 
sono in gioco gli interessi 
tedeschi a Berlino e . ad 
oriente 9. 

- Sul significato di queste 
affermazioni • non - dovreb¬ 
bero, crediamo, esservi dub¬ 
bi, almeno per chi sa che 
cosa intendono per < auto- . 
decisione * i revanscisti 
tedeschi. Essi intendono, : 

, nel caso dell’Alto Adige, 
l’annessione all’Atistria co¬ 
me’primo passo per il rien¬ 
tro in seno olla • grande 
Germania»; e chiarissimo 
è ,. d’altra parte, il colle¬ 
gamento che il signor Stein 
e i suoi colleghi di Bonn 
staìnliscóno tra l’Alto Adi¬ 
ge, Berlino, l’oriente. Poi¬ 
ché non si riconosce la 
frontiera - Oder-Neisse, e 


pmché ■■ si avanzano, riven¬ 
dicazioni sul territorio dei 
Sudeti, non si riconosce 
nemmeno la frontiera del 
Brennero. Ecco perché il 
signor Stein sostiene in tut¬ 
te lettere che il governo 
di Bonn • non dovrebbe la¬ 
sciare ai soli austriaci il 
problèma alto - atesino >; 
Bonn ha bisogno dell’Alto 
Adige per.il suo gioco po¬ 
litico tendente a rimettere 
in discussione tutto l’asset¬ 
to territoriale in Europa. 
E’ da Bonn, che parte la 
spinta più pericolosa alla 
distorsione sciovinistica, 
neonazista, del. problema 
altoatesino. 

ET veramente strano che 
il governo italiano non tro¬ 
vi modo di dire una sola 
'■ parola sull’atteggiamento 
di questo ministro tedesco, 
come del resto sugli aperti 
' attacchi della stampa di 
Bonn. Forse a Palazzo Chi¬ 
gi e alla Farnesina i gior¬ 
nali tedesco-occidentali non 
arrivano? O forse ci si ri¬ 
promette di parlarne di- 
, rettamente col nazista Hans 
Globke, segretario di stato 
della Repubblica Federale, 
: autore delle leggi razziste 
di Norimberga, che secon¬ 
do una notizia non ancora 
smentita accompagnerà A- 
denauer nella sua prassi- 
.ma visita a Roma? ' 



, . _i 1 I frontiera Oder-Neisse, e .. . '4c | 

(Segue m ultima pagina) __ __ 


Edili, ' gente dell’aria e 

' ' braccianti ortofrutticoli- 

circa un milione e mozzo 
di lavoratori — hanno scio- 
' perato ~ ieri ' per nuovi rap¬ 
porti di lavoro, dando vita 
a manifestazioni in tutta Ita¬ 
lia. Il tentativo di bloccare 
o incatenare la dinamica re¬ 
tributiva, fatto dal padronato 
. e favorito dal governo, ri- 
ceve cosi nuove e ferme ri¬ 
sposte dalle categorie'pio di¬ 
verse. • j 

Gli operai edili conclude¬ 
vano ieri il foro terzo scio- 
. pero contrattuale, di due gior¬ 
ni, preparandosi inoltre ad 
effettuare quello dì tre glor- 
. ni, che inizierà martedì se 
non interverranno fatti nuovi 
(sondaggi ufficiosi sarebbero 
in corso ad opera del mlni- 

- stero del Lavoro). 

I braccianti del settore or- 
.. tofrutta hanno iniziato II se¬ 
condo sciopero contrattuale, 
che si concluderà oggi, con 
. grande compattezza quasi 
; dappertutto; la lotta era ini- 
. ziata con l'astensione Lei 2 
' agosto. , ; , 

I . dipendenti . dell’ Alitalia 
haqno tenuto ieri mattina a 
Roma un’affollata assemblea, 
per decidere sulla continua¬ 
zione dello sciopero, giunto 
al quinto giorno. Dopo aver 
, condannato I’ atteggiamento 
; dell’Alitalia — che con la 
sua intransigenza ha già fat¬ 
to perdere miliardi allo Stato 
— i lavoratori hanno deciso 

- unanimemente dì prolungare 
’ la lotta di altri cinque giorni. 
. Ciò ha spinto il ministero 

- del - Lavoro a convocare le 
. partì per stamane, invitando 

i sindacati a interrompere lo 
, sciopero, per tentare di inta¬ 
volare trattative. ' L’invito è 
. stato accolto e in mattinata 
i servizi aerei nazionali ver¬ 
ranno ripristinati, ma I la¬ 
voratori si terranno pronti a 
riprendere la lotta nel caso 
la mediazione fallìssa. 

' (À pag. 5 altre notizfa) . 
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Al Conv<^gno de dì S. Pellegrino 

Tavìanì teorizza 


l'Unità / lobato 14 lettembre 1963 \ 
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Con rimpègno di b’Ànjg^^^ diméttersi Aito Adige 
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Il trìtolo 
è tornato 


deli 






Palermo 


della maggioranza 

Attacco. al voto segreto delle Assemblee , 


Critiche del P.Cf. 

ai/a legge qntimaifìa 


Dal nostro inviato 

S.'PELLEGRINO, 13. • 

< Partiti e democrazia nel¬ 
l’attuale ‘ esperienza politi¬ 
ca»: una relazione dell’ono¬ 
revole Taviani su questo tc- 
ina, che dovrebbe costituire 
l’asse di un dibattito di quat¬ 
tro giorni, ha-aperto i lavori 
del 3. Convegno di studio in¬ 
detto dalla Democrazìa Cri¬ 
stiana. 

La convinzione che questo 
convegno offra l'occasione 
per una discussione politica 
rivolta verso alcune■ scaden¬ 
ze prossime ha richiamato a 
S. Pellegrino più giornalisti 
di altre volte. A diffondere 
questa convinzione ha con¬ 
tribuito la voce che Fanfani 
avrebbe preso la parola fin 
da oggi; oggi Fanfani ha in¬ 
vece taciuto e ha seguito la 
relazione di Taviani seduto 
in una poltrona della piccola 
sala delle Terme, dove la 
riunione si - svolge sotto la 
presidenza di Scaglia, con a 
fianco l’on. Moro. * - , ' ,, 

Anche Scaglia, che è uno 
dei vice segretari della DC, 
. ha quasi sollecitato, nel suo 
discorso di presentazione, un 
dibattito * legato all’attuali¬ 
tà e alla dinamica democrà¬ 
tica », e ha lasciato intende¬ 
re che al fondo di questo 
3. Convegno (ed è. stato così 
anche per i due precedenti) 
vi è il problema della « pre¬ 
senza comunista » nella vita 
polìtica italiana. Non a ca¬ 
so, del resto (a parte i ri¬ 
chiami frequenti contenuti 
nella relazione di Taviani), 
ben due = delle cinque rela¬ 
zioni in progrjamma hanno 
per tema specifico il partito 
comunista. Ne parlerà do¬ 
menica il fanfaniano Mal¬ 
fatti («Il PCI:, posizione, 
ideologia e realtà pratica»), 
c ne parlerà ancora il àoro- 
teo Piccoli, portavoce, del 


Ministro Colombo (« L’inci¬ 
denza della presenza comu¬ 
nista sulla democrazia ita¬ 
liana»). La speranza è che 
si renda subito chiaro il si¬ 
gnificato di una battuta pro¬ 
nunciata da Scaglia nei suo 
discorsetto di addio, quando 
ha sostenuto con una vena¬ 
tura minacciosa, a proposito 
della presenza comunista, 
che « pi») che idee e parole, 
ci vogliono atteggiamenti 
concreti e fatti ». 

Taviani ha parlato poco 
più di un’ora. Ha preso mol¬ 
to alla larga il suo discorso 
sui'partiti e la democrazia. 
Ha tentato di stabilire un 
rapporto tra i partiti e il 
Parlamento, tra ì partiti e lo 
Stato, mantenendosi sui bi¬ 
nari di un discorso di impo¬ 
stazione centrista, 'Quando 
ha difeso la proporzionale è 
la formazione di intese tra 
più partiti, si è capito, an¬ 
che se non lo ha detto per 
via diretta, che la DC è di¬ 
sposta ad un aggiornamento 
del suo • classico - disegno di 
regime, portando il PSI nel¬ 
la maggioranza, 'ma a con¬ 
dizione di una delimitazio¬ 
ne rigida e teorizzata della 
alleanza, da concepire, solo 


Le condojilianze 
del presidente Segni 
ni compagni Pajetto 

• n Presidente della Repub¬ 
blica, on. Segni, ha inviato ai 
compagni Giancarlo e Giuliano 
Paletta im telegramma di cor¬ 
doglio per la scomparsa ' di 
mamma Pajetta. 

, * Nel grave lutto che vi col¬ 
pisce negli affetti più cari — 
afferma - il telegramma : del 
Presidente — invio espressio? 
ni dèi, mio sentito cordoglio •. 


Camera 


Gmdusoll 
dibattito 
sulla Difesa 


SI è concluso ieri a Monteci¬ 
torio il dibattito sul bilancio 
della Difesa con gli interventi 
del compagno D’Ippolito, dei 
socialisti Lenoci e Guadalupi. 
del generale-deputato Messe, 
del fascista Romuaidi. del libe¬ 
rale Durand de la Penne e del 
de Raffaele Leone. 

• Repliche, del relatore e del 
ministro, e voto sono stati rin¬ 
viati alla seduta di mercoledì 
mentre martedì — quando la 
Camera tornerà a riunirsi dopo 


I comìzi 
del PCI 
per le 
stampe 

Oggi 

Oggi e domani si tengono 
numerose manifestazioni orga¬ 
nizzate dal partito. Diamo un 
elenco delle più importanti: 

Crotone: LI CAUSI. ' 

S. Giovanni Vaidarno: ALI- 
CATA. 

Venturina: L. CASTELLINA. 

Riolo Bagni: VALLI. 

Aprilia: RIZZO. 

Compiano: CICALINI. - 

Domani 

Senile (Potenza); AMEN¬ 
DOLA. 

Torino: BERLINGUER. 

Piacenza: NATTA. 

Macerata: SECCHIA. 

Sciacca: BRONZUTO. . 

Aighero: A. BEI. 

Roma (Tiburtina): BUFA- 
LINI. 

San Giuseppe Jato: MACA- 
LUSO. 

Napoii (Chiaiane): NAPOLI- 
tANO. 

Como: ROSSANDA. 

S. Severo: D’ONOFRIO. 

Calamandrana: LAJOLO. 

Morate: SACCHI. 
vGiovecca di Lugo: VALLI. 

La Rufina: ROGGI. 

Cerignola (FGCI): OCCHET- 
TO e REICHLIN. 


tre giorni e mezzo di vacanza 
— verrà avviata la discussione 
del bilancio dell’Intemo e si 
esamineranno le numerose in¬ 
terpellanze relative alla que¬ 
stione altoatesina. • • ‘ 

- L'ordine dei lavori, come si 
vede, continua a ignorare alcu¬ 
ne delle più scottanti questioni 
Che appassionano ^ l'opinione 
pubblica: dai problema dei no¬ 
stri emigrati in Svizzera, alla 
mozione sulla Federennsorzi, 
allo scandalo venuto alla Luce 
nel Ministero della Sanità. E* 
evidente nello stesso ritmo pi¬ 
gro di queste prime sedute. la 
intenzione del governo di rin¬ 
viare ogni problema scottante — 
compreso quello deU'inchiesta 
parlamentare sul CNEN — al 
periodo successivo a novembre 
quando, dopo il congresso del 
PSI. si pensa che la situazione 
politica si sarà -stabilizzata'-. 
Contro tale tendenza a ■ fare 
aspettare per tutti i problemi 
nazionali più urgenti le scaden¬ 
ze di alcuni partiti, si batte il 
gruppo comunista che farà nuo¬ 
vamente sentire la sua voce in 
sede di riunione dei capi-grup¬ 
po martedì prossimo e che tor¬ 
nerà a sollecitare l'esame im¬ 
mediato delle molte questioni 
urgenti e importanti all'ordine 
del giorno nel paese. 

•Nell'intervento svolto ieri in 
aula, il compagno D’IPPOLITO 
si è occupato in particolare del 
problema delicato delia assen¬ 
za di un clima democratico nelle 
aziende militari. D'Ippoiito ha 
insistito sui mille episodi di di¬ 
scriminazione operati in quegb 
stabilimenti e sulla sistematica 
esclusione dalle rappresentanze 
sindacali, che per legge parte¬ 
ciperanno ai consigli di ammi¬ 
nistrazione. di elementi della 
CGIL, n socialista Lenoci ha 
avuto toni moderati nelle poche 
critiche al bilancio della Dife¬ 
sa. giungendo anche a dare atto 
al governo di avere dato co¬ 
stantemente -un contributo di 
volontà paciflca ’ o distensiva 
nell'ambito della = NATO ». 

Il ' socialista Gu.id3lupi si è 
occupato di problemi relativi 
alla aviazione civile mentre le 
destre (Messe, Romuaidi e Du¬ 
rand de la Penne) si sono me¬ 
ritate una critica anche dal de 
Raffaele Leone che non ha po¬ 
tuto fare a meno di stigmat'u- 
zare i toni assurdi con i quali 
da quella parte pitica si è 
tentato di - mettere in guardia - 
contro gli accordi nucleari di 
Mosca, visti come un - peri¬ 
colo ». 


in direzione anticomunista. 

Il discorso si è fatto più 
chiaro quando, a proposito 
della ' « presenza ■ massiccia 
del Partito comunista in Ita¬ 
lia*, Taviani ha sostenuto la 
singolare teoria che questa 
presenza ' « altera il • gioco 
della maggioranza *: una ri¬ 
nuncia ' in partenza a • un 
qualsiasi discorso serio sulla 
democrazia c i partiti nella 
concreta situazione italiaua. 
Egli c sceso nel concreto So¬ 
lo per difendere la cosiddet¬ 
ta teoria della * sottrazione 
dei voti, per la verifica del¬ 
l’area di fiducia del gover¬ 
no*. Con questi termini 
oscuri, Taviani ha voluto di¬ 
re .in sostanza, tenendo a 
mente le fallite trattative 
della Camillùccia, che se i 
\voti ' comunisti risultassero 
determiìia'nti in un dibattito 
parlamentare, U governo può 
legittimamente dimettersi 
respingendoli. E’ chiarito in¬ 
somma fin da ora che la DC 
non rinuncia affatto a quel¬ 
la che fu una sua proposta 
cardine della - Camillùccia, 
causa non ultima del falli¬ 
mento delle trattative^ Ed è 
significativo che ribadisca 
qiiesta_ sua posizione attra¬ 
verso imo dei suoi esponenti 
più autorevoli, pronto a sa¬ 
lire sul trono di segretario 
del Partito se le circostanze, 
lo richiederanno. 

■■ Allo stesso mòdo, è ' da 
considerare l’attacco di Ta¬ 
viani al voto segreto, di cui 
ha parlato pensando alla Si¬ 
cilia come spunto, ma soste- 
nendò apertamente che' que¬ 
sta sua posizione ha valore 
estensivo per « tutte ' le as¬ 
semblee elettive*. Testual¬ 
mente, Taviani ha affermato 
di ritenere il voto segreto 
a logico e ammissìbile quan¬ 
do, si tratta di questioni-par¬ 
ticolari ». Ma egli‘ ita ag¬ 
giunto — « quando ,JÌ tratta 
di ’décìdere sulVindMztg po• 
litico generale, cioè ' sullp 
scelte fondamentali della 
comunità rappresentata, al¬ 
lora il voto palesò riéponde 
0 un’esigenza di .un’assun¬ 
zione di pubblica responsa¬ 
bilità: assunzione che raffor¬ 
za la democrazia ed evita il 
fenomeno, da ' tutti condan¬ 
nato, - dei franchi tiratori ». 

' In sostanza, tutto, secondo 
Taviani. deve essere subor¬ 
dinato ai fini di un regime 
che la DC tenta di mantene¬ 
re e. se è il caso, di correg¬ 
gere, identificandolo con la 
democrazia e con . l’attuale 
assetto dello Stato. In que¬ 
sto quadro il relatore ha vo¬ 
luto vedere anche' il finan¬ 
ziamento dei partita che a 
suo avviso occorre render»^ 
autonomi da * condiziona¬ 
menti esterni * e a favore 
dei quali egli giustificg 
uece un * intervento pubbli¬ 
co» mediante un < finanzia¬ 
mento proporzionato anch» 
glia loro importanza ». Ma la 
« presenza comunista ». ov- 
'viamente, mal si concilia an¬ 
che con questo proposito. 

■ Sii questa relazione la di¬ 
scussione è già cominciata in 
serata, senza nulla di note¬ 
vole. 

Oggi sì avrà la relazione, 
del prof. Leopoldo Elia sul¬ 
la « Realtà e funziorte del 
partito politico ». 

Renato Venditti 


vi PALERMO, ‘ 13 ' 

: ’ Il Comitato regionale si-' 
cilland del PCI ha preso po- ' 
sizione sul disegno gover¬ 
nativo di legge antimafia in 
■un comunicato nel quale, 
fra l'altro si afferma che: 

« L'annuncio dato dalle ; 
agenzie di stampa di un di- , 
segno di legge elaborato dal 
governo Leone in relazione 
alle proposte della Commis¬ 
sione parlamentare antima¬ 
fia., teste comunicato al Par- 
lamento, ha destato notevoli 
perplessità. Il testo riporta¬ 
to dai giornali, infatti, si 
discosta notevolmente dal¬ 
le proposte della commissio¬ 
ne narlamentare e nella let¬ 
tera e soprattutto nello spi¬ 
rito. . • 

■ Mentre tra le proposte del 
governò figura ’Joa esten¬ 
sione • del fermo di polizia 
giudiziaria al di là di quan- 
to orevisto dalla .commissio¬ 
ne antimàfia, non figurano 
nel testo governativo alcune 
delie più significative pro¬ 
poste della commissione oar- 
lamentare d'inchiesta a pro¬ 
posito di mbdifiche alla leg¬ 
ge 27-12-1956 n. 1423. Non 
figura l'estensione al procu¬ 
ratore 'dèlia Repubblica del¬ 
la facoltà di iniziare le oro- 
cedure ber ì orovvedimentl 
di prevenzione che finora 
è stata soltanto, riservata al¬ 
l’iniziativa dei questori e. 


V-''■■■ 

quindi, ‘sottoposti. più fa¬ 
cilmente a pressioni politi¬ 
che. ‘ ' 

Non si configura l’ipotesi 
del proscioglimento per in-, 
sufficienza di nrove oer rea¬ 
ti tipici deU'attlvità mafio- 
SB come elemento per prò- - 
muovere le misure di pre¬ 
venzione e soprattutto non 
figura ■ la ■’ proposta della 
Commissione d'inchiesta di 
abbinare le misure di pre-. 
venzione nei confronti di 
elementi della mafia (liber¬ 
tà vigilata, soggiorno obbli¬ 
gato ecc.) con le misure di 
•’ decadenza contemporanea 
di ogni licenza di polizia, 
di licenza di commercio, di 
costruzioni, di iscrizioni agli 
albi di commissionari e asta¬ 
ta ri per i mercati annonari 
siringrosso. della concessio¬ 
ne di acque uubbllche. non¬ 
ché la revisione delle de¬ 
nunce e‘ degli accertamenti 
dei redditi al ' fini fiscali “. 

La contemporanea assen¬ 
za di questi orincipi dal te¬ 
sto del disegno di legge go¬ 
vernativo pubblicato dalla 
stampa, significherebbe, ‘se 
confermata, che ancora una 
volta il governo, invece di 
. cominciare ad affrontare H 
problema della mafia con 
una visione alle sue radici 
economiche e ai suoi possi¬ 
bili collegamenti con il mon- 


ildisegno 

liMoro 


do della pubblica ammini¬ 
strazione e ‘ della ' politica, 

' tènde a ridurre li proble- 
, ma della lotta contro la ma¬ 
fia a Un mero problema di 
polizia con conseguenze ne¬ 
gative e per razione anti- 
. ; mafia è per i diritti di li- 
‘ bertà di tutti i cittadini. 

Del resto, nes.suna notizia 
si ha ancora del provyedl- 
menti presLdal governo’per 
quanto riguarda le proposte 
relative al coordinamento 
tra le forze statali e regio- , 
nali. al completamento de¬ 
gli organici degli uffici giu- 
diziari. alla -selezione del 

C orsonale statale, anche in 
nse alle risultanze dei ver- 
■ bali degli interrogatori di 
•_ aiti funzionari che la com¬ 
missione d’inchiesta sulla 
mafia ha deciso di trasmet- 
. tere al governo, nonché per 
. quanto riguarda la nomina 
dei ■ commissari ai mercati 
ortofrutticoli ai comuni, la 
revisione degli albi degli ap¬ 
paltatori. commissionari ecc. 

, Mentre " Pesperienza della 
. ' clamorosa operazione di po- 
' lizia iniziata dopo la strage 
di Ciaculli dimostra che 
: ' queste operazioni condotte 
‘ con metodi tradizionali non 
' solo non colpiscono la ma¬ 
fia vecchia e nuova, ma non 
impediscono • neanche l’ag¬ 
ghiacciante succedersi dei 
.gravissimi fatti di sangue». 




Ieri a Montecitorio 
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Assicurofo l'impegno del PCI a sollevare in Pnrinmento i 

problemi dei nostri Invoratori 


Una delegazione di lavora¬ 
tori italiani emigrati in Sviz¬ 
zera. dirigenti dell'associazione 
«Colonie libere italiane » (che 
è apolitica), è stata ricevuta 
ieri a Montecitorio dai deputati 
comunisti prima e quindi da 
quelli socialistL L^ delegazio¬ 
ne cb« si sta adoperando qui 
a ■ Roma perché i problemi 
drammatici della nostra mano 
d’opera impiegata nella Confe¬ 
derazione elvetica vengano af¬ 
frontati e risolti dal governo, 
dal partiti e dal Parlamento, 
tenterà di incontrarsi anche con 
tutti gli altri gruppi parlamen-l 


tari della Camera e del Sena¬ 
to Nella giornata di ieri i di¬ 
rigenti di «Colonie libere» so¬ 
no stati rIeevutL oltre che a 
Montecitorio, anche dal diri¬ 
genti della CGIL e dal sotto- 
segretario Storchi, • 

Della delegazione fanno par¬ 
te il presidente deU’associazio- 
ne Medri che lavora a Zurigo, 
Jemmi ' che lavora a Basilea, 
Palmieri che lavora a Lucerna 
e Pesce che lavora tuttora a 
Berna. Il caso di Pesce, arre¬ 
stato e malmenato dalla poli¬ 
zia . elvetica -, solo pèrche si 


Produzione clandestina 


Insegnanti 

* 

/nferrogozione 
ifj Piovono 
su nomine e ^ 
frosierimenfi 

Sull'assegnazione provvisoria 
delle sedi agli insegnanti il 
compagno sen. Giorgio Piova¬ 
no ha presentato un'interroga¬ 
zione con richiesta di risposta 
scrìtta al Ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. 

- In particolare il - compagno 
Piovano sottolinea il fatto che. 
in questi giorni a migliaia di 
insegnanti vengono « inviate 
nomine per sedi spwso lonta¬ 
nissime. per raggiungere le 
quali dovrebbero soMoporsl a 
gravi disagi e magari rompere 
per lunghissimi periodi l'unità 
familiare: si da renderli, per¬ 
plessi se accettare o meno Né 
è da tacersi che taluni, secondo 
consigli che non è escluso pos¬ 
sano provenire dagli ambienti 
stessi del Ministero, si pn^mn- 
gono di accettare salvo chie¬ 
dere. subito dopo, aspettative 
variamente giustificate: . con 
quale danno per l'ordinato 
svolgimento della vita sccriasti- 
ca. è facile intuire» 

Pertanto il compagno Piova¬ 
no ha chiesto al Ministro di 
conoscere «quali provvedimen¬ 
ti intende assumere al fine di 
porre rimedio ai lamentati in¬ 
convenienti. e in particolare se 
si intende una volta per tutte 
regolamentare in modo chiaro 
ed esauriente l'istituto delle as¬ 
segnazioni provvisorie». 


Fior dì la 
alla 




utì a 


Dalla aBStra redaziBBe 

. NAPOLI, 13. 

Cinque quintali al giorno 
di latticini. vari nella cui 
composizione entravano in 
parte preponderante la pol¬ 
vere di latte, il siero e la so¬ 
da, venivano prodotti da un 
caseificio clandestino sco¬ 
perto a S. Anastasia, nelle 
campagne vesuviane. Cin¬ 
que quintali fra ricotta, fior 
di latte, mozzarelle e pro¬ 
voloni, che venivano . rapi¬ 
damente immessi sul mer¬ 
cato dei comuni vesuviani, 
ed anche a Napoli, dove era¬ 
no immediatamente consu¬ 
mati: la «produzione» du¬ 
rava da sei mesi indistur¬ 
bata. 

Se ne sono accorti — non 
è stato chiarito in qual ma¬ 
niera — - gli agenti della 
squadra antifrodi e i vigili 
sanitari dell’ufficio medico 
provinciale. Hanno fatto ir¬ 
ruzione nello stabile n. 58 
di vìa Olivella a S. Anasta¬ 
sia, un popoloso centro agrì¬ 
colo della provincia, in uno 
stabile apparentemente de¬ 
stinato a sole abitazioni. In 
^uno degli appartamenti 


c’era tutta l’attrezzatura del 
caseificio • clandestino: i bi¬ 
doni pieni di siero di latte, 
scatole di latte in polvere 
(sono ancora i «doni» USA 
ai poveri italiani) caseina. 
Nei locali, intenti al lavoro, 
si trovavano il padrone, Au¬ 
relio Trìvellone 55enne abi¬ 
tante a S. Anastasia, (che è 
stato subito tratto in arre¬ 
sto e denunciato per asso¬ 
ciazione a delinquere, per 
adulterazione : di sostanze 
alimentari) e cinque ope¬ 
rai, fra cui rautista di urt 
furgone in sosta nel cor¬ 
tile. . ... 

Quest’ultimo, Francesco 
Di Mauro, era addetto alla 
distribuzione: nel . furgone 
c’erano otto bidoni per ùn to¬ 
tale di 350 litri di miscela 
di polvere di latte che dove- 
jvano essere trasferiti — co¬ 
lme confessava Tautista — 
nella «succursale» della dit¬ 
ta, una masserìa poco distan¬ 
te. Poliziotti e vigili si preci¬ 
tavano anche alla « masse¬ 
ria», una casupola in condi¬ 
zioni desolanti, nella quale 
venivano scoperte due gros¬ 
se caldaie (circa cento litri 
ciascuna) contenenti la mi¬ 
scela di latte e stero 


« permetteva » di esprimere le 
sue idee e quindi » non è che 
un sovversivo ». è ben noto. 
A ricevere la delegazione era¬ 
no ì compagni deputati Pelle¬ 
grino *e - Bnghenti, nonché il 
compagno Fontani della sezio¬ 
ne emigrazione del partito. 

' « Quello - che chiediamo so¬ 
prattutto, dice per primo Me¬ 
dri. è di avere una garanzia 
seria circa le nostre libertà de¬ 
mocratiche e la tutela della no¬ 
stra dignità umana». E Jemmi 
aggiunge poco dopo: = « Il no¬ 
stro problema Oggi non é 
« solo il miglioramento delle 
cattive.. spesso umilianti con¬ 
dizioni di lavoro, sociali ed 
economiche, ma piuttosto quel¬ 
lo delle garanzie democratiche. 
Noi siamo lavoratori italiani e 
sappiamo bene quali diritti ci 
spettano a norma di Costitu¬ 
zione, una '• Coatituzione ' che 
consideriamo frutto deDe no¬ 
stre lotte. Ma quando arrivia¬ 
mo in Svizzera ci vengono a 
dire che quei nostri diritti non 
esistono pii* e se Ci ribelliamo 
a snniii soprwi' ci peisegui- 
taho e ci espellono ». • • - • 

' La condizione dei nostri la¬ 
voratori, dal racconto dei mem¬ 
bri della delegazione, emerge 
a fosche tinte. «E' inutile, spie¬ 
gano. che alcuni giornali sviz¬ 
zeri ■ propongano .che ■ almeno 
centocinquantamila . lavoratori 
italiani- vengano . naiuralizzalì 
e integrati al fine dì risolvere 
il problema. Oggi. i.“iie condi¬ 
zioni materiali e moraij in cui 
vivono, i nostri lavoratóri non 
hanno altro obiettivo che ve- 
jlre via al più presto». 

• Il compagno Pellegrino — 
uno degli - espulsi » appunto 
— ha risposto ai rappresentan¬ 
ti-di « Colonie ' libere » illu¬ 
strando ■ la -vasta azione ■ con¬ 
dotta dai deputati comunisti in 
difesa degli emigrati e assi¬ 
curando che nel prossimi gior¬ 
ni — grazie fra l'altro ai fatto 
che si è riusciti a mobilitare 
intorno al drammatico proble¬ 
ma l'attenzione anche di-grup¬ 
pi parlamentati governativi e 
di organizz.azioni cattoliche — 
tutto il problema verrà certa¬ 
mente posto è discusso con de¬ 
cisione e precisa volontà di ri- 
solverloi 

Sui fatti relativi ai provve¬ 
dimenti d'interdizione in Sviz¬ 
zera ieri mattina ' una delega¬ 
zione di deputati comunisti 
composta dai compagni Buset- 
to. D'Alessio e Pellegrino, ha 
avuto un colloquio con il pre¬ 
sidente della Camera on. Buc- 
ciarelli DuccL Da riferire, in¬ 
fine, che Un gruppo di parla¬ 
mentari comunisti ha - presen¬ 
tato un'interpellanza per cono- 
scere la posizione del governo 
sulle misure adottate da Berna 
contro deputati e. lavoratori 
italiani. 


Dalla nottrà redazione 
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"A tre mesi di distanza dal 
fallimento in campo nazio¬ 
nale del disegno moroteo, an¬ 
che in Sicilia la manovra 
DC-destra socialista ha fat¬ 
to forfait per esplicita am¬ 
missione dei suoi mancati 
realizzatori. . • « .* 

" Per intendere tutta la por¬ 
tata degli avvenimenti sici¬ 
liani di queste ultime setti¬ 
mane bisogna ricollegar¬ 
si alla ' situazione che si 
era determinata nell’isola al¬ 
l’indomani delle elezioni re¬ 
gionali del 9 giugno, che ave¬ 
vano confermato la volontà 
delle grandi masse popolari, 
già espressa chiaramente il 
28 aprile, di vedere realiz¬ 
zata a Sala d’Èrcole una ve¬ 
ra svolta a sinistra. 

Il significato dì questo vo¬ 
to fu . immediatamente di¬ 
storto dal gruppo moro-do- 
roteo della DC, che pretese 
di vedervi un rafforzamen¬ 
to del quadripartito. Da qui 
il ' rifiuto della ' DC a ’ trat¬ 
tare con lo schieramento di 
sinistra . nel suo complesso, 
ad aprire un dialogo sul pro¬ 
gramma, sulle scelte di po¬ 
litica economica, sulle linee 
di' sviluppo ' programmato 
dell’isola; e l’inizio di trat¬ 
tative esclusivamente con il 
PSI, il PSDI e il PRI, che 
portarono ' alla • elaborazione 
di un programma nettamen¬ 
te conservatore, di copertu¬ 
ra degli interessi degli agra¬ 
ri e dei gruppi monopolisti¬ 
ci, còsi arretrato rispetto per¬ 
sino a quello di precedenti, 
analoghe esperienze ‘ gover¬ 
native di centro-sinistra, da 
provocare critichè molto du¬ 
re e argomentate non soltan¬ 
to da parte della sinistra so¬ 
cialista (che si rifiutò di en¬ 
trare nel governo con i suoi 
esponenti) * ma ; persino da 
i'settofi dèlia stessa DC (fan- 
jfanianì, sindacalisti). 

In realtà, la manovra che, 
all’insegna della più. accen¬ 
tuata - discriminazione anti¬ 
comunista, i moro-dorotei 
tentavano in Sicilia con. la 
corresponsabilità della cor¬ 
rente autonomista del PSI 
era 'della stessa natura di 
quella già fallita alla Camil- 
luccia, tal chè si di.sse che 
era in corso il tentativo di 
applicare anche in Sicilia la 
linea Carli. E di questo ten¬ 
tativo erano una eloquente 
dimostrazione l» manivre 
(bloccate in extremis per la 
reazione del I*CI c- poi an¬ 
che del. PSI) teae a gàranti- 
re alla ' Montecatini c alla 
Edison lauti finanziamenti 
— praticamente a fóndo per¬ 
duto della Regione attrà- 
ve'rso " gràvòsissimi ' accòrdi 
tra -1 monopoli e. la .società 
finanziaria pubblica che ope¬ 
ra neli;i50là. ' ■ 

Malgrado i cqntrasii già 
rivelatisi nella cosiddetta 
maggioranza, , D’Angelo si 
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I ' Il Parlamento siciliane' 

I ha invitato fermalmcntél 
' il ■ governo nazionale -a* 

I ooatituire una commlsaior| 

I ne parlamentar*, con là | 
partecipazione - dei : rap- • 
I presentanti dei aindaca- i 
I ti, che accerti le condì- 1 
I zioni di vita • di lavoro 
I dei noatri lavoratori."airi 
l’ostaro, e In particolare * . 
I in Svizzera, In Germania |. 

■ e in Francia. L’invito i | 

I contenuto in un o.d.a. ap- _ 

I provato ieri sera all’una-| 

nimità' dalla Assemblea ' 

I regionale e eh* reca le | ' 

■ firme del compagno on. | 

I Roealtto segrotario regio-, 

I naie della CGIL * del-| 

l’on. Muccloli (d.c.) de-* 

I putato della CI8L. .. i 
I Con lo stesso o.d.g. il | 

I govtrno regionale è età-. 

I te Impegnato a ceatitul-| 

I ra, in cellaberaziene con < 
I i sindacati, un comitato | ' 
preparatoria per una * 

I conferenza ragionale su1-| 

■ l’emigrazione da tenersi I 
I entro quest’anno. . ■ 


presentò davanti all’Assem¬ 
blea con una baldanza e un 
sussiego inversamente pro¬ 
porzionali ' alla " fòrza reale 
dello schieramento che ave¬ 
va espresso il suo governo. 
Nel corso del dibattito sulla 
fiducia e sulla concessione 
dell’esercizio provvisorio del 
bilancio, il PCI denunciò 
apertamente - la manovra 
rnoro-dorotea, richiamando i 
compagni socialisti alle loro 
precise responsabilità ■ di 
fronte al popolo siiiliano e 
aH’istituto autonomistico. . 

Il dibattito favorì l’esplo¬ 
sione delle gravi contraddi¬ 
zioni all’interno della mag¬ 
gioranza die culminarono, 
come è noto, nella bocciatu¬ 
ra dell’eserci/.io prcv’visorio 
ia notte elei o'i .inilio, per !a 
presenza nePa ‘ rnaggirranza 
di alcuni franchi tiratori. A 
tale voto il governo non po¬ 
teva che dare un significato 
politico, c si dimise infatti, 
anche se poche ore prima 
aveva ottenuto ■ la ; fiducia. 
Finivi così, sul nascere, il 
« governo di' legislatura » 
baldanzosamente presentato¬ 
si in aula fidando sulle I^rze 
di ’ una « maggioranza omo¬ 
genea delimitala o nutosuf- 
ficiente » che i fatti si era¬ 
no ■ subito ■ incaricali di di¬ 
mostrare inesistente. ... 

D’Angelo e la DC, tuttavia, 
rifiutarono di prendere atto 
sino in fondo dei motivi del¬ 
la crisi — l’impossibilità, 
cioè, di impostare una linea 
programmatica effettivamen- 
te democratica senza i comu¬ 
nisti, e anzi in diretta furi- 
zione anticomunista —, e ini¬ 
ziarono un pericoloso brac¬ 
cio di ferro con il Parlamen¬ 
to che, se non fosse stato 
bloccato in tempo, avrebbe 
potuto ’ avere conseguenze 
gravissime ; per rautonomia 
siciliana. Là DC infatti, rea¬ 
gì' rabbiosamente àllà criéi, 
imponendo la ripresentaiio- 
ne immediata dello stesso go- 
verno appena bocciato dal¬ 
l’assemblea e reclamando, 
come ’ pregiudiziale al voto 
sul bilancio, l’abolizione del 
voto segreto. 

' La j)roposta liberticida su¬ 
scitò generale ■ protesta e 
molte riserve anche nella 
« area democratica », sicché, 
quando la DC si rese conto 
che la manovra ricattatrice 
rischiava non solo di fallire 
ma di ritorcersi contro chi 
l’aveva progettata, organizzò 
una ■ più vasta ■ e ■ violenta 
controffensiva = (appoggiata 
da Roma) che puntava espli¬ 
citamente, ‘ aUraverso venti¬ 
late rifórme dello Statuto, a 
uno snaturamento dei princi¬ 
pi sui quali si fonda l’autono¬ 
mia deH’isola. A tutto . que-j 
sto si aggiunge un'altro ge¬ 
sto, chiaramente provocato* 
riè:.il rifiuto del nuovo go.-. 
verno di. pre^niare ì’esercL 
zìo provvisorio.' ; . ' 

Il gesto aveva l’incònfessa- 
to ma palése scopo di próvò- 
care, a lungo andare, una 
situazione insostenìbile con 
la quale sarebbe stato faci* 
le provocare Tintervento del 
governo centrale per l'ema¬ 
nazione di misure di marca] 
autoritaria. Ma la protesta 
per la paralisi ormai. assolu¬ 
ta della vita amministrativa 
regionale investiva ormai di- 
rettam.ente la responsabilità 
esclusiva del governo, il qua¬ 
le- è stato così 'costretto' alla 
resa (ufficialmente • definita 
un «compromesso») sulla 
base .“dèlie' etnidizioni pró^ 
spettate dal nel corso 

della crisipresentazione del* 
l’esercizio pfowlsorio da 
parte di tutti, i gruppi par-, 
lamentar! (dato che il gover¬ 
no non era in grado di assi¬ 
curarne l’approvazione con 
le sue sole forze) e ammis¬ 
sione quindi della .mancanza 
di una mag^ranza; dimis¬ 
sioni immediate, ò - quanto 
meno a scadenza fissa, della 
giunta; ritiro della proposta 
deH’abolizione del voto se¬ 
greto. r - - 

In queste condizioni si è 
giunti alla conclusione tem¬ 
poranea della ' crisi, che si 
riaprirà forìnalmente, nel 
corso della sessione autun¬ 
nale dell’ARS quando, dopo 
li voto sul bilancio, il 5. go¬ 
vèrno di centrosinistra si di¬ 
menerà. Ma son proprio i 
più recenti sviluppi della si¬ 
tuazione ; politica regionale 
ad avere confermato, ancora 
una volta, la giustezza del¬ 
l’analisi compiuta dal PCI e 
la validità delle prospettive 
che i comtmisti offrono alla 
soluzione della crisi regiona¬ 
le. Nel voto di ieri sera sul- 
l’esercizio provvisorio, infat¬ 
ti, sono ricomparsi, > ancora 
una volta - (e malgrado 
l’esplicito carattere di neces¬ 
saria unanimità del provve¬ 
dimento) i nove franchi tira, 
tori che, 40 giorni prima, 
avevano determinato le di¬ 
missioni dei precedente go¬ 
verno. •; 

.G. Frasca Polara 


Rimostranze del mini¬ 
stero degli esteri allo 
incaricato austriaco 

^BOLZANO;i3 

Il trìtolo dei • dinamitardi 
altoatesini è tornato a squar¬ 
ciare il teso silenzio . della 
notte in Alto Adige: stama¬ 
ne verso le 4,30 • tre esplo¬ 
sioni sono state avvertite in 
Val Passirìa, nella zona del 
Passo Giovo. All’alba, pattu¬ 
glie di carabinieri, di poli¬ 
ziotti e di militari -si sono 
mosse alla ricerca del punto 
preciso dove esse erano av¬ 
venute. Le ricerche sono ini¬ 
ziate soltanto al levar del 
sole per-timore che i terro¬ 
risti altoatesini facessero se¬ 
guire un agguato all’atlen- 
tato. ' ■ '• ' 

;' Poco dopo l’inizio della 
vasta battuta, una pattuglia 
di cardbinìeri ha trovato 
un traliccio completamente 
tranciato, ma ancora in pie¬ 
di sostenuto dai cavi, nei 
pressi ■ di San Leonardo di 
Passìria in una zona bosco¬ 
sa, un centinaio di metri a 
valle della strada. Il tralic¬ 
cio distrutto dalle tre cariche 
dei dinamitardi è il n. Ili 
dell’elettrodotto della Mon¬ 
tecatini che convoglia la cor¬ 
rente da Prati dì Vizze, nel 
comune di Vipiteno, a San 
Michele all’Adige (Trento). 
Lo stesso elettrodotto venne 
preso dì . mira dai terroristi 
poco tempo fa. . ■ 

I dinamitardi, come hanno 
accertato i carabinieri, hanno 
collocato alla base del tra¬ 
liccio quattro cariche di 
esplosivo collegate fra loro 
e comandate da un dispositi¬ 
vo di accensione ad acido. Il 
fatto che si siano udite aol- 
tanto tre esplosioni sarebbe 
dovuto alla deflagrazione 
contemporanea di due cari¬ 
che di tritolo. 

Le battute condotte per 
tutta la mattinata e il po¬ 
meriggio non hanno portato 
alla scoperta di alcun indi¬ 
zio utile per mettere carabi-^ 
nieri, poliziotti e militari 
sulle tracce degli attentatori. 
Alcuni abitanti della zona 
sono stati « fermati » e rila¬ 
sciati dopo l’interrogatorio. 

Sempre questa notte alcu¬ 
ni soldati di guardia al ripe¬ 
titore della RAI-TV di Te- 
rento, in ;Val Posteria, sono 
stati fatti oggetto di una 
sassaiola. 1 militari hanno 
risposto sparando alcuni col¬ 
pi a scopo intimidatorio ed 
hanno compiuto una battuta 
che non ha dato esito alcuno. 
■ intanto ■ si apprende i che 
martedì prossimo la Camera 
dei deputati sì occuperà del¬ 
le interpellanze e delle in¬ 
terrogazioni sull’Alto Adige. 

Lo ha annunciato il pre¬ 
sidente della Camera, ono¬ 
revole Bucciarelli Ducei, al 
termine della seduta di oggi. 

Alla Farnesina il diret¬ 
tore generale degli Affari po¬ 
lìtici, ambasciatore Giovanni 
Fornari, ha ricevuto stasera 
l’incaricato d’Austria, Frie¬ 
drich Froelichsth'al;' al quale 
ha consegnato una nota ver¬ 
bale in cui si esprimono le 
più vive rimostranze del go¬ 
verno italiano “per talune pre¬ 
se di iMsizioné ìifficiàli, re¬ 
centemente, avutesi da parte 
austriaca,- che- vengono de¬ 
cisamente respìnte. ■, .. ^ , 


Nuove icàssé 
di terremoto 


AVELLINO. 13. ' 

■ ' La popolazione di - - Mente 
Calvo Irpino, il grosso centro 
deU’alta Irplnia. in preda ' al 
panico, si è riversata -. stanotte 
t\elle strade dopo che una scòs¬ 
sa di-.terremoto aveva-fatto te- 
nteré 'Q ^gglo. .-:Per tutta la 
nettatacela gente del luogo è ri¬ 
masta- all'àddiaccio... . 

'-La- scossa:* k- :stata'' avvertita 
ieriIeUe:^3Ù.- Mdn1e Calvo Ir- 
pùio' dista oltlrt. 140. chilome¬ 
tri = dal-capoluoiò* Avellino, Il 
I paese rimase ìsémidistrutto du- 
‘ranté ìl.roovimento tellurieo dei 
21 agosto 1962. . 


E'di Amedeo 
|i tescliio. 
,;.:.;VfrovBto 

' PROSINONE. If. 
LTstittito di medicina legale 
dl-Roma ha comunicato, ita- 
sera, agli investigatori che ei 
stanno occupando lei « giallo - 
di Santopadre. che il tesriiìo 
a suo tempo da loro inviato per 
l'esame, appartiene davvero ad 
Amedeo Mario Marcucillì. il 
bambino di due anni e mezzo 
misteriosamente scomparso la 
mattina del 29 luglio, 

Il prof. Cardia e i suol col- 
laboratori sono giunti a questo 
risultato analizzando il sangue 
prelevato ai genitori di Amedeo 
e confrontandolo con il fram¬ 
mento di una membrana tro¬ 
vata ' attaccata alla parte su¬ 
periore del teschio. • - ' 

Oggi, intanto, il procuratore 
della Repubblica di Cassine 
dr. Alvino, che dirige l'inchie¬ 
sta ha ricevuto, da Roma, una 
Lttera firmata « signora Simon- 
celH ». La donna, nella missiva, 
afferma che Amedeo è vivo e 
che è «tato rapito. Seoo iteti 
disposti accertamenti. 
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La «lupara» minaccia di tuonare anche nelle strajde della capitale 
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Da Regina Coeli 
a Porto Azzurro 


Così si erano 
divisi Palermo 
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Dalla nostra redazione 

V''^.V ^ PALERMO. 13 ' 

' Se la caccia ai < boss > della mafia . 
palermitana si .intensifica anche fi>o- 
' ri della Sicilia, = nella. fondata ipo-, 
tesi che wiolti abbiano tentato di sfug¬ 
gire alla vendetta dei loro nemici o 
> alla cattura' da parte della polizia 
cambiando aria, è qui a Palermo che 
si è ormai alla stretta finale delle in-. 
. dagini per illuminare il meccanismo 

■ della esplosione criminosa degli ulti¬ 
mi mesi (che trae però origine dalle 

‘ lotte degli ultimi otto anni) e per. 
individuare gli obbiettivi della guerra 
tra le < gang » che hanno spadroneg¬ 
giato per tanto tempo. ; • • 

. Secondo • una ricostruzione della 
< pianta > . della mafia, palermitana ' 
esistevano in città, ormài ben conso¬ 
lidati. due grandi raggruppamenti 
territoriali («Palermo occidentale* e; 
^ «Palermo orientale») composti, a lo¬ 
ro volta; da varie « famiglie ». Il set¬ 
tore ■ « Palermo centrale > era tenuto 
saldamente in mano, sino alla vigilia . 
dei più recenti crimini, dai fratelli La 
Barbera e da Rosario Mancino, ap¬ 
punto uno dei mafiosi che la polizia 
; ritiene si'nasconda àncora a Roma’o 
’ nelle vicinanze della capitale. Questa 
: ultima banda puntava, come è orinai 
^ noto, sulla conquista integrale e defi- 
^ nitiva dei grandi interessi economici 
■di Palermo (speculazione edilizia, sb-‘ 
/prattutto), e poi mercati generali, li- 
. renze e quindi i settori più tradizio¬ 
nali del contrabbando di tabacco e 
r stupefacenti, fidando nell’appoggio .del 
- raggruppamento di < Palermo . occi¬ 
dentale *, di cui tuttora viene ritenuto 
: capo ■ Pietro Torretta, « boss * della 
. borgata di Uditore e latitante. ; . 

. Contro i La Barbera e quindi con¬ 
tro tutto il vastissimo nucleo di pic- 

■ cole bande che agiva aUe lóro'spalle, 
‘.‘esplose, occasionata da un traffico di 

. stupefacenti,', la .reazione dei Greco, ■ 
capomafia della borgata dei Ciaculli . 
ed esponente di punta della « Paler- 


L 


mo orientale >, di cui fanno parte il 1 
temibile Luciano Liggio e il noto ca¬ 
pomafia Francesco Paolo Bontà, cu- ‘ 

■ gino dèlia deputata democristiana a - ■ 
Montecitorio on. Margherita Bontade. I 

La lotta, che sembrava essersi con- I 
elusa con l’assassinio di Salvatore La I 
; Barbera e *1 ferimento grave del fra- 
. tello Angelo, ora in stato di. arresto, . 

• si riaccese più • aspra di priinà. Ciò . I 
avvenne quando Torretta e i suoi uo- I 
mini (tra i quali è appunto con una- [ 
posizione di assoluta preminenza, l’al¬ 
tro ricercato dalla polizia romana . 
Tommaso Buscetta, capomafia della 
zona del cantiere navale e' organizza-' ' 
tore delle assunzioni nel grande sta- 
\ bilimento industriale ' sul : quale la 
Commissione parlamentare antimafia 
dovrà indagare) tentarono di ricevere f 
l’eredità dai ' La Barbera e di assu¬ 
mere. quindi, il comando della «Pa¬ 
lermo centrale*. ' ' *' 

■ Buscetta è tra i denunciati per la 
' strage dei Ciaculli. L’attentatò era di¬ 
retto contro un amico- di Salvatore 

- Greco, il capo della « Pàlerrriò Orien¬ 
tale », il mafioso di ‘ 'Villabatè,- Gio- . 
vanni Di Peri. Ma la « giulietta-boni- . 

. ba » restò in panne, fu abbandonata 
■ dai criminali ed esplose , più tardi al-., 

. l’arrivo dei poliziotti'e dei carabinièri^.. 
seminando la morte, ‘ ' ‘ - 

■ Salvatore Greco, il > capobanda, ui- / 

■ téso . «U ciasche teddù * (Cik per gli 
amici) è sinora riuscito a sfuggire a 
ogni ricerca a Palermo. , 

Sin qui siamo però, ancora, alla ge»- 
, grafia nuda e cruda dei gruppi m.afiosi 
, di Palermo. La polizia, in effetti, ha ': 
'finalmente accennato in questi.giorni 
' alla speculazione edilizia come al set¬ 
tore sul quale plù si appuntavano gli , 
interessi mafiosi, ma non una parola ', 
è stata ancora spesa, nei rapporti alla, 
magistratura, per individuare i col- 
legamenti precisi e più volte denun- . 
ciati in modo circostanziato tra mafia = 

. e potere politico, tra cosche e ammi¬ 
nistrazioni comunali D.C. - ‘ . > . 


Sorridente al finestrino del furgone 
A colloquio con il difensore 


Londra 


Christine a fpiudisie 

Ha dette il falsò 




: \ll ^capo della più potente cosca mafioso ’ — 

siciliana. Salvatore Greco, detto !'« ingegne- ' • 

re », ' è nascosto a yRoma. Sulle sue tracce 

sono ' politia e ^ carabinieri, ma lo cercano ' 

anche i ^killer» della banda La Barhera^Mancino, 
il gruppo che si oppose ai Greco fin dai tempi del- 
esecuzione » di Calcedonio Di Pisa, con la quale : 
fu rotta la tregua in atto tra le diverse fazioni del ^ 

banditismo siciliano. ' ^ ■ • --- ' 

Anche Rosario Mancino è Mobile sanno benissimo che n||||W 
a Roma e anche lui è brac- i quattro mafiosi, resi ancora 
fato, da ima parte dalla pO‘ più pericolosi dalVodio che 
lizia e dai carabinieri e dal- li divide, circolano libera- ^ 

l’altra dai pochi superstiti mente per le strade della ca- 
della banda Navarrai il cui pitale e si cercano. -^ 
cupo, Francesco Paolo Stre~ Lo stesso capo della Mo- ' 

va, è stato eliminato nei gior- bile, Migliorini, si interessa 
TU scorsi insieme a due dei quotidianamente ' delVanda- 
suoi uomini a Corleone. Due mento delle indagini. Tom- 
sarebbero si * killer* che maso Buscetta, tra l’altro è 
hanno il ■ compito di climi- una sua vecchia conoscenza. ' 

nare Rosario Mancino: Tom- Il mafioso svolse un ruolo di ' 
muso Buscetta e un suo uo- primo piano, infatti, nel ca- . > 

mo di fiducia. ' . so Amenta, un ■ traffico di L 

Se la polizia ‘ non riesce narcotici sventato, nel ’58. 
a trovare e arrestare i ma- dalla polizia romana, 

fiosi ' prima che ' le opposte " La presenza di Buscetta e M 

fazioni si scontrino, Roma del suo complice — anch’egli 

potrà diventare teatro di fe- implicato nel caso Amenta ^ 

roci spatatorie, così come è — conferma una segnalazio- 

già accaduto per Milano, ne degli inquirenti di Mila- 

Nella metropoli lombarda, no, secondo la quale il « kil- 

sicuramente ricovero di nu- ler*-avrebbe lasciato, qual- . * ' „ :4 "< 

marosi mafiosi fuggiti dalla che settimana fa, un piccolo , 

Sicilia per eludere le retate centro lombardo dove si, era r ' < ' > '' } 

seguite alla strage di Ciacul- nascosto subito dopo l’ecci- ♦ t 

li, venne infatti ferito a colpi dio di Ciaculli e la pubbli- , » ' 

di pistola Angelo La Barbe- cazione degli, elenchi ^ dei ^ 

ra, uno dei due fratelli che, mafiosi. " 

con Mancino, avevano rotto Analogamente, - la .scout- ''' ’ 

la tregua. L’altro La Barbe- parsa di Salvatore Greco da ■ ? ... ,, - 

ra. Salvatore,' è misteriosa-Palermo (suo.fratello Paolo, , 

mente scomparso da gennaio: invece, ' dovrebbe ' trovarsi *'•' - ^ , 

sólo la sua automobile fu ri- ancora in Sicilia) è confer- i 

trovata, incenerita, presso mata dai carabinieri dell’iso- V v 

Agrigento. la. Interrogato m proposito, ’ 

Per ■ evitare sparatone o il capo della Mobile romana ; ' . ' ^ 

peggio. Mobile a carabinieri non ha voluto nè confermo- < 

stanno lavoràndo giorno, e ré ■ né ■ smentire; <,Milano, s.' '',1 

notte, alla caccia dei quattro Roma, Napoli. Dove altro , ' * ^ 

gàngster. I militari, con la volte che vadano I mafiosi? ‘ 

retata compiuta nei giorni b’oltanto nelle grandi città 

scorsi nella tenuta Coppola a et si può nascondere per un l 

Tor San Lorénzo, speravano tempo abbastanza lungo fin- » ^ . 

di rintracciare, se non prò- che si calmino ’ le ■ acque... 

prio uno dei ricercati, qual- Comunque, un problema di Fcnarolì, ammanettato, sale 
cuno che potesse dare in/or- mafia a Roma non esiste...» 

mazìpni sui loro più recenti . Certo, a Roma non esiste —— --— 

movimenti. Lo stes.so Frank un problema di mafia... ro- 

Coppola venne interrogato, mona; ma se Mancino viene ■* j * : . 

ma sembra che nulla, per trovato da Buscetta, o Greco OUCiapCST 

questa strada, sta staio ac- dagli uomini di Manàno si —-^— ■ 

certato. ' può essere sicuri che la * lu- ■ ' 

Al Nucleo del carabinieri para» tuonerà anche qui. O I SLahS . ■ ' 

di nia Palestra e negli uffici la pistola, come a Milano. hllWri I 

di San Vitale ufficiali e fun- Non sono uomini questi che 

zionari mantengono sull’ ar- da un giorno all’altro deci- • e ' e e 

gomento * mafia» uno stret- dono di sospendere le osti- C#|l|'|fl|O|l|0|'|n 
tissimo riserbo. Eppure, gli Utà: dalla rottura della tre- B 

investigatori e i loro uomini gua gli assassinati, da una - ■ ■ ' e ■ 

stanno lavorando intensa- parte e dall’altra, assomma- MaI IffllBIA 
mente: alla Mobile, ver esem- no già a. più di venti. . WIIIWIW 

pio, un’intera sezione, quella Tutto ebbe inizio per un - 

diretta dal doti. D’.^ngelo, è pacco di drogò che doveva . • 

stata distaccata, per dedicar- essere trasportato in Ame- Dal nostro comspondonte 
là esclusivamente alla caccia rica. Alla consegna il rice- . oTTT^AT>ire'p ii» : 

ai mafiosi.. Questo gruppo venie accertò che il pacco BUDAPEST, 13' 

compie frequenti sortite, ap- era stato manomesso e che la quarantena al- 

postamenti ■. nottetempo, in- buona parte della'« polncre 

terrogatorì. Ma. invariabil- biarxa » era stata trafugata. 

Iti i-mni^i rhi> rhìe. ir __peua_ Sanità ha_ preci- 
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Fenarolì, ammanettato, sale sul vaporetto per Porto Azzurro 


Budapest 

Liberi i 
«prigionieri» 
del vaiolo 





LONDRA, 13 • 
Christine Keeler, la tua ami¬ 
ca Paula Hamilton Marshall, 
la domestica Olive BrooKer e 
il giamaicano Rudolph Fen- 
ton, saranno il 2 ottobre pros¬ 
simo, sul - banco degli accu¬ 
sati, nell’aula di giustizia di 
Marylebone. Christine e i suoi 
amici sono accusati di falsa 
testimonianza e dovranno su¬ 
bire il processo istruttorio. La 
decisione è stata presa, oggi, 
al termine di una udienza di 
pochi minuti, nella piccola au¬ 
la ' della pretura di Malbo- 
rough StreeL La ■ Keeler era 
stata tratta In arresto la set¬ 
timana scorsa per aver « co- 
spIrMs ad ostacolare il corso 


della giustizia ». Le tre donne 
e il Fenton — secondo l’ac¬ 
cusa — tacquero alla polizia 
che lo stesso Fenton e un gia¬ 
maicano di - nome Cornacchie 
erano presenti, davanti all’ap¬ 
partamento dì Paula Hamilton 
(dove Christine aveva il sue 
alloggio) quando avvenne la 
presunta aggressione di Aloy- 
sius Lucky Gordon contro la 
« cali-girl » dell’ex ministre 
Profumo. In seguito alla pre¬ 
sunta aggressione c alla falsa 
testimonianza della Keeler e 
dei ' suoi amici, Il Gordon fu 
condannato a circa tra anni 
di reclusione. 

I La ragazza piO famosa d'In¬ 


ghilterra, dopo l’arresto av¬ 
venute proprio quando le ac¬ 
que dello scandalo Profumo 
sembravano essersi calmate, 
fu rimessa ' in libertà provvi¬ 
soria dietro cauzione. Due 
giornalisti pagarono per tei 
circa ■ cinque milioni di lire. 
$i è appreso, intanto, che il 
rapporto suH’affare Profumo, 
redatto da ' Lord Denning, è 
composto da ben 60 mila pa¬ 
role. Il rapporto sarà conse¬ 
gnato lunedi a Macmillan e 
ad Harold Wilson,. capo del- 
reppesizione. 

Nella telefoto: ' Christine Kee¬ 
ler nell’aufe dopo essere usci¬ 
ta dalla pretura. A sinistra 
Paula Hamilton Marshall. • • 1 


jonogrammt ot ricerca per i venne attribuita a Calce- bligo di vaccinazione per tut- 
mafiozi sono stati ' dirnmati donio Di Pisa, che aveva or- ii i cittadini ungheresi che si 
in tutta Italia. Cerchiamo co- ganizzato il traspaio. Si riu- recano all’estero. 
me . cerca ' ogni altra q«e- jij il « tribunale » mafioso dei • Stanotte, sul Corso Lenin, 
stura...». 'j La Barbera: fu deciso dì non dove ha sede il Royal, mi- 

Forse sono alla vigilia di eliminare Di Pisa, in virtù gba>a d* persone si accalca- 
qualche grosso arresto, for- ^ella tregua. Ma Di Pisa fu X®"® davanti aU’hotel: paren- 
Se non vogliono diffondere ucciso lo stesso. Di qui la i^'aMenuti, 

i * delitti. visione e dei cinegiornali. Tut- 

genti della questura e della Sicilia — è opinione di h attesa della mezzanotte, 

polizia e carabinieri — so- 9^. “* PH* sarebbero aper- 
' ~ no rimasti soltanto i sicari. porte dell’albergo. ; y 

' - I capi hanno preso il largo: Fra turisti stranieri (250 

fMMiJMMI % sono a Milano, Roma e Na- circa) e personale dell’al^r- 
•#f fWI^fWrlf poli; alcurù ' sono già oltre <51 persone in_att^a del- 
. in 4rnm*inrn In 1® « liberazione ». Salutato da 

_*?* ovazione, è apparso 

flfifellflgA ^mozioni dt un settimanale per primo un giornalista sviz- 
■ del nord, molti si sarebbero zero di origine itaUana, un 

a l Ifmm rifugiati in Stozzerà. - .. certo Dondolìi, che a nome dei 
OnIYfO ^ Roma, comunque. Pope- * reclusi » - ha rivolto un 
■ razione antimafia è in pieno ringraziamento aUe autorità 

9 _ JXX . svolgimento. La notte tra « 

' 1 mercoledì e giovedì il doti, torinese Cavallari, che, per la 

ACRTOFWTO 1*1 ' f^An^lo, COTI tre « pantere *. gioia, è sfrecciato verso la sua 
Carmelo Nocfi^^ 37 anni ® questura cen- auto, una Fiat 1500 targata 

da Raffadali. tenuto «Ile *»:«;« verso Vuna. A un cr^ O M7893, improvvisando una 
carceri di San Vito di Agri- nisfa incontrato sulla porta gimkana nell’ampio Corso 
gento. eludendo la sorveglian- di San Vitale gli agenti han- "‘"t suonando furiosamente 
za degli agenti di custodia, si no detto; « Andiamo a fare ciakson. 
è ucciso-nella sua cella: si è il solito pattuglione nottur- ‘«Avevamo un po’ di paura 
impiccato con un lenzuolo. - • no». Il commissario è rien- "cH® prime giornate — ci han- 
- Soccorso da una guardia e trato soltanto a mattino inai- 

trasportato all ospedale di San tmtn o «» à Milano e il signor Walter Sac- 

Gio^^i di Dio^ è deceduto ® «"«^fte- chelli di Parma H vaiolo 

dopo il ricovero senza ever ri- nigiionni, ma nul- non è cosa ■ su cui si possa 

preso conoscenza. R Nocera ® trapelato sulla sua « mis- scherzare. Una volta passato 

faceva parte di un gruppo di sione». il pericolo dell’epidemia, sìa- 

25 persone, tutte tratte in ar- ' Decine di uomini delta po- stati benissimo; abbiamo 
resto e denimciate per as^ n^ia sono stati sguinzagliati: scherzato, giocato e 

conoscono molto bena certe Si» mancato prò- 

della Repubblica dott Pici. 5^* f . Uo diplomatico americano 

Questi era rientrato da Paler- oiliardo dove piu facilmente giunto a Budapest proprio la 

mo alla fine di agosto recan- possono trapelare le notizie, sera della chiusura del Royal, 

do un voluminoso dossier sul Si attende. Se anche a Ro- ha detto di essersi trovato be- 
quale però si continua a man. mo ■ si verificassero ■ episodi nissimo: « sembrava^ di ®ss®re 
tenere il massimo riserbo. Si di guerra tra cosche, è già so ài un transatlaMico ». ^le 

sa solo che a magistrato ha pronta la macchina repres- 

indagato a lungo «uH uccisio- • o**- f®Ro eco il direttore generale 

ne del Tandoy% cheVin se- S-J?, cerca di della Kodak per l’Europa, dot- 
guito . alle risultanze emerse. Precedere i mafiosi. tor . Claude Cosson 

.«V. di.po.i, «ii ultimi àr«- Edganlo P«ll«griiii Franco Saharalli 


tor. Claude Cosson 

Franco SaltaroiD 


r Dal nostro inviato 

1 PIOMBINO, 13. ■ 

Giovanni Fenarolì, da og¬ 
gi, mìsqra il tempo in anni: 
stasera, infatti, è entrato a 
Porto Azzurro, nel peniten¬ 
ziario degli ergastolani. Era¬ 
no le 21 quando - il grande 
cancello si è aperto e poi ri¬ 
chiuso aUe sue spalle. Subito 
dopo le formalità di rito, lo 
hanno vestito con la casacca 
marrone, la'nuova divisa dei 
reclusi, e accompagnato in 
una ceUa isolata, sorveglia¬ 
ta attentamente come vuole 
il regolamento per i primi 
giorni. « Voglio un ' bicchie¬ 
re d’acqua », è stata la sua 
prima richiesta ai nuovi se¬ 
condini. Poi ha aggiunte: 
« Sapete, l’acqua l’ho porta¬ 
ta ’ io a Porto Azzurro. La 
mìa impresa ' ha costruito 
racquedotto—*. . ■: 

La voce dell’uomo condan¬ 
nato al carcere a vita assie¬ 
me a Raoul Ghiani (il «si¬ 
cario» sarà trasferito mar¬ 
tedì a Ventotenc) per l’as- 
sassinio di Maria Martirano 
tradiva, nel tono, il deside¬ 
rio di farsi subito amiche le 
guardie carcerarie. Ma, al¬ 
meno per ora, Fenarolì è so¬ 
lo un «numero» nella tri¬ 
ste e immensa casa di pena: 
un numero come Casarolì, il 
Picchioni, il mostro di Ne- 
rola. Franco Mannino, il luo¬ 
gotenente dì Giuliano, Luci¬ 
di, l'evaso di Ventotene. La 
Marca e ' tanti altri « gros¬ 
si personaggi » della cronaca 
nera. • 

La misura : 

■ del tempo 

- * • 

Qui, nelle celle, al di là 
delle grate di ferro, gli uo¬ 
mini condannati alle pene 
più severe hanno abolito ì 
normali calendari. Loro, il 
tempo lo misurano in anni: 
da un inverno aH’altro, nel¬ 
l’attesa, nella speranza del 
fatto nuovo, della grazia, 
deU’amnistia. - 
' Fenarolì non è apparso 
turbato nel varcare il can¬ 
cello del penitenziario, così 
come al mattino non aveva 
tradito alcuna ^ emozione 
quando il direttore di Regina 
(Toeli' gli aveva comunicato 
che d! li a poche ore sarebbe 
stato trasferito. Il geometra 
dì Aìruno c rimasto con la 
stessa maschera impassibile, 
descritta dai cronisti sia ai 
tempi delle indagini per il 
delitto di via Monaci che du¬ 
rante il «processone» nu¬ 


mero uno e numero due. Po¬ 
chi minuti dopo, l’ergastola- 
no ha potuto ricevere il suo 
difensore, avv. Franco Di 
Cataldo. Il colloquio ■ si è 
svolto nella cella. Il geome¬ 
tra non ha mai voluto divi¬ 
derla insieme-ad altri dete¬ 
nuti ed ha preferito la com¬ 
pagnia dèUe sue carte che, 
anche in. questi giorni, ha 
I rìem'pito di fitta scrittura, 
preparando nuove memorie, 
nuovi memoriali per i magi¬ 
strati, per gli avvocati nel¬ 
l’attesa deU’ultimà speranza: 
il processo di Cassazione. 

- All’uscita dal carcere l’av¬ 

vocato De Cataldo è stato at¬ 
torniato dai cronisti e tem¬ 
pestato di domande. « Si, è 
vero: tra poco il mio clien¬ 
te T— ha detto l’avvocato — 
verrà trasferito a Porto Az¬ 
zurro per una decisione as¬ 
surda che poteva essere rin¬ 
viata in attesa del processo 
che Fenarolì, insieme a Fi¬ 
lippo Sacchi, dovrà affron¬ 
tare a Roma in tribunale, 
per il reato di truffa... Co¬ 
munque oramai è cosa fatta. 
Mi sono - .preoccupato, - nel 
colloquio di questa mattina, 
di raccomandare al geometra 
di rimanere sempre calmo. 
L’ho avvertito del ' vestito 
marrone che dovrà indossare 
e del regime carcerario di 
Porto Azzurro ». ■ " 

- I cronisti hanno voluto sa¬ 
pere ancora. < Noi speriamo 

- ha continuato Franco De 
Cataldo — anzi lo proporre¬ 
mo, che Fenarolì venga as¬ 
segnato al reparto minorati 
del penitenziario, a causa 
della sua infermità alla gam¬ 
ba destra. Fenarolì, anche 
nella nuova casa di pena, 
chiederà di rimanere solo in 
cella. Ha intenzione di con¬ 
tinuare a scrivere sul pro¬ 
cesso. Io gli invierò tutti gli 
atti c la sentenza ». 

. Erano le 10,30. Dall’alba 
i cronisti e i fotografi erano 
appostati in via della Lun- 
gara e in via S. Francesco 
Alle 12,45 il cellulare 
verde, il più nuovo di 
Regina Coeli, targato Ro¬ 
ma 649570, è uscito da via 
della Lungara. , Non aveva 
nessuna scorta. Il detenuto, 
occhiali neri, > un bacchetto 
nero sul ' capo, doppiopetto 
^igio ’ e cravatta marrone, 
in manette, stretto fra due 
carabinieri e sorvegliato allo 
spalle da un brigadiere, se¬ 
deva sul sedile posteriore; 
davanti, accanto aL”autista, 
era il tenente dei carabinie¬ 
ri Varisco, comandante - la 
tenenza del « Palazzacdo ». 

Appena II furgone è sfrec¬ 


ciato, fra i lampi dei foto¬ 
grafi, verso il Gianicolo e la 
strada statale Aurelia, le 
auto dei cronisti si sono get¬ 
tate all’inseguimento. Il 
viaggio è durato dalle 12,16 
alle 16,30. Il cellulare, che 
aveva i vetri sulla parte po¬ 
steriore e sulle fiancate, non 
ha mai fatto sosta. Dalle lo¬ 
ro auto i cronisti hanno po¬ 
tuto non perdere mai di vi¬ 
sta il geometra e seguire li 
suo comportamento. Fenaro- 
li non ha quasi mai aperto 
bocca. Raramente ha gettato 

10 sguardo verso la campa¬ 
gna che sfrecciava alla sua 
destra, o verso il mare, le 
spiagge e le pinete, sulla si¬ 
nistra della strada. Soltanto 
in due o tre occasioni ha 
guardato con un po’ d’inte¬ 
resse: quando, cioè, sono ap¬ 
parse. sui fianchi del nastro 
asfaltato le sagome di nuove 
costruzioni. 

Sorrìso 

beffardo 

Ogni tanto, i fotografll, nei 
sorpassi, hanno fatto scatta¬ 
re i loro obiettivi: Fenarolì 
non ha mai cercato di por¬ 
tarsi le mani al volto. Anzi, 
come già alla partenza, è ap¬ 
parso sulle sue labbra il ao- 
iito sorriso beffardo.. 

Dopo Tarquinia, quando il 
sole è calato, il geometra si 
è tolto gli - occhiali, ma ha 
continuato a guardare fisso 
in avanti. Soltanto all’awi- 
cinarsì dì -Piombino, il 
< mandante » si è rimesso le 
lenti per sfuggire agli sguar¬ 
di della folla che, lun^ le 
strade, in piazza Verdi, In 
via Giordano Bruno. Io ha 
subito riconosciuto. Davanti 
alla caserma dei carabinieri, 
nella quale il cellulare è en¬ 
trato a tutto gas, si è radu¬ 
nata molta folla. Anche al 
porto, centinaia di persone 
erano in attesa. Fenarolì è 
stato accompagnato a bor¬ 
do, nella cabina-cella. Erano 
le 18. 

Stessa scena a Porto Az¬ 
zurro. 

Poi i clacson fanno largo 
alle auto che si arrampica¬ 
no sulla stradetta irta c pol¬ 
verosa che porta al peniten¬ 
ziario (un edifìcio bianco che 
ha la forma di un gigante¬ 
sco dado) : sorpassano uno, 
due cancelli e sono ingoiate 
dall’alto muro di un cortile. 

11 cancello si chiude subito, 
rumorosamente. Per Fena- 
roli comincia Tobllo. . 

Carlo Rkchtni 
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Inoltre/ pochi grassi|e!molta acqua: questo il verdetto delle 
analisi.' E alle sofisticazioni si aggiunge — almeno in un caso — 
la frode alirhentare, perchè le indicazioni scritté sulle bottiglie 
non corrispondono alla realtà. Risulta così confermata la neces- . 
sità di togliere dalle mani del privati la produzione/il trasporto . ; 
e la vendita del latte e di affidare tali servìzi all'azienda muni¬ 
cipalizzata come/d'altra parte/^ prescrive la legge. 

Su 5 campioni 
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‘ Aree, case e pigioni nei quartieri a cavallo- 
della via Tiburtina , (dove abita un romano su ' 
dieci): questo il tema di un ampio servizio che ‘ 
pubblicheremo domani. Il tu^rio nato all’epoca' 
degli sventramenti fascisti e il palazzone-alveare, ^ 
la baracca < abusiva * e l’operazione speculativa y 
sui suoli dell’Agro: tutte le contraddizioni di uno ; 
sviluppo caotico convivono fianco a fianco. Ma 
quali sono le prospettive? Che cosa ne pensano 
i lavoratori alle prese coi drammi della casa, del¬ 
la scuola, dei ser\Mzi pubblici che mancano? 
(NELLA FOTO: una manifestazione per le case 
a largo Frenesie). - , 

I prezzi alle stelle 

Amara sorpresa 
dopo le vacanse 

. ■ Al ritorno dalle vacanze, i romam hanno tro- , 
vaio che i prezzi degli alimentari sono saliti ver- . 
tiginosamente. Carne, formaggi, salumi, frutta, . 
ortaggi non paiono più generi di prima neces¬ 
sità, ma articoli di lusso. Di quanto sono aumen- . 
tati questi prodotti? Una < carrellata > sui mer¬ 
cati cittadini attraverso un ampio servizio che 
pubblicheremo domani. Ancora una volta, nelle - 
famiglie i conti non tornano e a pagare sono 
di nuovo i lavoratori a reddito fisso. 


^ < f^A . rn. V' 
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che \iene reso noto come al¬ 
tri privati non esitino a farci 
bere anche la soda insieme 
con un latte abbondantemen¬ 
te ~ allungato 

La necessità di difendere 
la Centrale del latte dagli 
attacchi degli agrari e della 
bonomiana è stata al centro 
della discussione che ha avu¬ 
to luogo ieri tra le commis¬ 
sioni interne delle aziende 
municipalizzate romane (Atac. 
Stefer. Acca e, naturalmente. 
Centrale). Il convegno uni¬ 
tario ha proceduto ad una 
prima analisi deUa situazio¬ 
ne e ha concordato una nuo¬ 
va riunione per martedì pros¬ 
simo. Non è escluso che, 
qualora si rendesse necessa¬ 
rio. i lavoratori delle muni¬ 
cipalizzate manifestino ir.sie- 
me in difesa della Centrale. 

La Commissione ammini- 
stratrice della Centrale ha in¬ 
fine deciso ieri di portare a 
160 i milioni da stanziare 
per il pagamento degli ar¬ 
retrati ai contadini produt¬ 
tori che nel giugno-luglio 
1962 versarono il latte al 
Consorzio senza venire pagati. 
E' auspicabile che si passi 
finalmente alla distribuzione 
delle somme da cosi lungo 
tempo aspettate dai con¬ 
tadini. 


DiKiisione 
alla GkìIìihi 

I giovani della zona 
casilina hanno organiz¬ 
zato per domani un*am- 
•pia diffusione dell’Uni- 
tà prenotando 200 copie. 
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Per la stampa comunista | 


Le analisi eseguite nei laboratori della Cen¬ 
trale - Gli scandalosi risultati - Pubblicare i nomi 

.Troppa acqua e molta soda nei cosiddetti «latti speciali», che . alcune 
imprese private immettono sul mercato violando • precise disposizioni di 
legge. La commissione ■ amministratri ce della ' Centrale del latte ' ha fatto 
sottoporre dai suoi tecnici i cinque « latti speciali » più venduti alle analisi 
chimiche e batteriologiche. Il risultato è stato tale da suscitare l’indignazione 
anche in coloro che avevano sempre diffidato dei privati e tale da rendere ormai 
indilazionabile l’intervento delle autorità per mettere un freno/alle sofisticazioni 
e alle illegalità. Quattro dei cinque < latti speciali », infatti non hanno, passato in¬ 
denni le analisi. La Cen* ^ ^ 

trale non ha voluto rive- 

lare i nomi delle ditte prò- | ^ ^ ^ ■ 

duttrici e si è limitata a Al* rii fSf*l 

indicarli con le prime cin- _ #^IT Wl TIIFI ■ 

que lettere dell’alfabeto. I .-——. ■ 

Il latte speciale A è ri- 1... ^ I 

siiltato molto povero di I ; ' ‘ * 

grassi — soltanto l’l,20 per ; VQ r tf fi tf lIMCMlP 

cento — contrariamente a | 1 

quanto sta scritto sulla botti- I I 

glia (1,80%). In questo caso ■ | 

allo ecareo valore nutritivo ■ Q 9UII BSSIIIV " 

del prodotto si aggiunge la 

frode. , • ■ I ■ 

Il latte B ha un indice crio- | 
scopico pari allo 0.533%; il I 
che vuol dire ch'esso viene | 

-fallungato- con up 3,50 per 
cento di acqua. I latti C e D . 
hanno invece un indice di aci- I 
dità molto basso (1.20 per mil- I 
le invece di quell*1.35 per | 
mille che viene considerato il 
minimo). Per raggiungere un _ 
cosi basso grado (li acidità, I 
bisogna necessariamente ag- | 
giungere aj latte un additivo | 
chimico — di solito la soda 
— e lo si fa allo scopo di con- 
servare più a lungo il prò- I 
dotto. Il latte B. inoltre, quan- | 
do viene riscaldato puzza di , 
pesce, n solo latte E non pre- 1 
senta — secondo i tecnici I 
della Centrale — alcuna gra- I 
ve anomalia, r ' ■ ‘ Aree, case e pigioni nei quartieri a cavallo ■ 

Fin qui le rivelazioni tra- della via Tiburtina , (dove abita un romano su '- 

flrilndfmunicipalizzata. Cè 1 ; dieci): questo il tema di un ampio servizio che * | 
da congratularsi con Tìnizia- | pubblicheremo domani. Il tugurio nato aU epoca I 
tiva, che tende finalmente a ■ degli sventramenti fascisti e il palazzone-alveare, j. ■ 
fare luce sulle effettive qua- la baracca «abusiva» e l’operazione speculativa / 
lìtà dei-• tanto reclamizzati ■sui suoli dell’Agro: tutte le contraddizioni di uno ■ 
-latti speciali», e sulla tanto I sviluppo caotico convivono fianco a fianco. Ma I 
decantata e tante volte smen- | quali sono le prospettive? Che cosa ne pensano | 

min * i lavoratori alle prese coi drammi della casa, del- 
Lprimere rammarico per U - a pubblici che mancano? 

rifiuto della Centrale di dare | (NELLA FOTO; una manifestazmne per le case I 
maggiore pubblicità alla cosa, I a largo Frenesie). | 

rendendo noti i nomi delle | | 

ditte incriminate. ^ _ Il 

Analoghe c più estese ana- _ | nraTZI alla Stalla I 

lisi devono ora essere con- | " praiil UlItS | 

dotte per iniziativa delle au- I -:- I 

torità al fine di reprimere le | . 1 

fròdi e le ' sofisticazioni. XI. . - Fjj^ 

prefetto che. in base leg- 

gc regolante il settore, avreb. | ^ | 

be do\TJto impedire ai privati ■ . I 

la produzione e la vendita del I ■ ■ ^ ___ I 

nella cosiddetta ■ ÉlAiftO lA WAlCAHZA ' 

bianca »•. non può ora conti- 

nuare ad assistere con le ma- ■ . - ■ , I 

ni in r/ino anche alla I . ‘ ' Al ritorno dalle vacanze, i romani hanno tro- | 

, | vaio che i prezzi degli alimentari sono salili ver- . | 

La salute pubblica non è tiginosamente. Carne, formaggi, salumi, frutta, 

tenuta in nessun conto da chi ■ ortaggi non paiono più generi di prima neces- . 

pensa ' soltanto ' a realizzare 1 sità, ma articoli di lusso. Di quanto sono aumen- . I 

■ il massimo profitto:^ .se ne I tati questi prodotti? Una < carrellata » sui mer- I 

• ebbe prova quando i priva- | cali cittadini attraverso un ampio servizio che I 

per ne- pubblicheremo domani. Ancora una volta, nelle - 

I famìglie i conti non tornano e a pagare sono | 

rono il latte in autobotti spor- ■ ,. , . . jj-, e- I 

che di succo di fruita e di I *** * lavoratori a reddito fisso. I 

nafta: se ne ha umi nuova m^M 

e clamorosa conferma ora 



35 milioni entro 
il 23 settembre 


Nel quadro della mobilitazione di tutto /: ditate a prendere tutte le misure per 


il partito per intensificare la sottoscri- ' 
zione. la diffusione deH’Unità e per rag¬ 
giungere e superare gli iscritti dell’anno 
scorso, sono state fissate. ' dalla Federa¬ 
zione, una serie di riunioni' straordinarie 
dei comitati direttivi di sezione per di¬ 
scutere il seguente o.d.g.: « Andamento 
del tesseramento, del proselitismo e del¬ 
la campagna per la stampa comunl.sta *. 

Scopo di queste riunioni è quello di 
prendere tutte le misure necessarie per 
raggiungere gli obiettivi che sono stati 
posti alle organizzazioni di partito. 

Ecco un primo elenco di sezioni nelle 
quali' sono convocate ’ queste riunioni: 
martedì 17: ' Campo Marzio (Maderchi). 
Salario (D'Onofrio), Trastevere ‘ (Zatta). 
Villa Certosa (Bongiomo). Latino Me- 
tronio • (Trezzini). Trionfale (Lusvardi), 
Vescovio (Renna), Pomezia (Verdini); 
mercoledì 18: Esquilino (Trivelli), San 
Lorenzo (D'Onofrio), Tiburtina (Zatta), 
Ardeatina (Ferreri): giovedì 19: Tor Sa¬ 
pienza (Ferreri), Mazzini (G. Gioggi), 
Velletri (Trivelli). Cenazzano (Maderchi). 
Si invitano i segretari delle sezioni in¬ 


assicurare un buon successo alle riunioni. 

Come già è stato comunicato la pe¬ 
nultima tappa delia campagna per la 
stampa comunista è stata fissata per il 
23 settembre, giorno in cui si svolgerà 
l'annunciata riunione dell'attivo provin¬ 
ciale, e per la quale è stato posto l'obiet¬ 
tivo di raggiungere e superare i 35 mi¬ 
lioni di sottoscrizione. La Federazione 
ha fissato per questa tappa una partico¬ 
lare gara di emulazione, le cui modalità 
sono le seguenti. Tra le sezioni che han¬ 
no già raggiunto il 100% e che effettue¬ 
ranno dal 14 al 22 settembre un ulte¬ 
riore versamento sarà premiata quella 
che effettuerà il versamento più alto per¬ 
centualmente Vispetto al proprio obiet¬ 
tivo. Il premio consisterà in una mac¬ 
china da scrivere Olivetti tipo Diaspron. 

Tra le sezioni che devono ancora rag¬ 
giungere il lOOTc saranno assegnati: un 
palco per comizi a tutte quelle sezioni 
del 3* e 2^ gruppo che completeranno 
la sottoscrizione entro il 22 settembre 
e una bandiera del PCI a tutte le sezio¬ 
ni del 1“ gruppo che alla stessa data 
avranno completato la sottoscrizione. 


La «scientifica» al lavoro sull’auto minata dal proprietario in cerca di pubblicità. 


Tritolò: il ricercatore d’uranio 


Ma gli è andata male: è stato denunciato per simulazione di 
reato - Il singolare personaggio accusa il CNEN di sabotaggio 

, E’ esplosa una «Giulietta» in via Flaminia, a due passi da piazza del Popolo: sotto un sedile era 
stata collocata una carica di tritolo. Si è gridato alia mafia, poi al giallo: il tutto si è concluso con la, 
denuncia del proprietario dell’auto, per simulazio ne, detenzione abusiva di materiale esplosivo ed 
esplosione in luogo pubblico. Non è ancora escluso, comunque, che si tratti di una manovra politica. 
Froprietario dell’auto-bomba è Giovanni Gentili (45 anni, abitante a Campagnano Romano), ricercatore di uranio. 
Ha lasciato l’automobile, chiusa, di fronte all’albergo R iver, nel quale ha preso alloggio. L’esplosione è avvenuta , 
alle tre e mezza della scorsa notte: non è stata un gran che; uno*scoppio che ha modestamente danneggiato Lauto, 
sia nella carrozzeria che nel motore. In effetti, ne hanno risentito soltanto il parabrezza e il vetro posteriore, 
asportati dallo spostamen- ■ 

to d’aria. La bomba > — tà. la SIRMEI, con i capitai; aM^aaa,,L^ 

come hanno accertato i . di un commerciante, Bernar- 

tecnici della direzione (li .^.V^sfatS^nronrio la dichia- 

art^lieria —- era costituì- ragione resa dal Terzigni a f, 

ta da due o tre etti di tri- confermare alla polizia che si f . 

tolo, collegati a una pila trattava, di una mistificazio- f / 

elettrica e a una sveglia, ne. « Ieri sera — ha detto il ' / 

€ Se anche il proprietario commerciante — Giovanni mi / w 

fosse stato a bordo — ha ùa telefonato, per dirmi che Wj 

dichiarato il capitano D'A- questa mattina i giornali a- ^ / 

rienzo, che ha compiuto la ° 

perizia balistica — si sareb- mane 1 ^rnali non dicei^o 

be ustionato appena i piedi, niente, poi pero • mi avete j 

Chi ha collocato la carica sa- convocato qui, - e h<) capito ^ 

peva bene quel che faceva»*. che qualche cosa sarebbe sue- \ 

Il (Sentili è un personaggio apMn”a%con1SlS- M ' 

singolare: nove anni or sono merciapie appariva sconsola . 

sostenne di aver scoperto un Questi anni ha versato, \_;JSSS " ' ■ 

ampio giacimento di uranio 

suUe siwnde del lago di Vi- centocinquanta 

co. Chiese allora l'autorizza- «iilioni. • . r 

zione per lo sfruttamento del Un’altra strana telefonata 
terreno, ma gli venne nega- ricevuto un ^gioni^ista, ■jjj^ 

ta. Gentili, allora, scatenò una senyire dal Gentili. « Mi han- 
campagna contro il CNEN e 

indirizzò una lettera aperta detto, nel cuore d^a not- 
ad autorità, piccole e grandi ricCTcatore di Campa- 

(dal Presidente della Repub- .-h® mentito «no scop- 

blica al marescialio dei ca- pio. Mi hanno fatto saltare la 
rabinieri di Caprarola), per Giulietta...-. Gentili non era 
lamentare quella che egli ancora sceso dalla sua stan- 
consiiìerava un'ingiustizia. ,. cui finestre non dàn- 

li»a non poteva conoscere, quin¬ 
ta di. la natura dell’esplosione. 

nriTiTnta^ Inoltre il portiere dell’al- 

rfoi’f'MTTM n^/ì*l^nnfrnn* ùergo Rivcr è rimasto sul por- 

*006 fino alle tre. mezz’ora 
ti del piccolo ricercatore ai « 

ramnaffnano- ner Pevera liti- Palila, Cioè* dell esplosione* e 
Campagnano. per essere uti serratura dell’auto non è 

le. Il minerale uranifero deve stata affatto forzata. ... • . 

contenere un chilo e mezzo —f . ,, , ; 

di uranio per tonnellata; il ^ domanda: 

giacimento nel Viterbese, in- f 1*™ potrebbero aver 

vece, ne contiene soltanto messo la carica nell auto.-, 
sette grammi, e la spesa per il ricercatore ha risposto: 
l’estrazione sarebbe molto su- ■“ davanti al cinema..», 

perìore di quella impiegata “cf' * stato al cinema.-, 
per comperare l’uranio negli ‘'^“^** 1 . ®mema? »... 

Stati Uniti. Gectni tuttavia, *^*^**v*!.h’o 

non mollò, e fondò una socie- j’ " ^^den -. - E che 


I II giorno | 

I Oggi, sabato 11 set- '1 
I tenibre (237 - 108). II 
sole sorge alle S.l e , 
I tramonta alle 18,36. | 
' Luna nuova 11 17. 

I_ --J 


piccola 

cronaca 


Dal 2^ piano 


Brigadiere sbrigativo 


Tuffo a pesce Due fucilate al 
sui pelizietti pevere gatte 


Ha tentato di ' tutto per ' fuggire, anche ' 
un tuffo dal secondo piano, ma non c’è 
proprio riuscito. E’ andato a finire, in-. 
-fatti, ^ sulle spalle degli agenti che Io at¬ 
tendevano in strada. ' 

Si chiama Pierluigi Eutizi, ha 26 anni ed 
è il tipo che per sostituire alcuni pezzi 
della sua < Ferrari >, acquistata di seconda 
mano, ne aveva rubata un’altra. L’hanno 
preso in piazza Antonio BeltramelU, dove 
abita una sua amica. I poliziotti erano 
sulle sue tracce da un po’ e quando han¬ 
no saputo -che il ricercato era stato no¬ 
tato nella zona di Portonaccio vi sono 
affluiti in massa. 

Quando tre agenti, mentre gli altri - at¬ 
tendevano sotto, hanno bussato all’appar¬ 
tamento del secondo piano è venuto ad 
aprire lui in persona. Ha riconosciuto i 
questurini, naturalmente, ed ha tentato di 
chiudere l’uscio. Non c’è riuscito. E’ co¬ 
minciata una corsa intorno ai mobili di 
casa. Poi l’Eutìzi si è accorto che non sa¬ 
rebbe più riuscito a guadagnare la porta 
ed ha pensato alla finestra. Forse dimen¬ 
tico di essere al secondo piano si è but¬ 
tato giù, con un tuffo a pesce. 

Tn strada c’è stato un attimo di scom¬ 
piglio quando i poliziotti si son sentiti 
arrivare addosso quella valanga umana. 
Sono ruzzolati tutti in terra, ma sono stati 
i primi a riaversi. Pierluigi Eutizi si è 
rialzato,. ha fatto qualche passo per un 
estremo tentativo, ma si è accorto di 
avere i ferri ai polsi. Si è arreso. 


Un gatto, uscito di casa, persosi e arram¬ 
picatosi .spaurito su di un albero, è stato uc¬ 
ciso a fucilate sull’albero stesso da un briga¬ 
diere il cu; intervento era stato chiesto da un 
gruppo di persone evidentemente prese dalla 
psicosi della rabbia e che sono riuscite a con¬ 
tagiata della propria suggestione anche il 
graduato. 

L’episodio è accaduto nel pomeriggio di 
ieri in via Vallelunga, nel periferico quar¬ 
tiere Aurelio. ■ 

Erano ali’incirca le 18 quando una signora 
proprietaria del gatto, veniva chiamata da 
un gruppo di vicini di casa che avevano 
adocchiata la bestiola su di un pino e avevano 
provato a richiamarla a terra senz'altro esito 
che quello di impaurirla ancora più. Alla si¬ 
gnora i presenti avanzavano la ~ convinzio¬ 
ne- che il g.atto fosse - arrabbialo - e le con¬ 
sigliavano perciò di chiamare gli agenti di 
pubblica sicurezza. 

La signora, frastornata dai timori dei vi¬ 
cini e temendo, dopo quanto avvenuto alla 
piccola ballerina Cecilia, morsa al viso ' da 
un cane e moria tre giorni or sono di rabbia, 
che il proprio gatto potesse causare ad altri 
qualche disgrazia, telefonava al vicino com¬ 
missariato di P.S. Aurelio. 

n brigadiere Mario La Gamba era incari¬ 
cato di recarsi a vedere (she stesse succe¬ 
dendo. Giunto in via Vallelunga anche il bri- 
g.idiere. invece di telefonare al canile muni¬ 
cipale o alla Protezione animali, si faceva 
' prestare un fucile da caccia, lo caricava e, 
con i due colpi dell'arma, uccideva il gatto 


tà. la SIRMEI, con i capitai; 
di un commerciante, Bernar¬ 
do Terzigni. - 
• ' E’ stata proprio la dichia¬ 
razione resa dal Terzigni a 
confermare alla polizia che si 
trattava, di una mistificazio¬ 
ne. « Ieri sera — ha detto il 
commerciante — Giovanni mi 
ha telefonato, per dirmi che 
questa mattina i giornali a- 
vrebbero parlato di noi... Sta¬ 
mane i giornali non dicevano 
niente, poi però • mi avete 
convocato qui. - e . ho capito 
che qualche cosa sarebbe suc¬ 
cesso per davvero-. 11 com¬ 
merciante appariva sconsola¬ 
to: in questi anni ha versato, 
per le ricerche del suo -so¬ 
cio -, oltre centocinquanta 
milioni. • . • '»•' • 

Un’altra strana telefonata 
ha I ricevuto un - giornalista, 
sempre dal Gentili: - Mi han¬ 
no fatto un attentato, sai? — 
ha detto, nel cuore della not¬ 
te. il ricercatore di Campa- 
giiano — ho sentito uno scop¬ 
pio. Mi hanno fatto saltare la 
Giulietta...-. Gentili non era 
ancora sceso dalla sua stan¬ 
za — le cui finestre non dòn¬ 
no sulla via Flaminia — e 
non poteva conoscere, (quin¬ 
di. la natura dell’esplosione. 

Inoltre il portiere dell’al¬ 
bergo River è rimasto sul por¬ 
tone fino alle tre. mezz’ora 
prima, cioè. deU’esplosione. e 
la serratura dell’auto non è 
stata affatto forzata. . . * . , 

D'altra parte, alla domanda: 
-Dove altro potrebbero aver 
messo la carica nell’auto? -, 
il ricercatore ha risposto: 

- Forse, davanti al cinema..». 

- Lei è stato al ^ cinema? -. 

- SI ». ■ - Quale cinema? »... 
Gentili non ^ ha risposto... 

- Quale? ». « L’Eden ». - E che 

film davano? ». - ...Non Io 

so... non ricordo-. - Come, non 
ricordò? ». - Mi ero ' addor¬ 
mentato. e mi sono svegliato 
soltanto alla fine-... ». 

: Due ipotesi sono ora al va¬ 
glio dellUfficio politico della 
Questura, che - ha svolto le 
indagini, unitamente al com¬ 
missariato di zona; sì tratta 
di una trovata -pubblicitaria- 
per ritornare a galla, dopo . 
tanti anni di oscurità, o non 
può essere una ulteriore ma¬ 
novra contro il segretario del 
CNEN. il professor Ippolito? 

Sembra che Gentili abbia 
dichiarato ai poliziotti, che 
gli domandavano se avesse 
nemici, che il suo più acerri¬ 
mo nemico è. appunto. Ippo¬ 
lito. D'altra parte la «stampa 
di destra, lanciandosi contro 
l'alto funzionario, gli ha mos¬ 
so più di una volta l'accusa 
di aver acquistato l’uranio ne¬ 
gli Stati Uniti, invece di uti¬ 
lizzare il giacimento nei pres¬ 
si di Roma. 

C’è di più: nei giorni scorsi 
un giornale di destra ha ri¬ 
parlato, direttamente, dello 
sconcertante personaggio, af¬ 
fermando che egli avrebbe 
avuto una offerta di s\'ariati 
miliardi, per portare avaptì 
le sue ricerche. L'offerta sa¬ 
rebbe stata fatta — sempre se¬ 
condo quel giornale — per 
conto di un alto funzionario 
del Ministero dellTndustrìa. 
il professor Bellei. Insomma, 
il momento più propizio per 
simulare un attentato contro 
questa - vittima- del CNEN. 
Basta infatti vedere come, ieri 
sera, certa stampa ha dato 
la notizia; il -Corriere din- 
formazione - ha addirittura 
montato un titolo a più co¬ 
lonne, in testata di prima pa¬ 
gina. sottolineando come il 
proprietario dell’auto fosse 
di -un ricercatore che de¬ 
nunciò Ippolito ». • • • 



Cifre della città 

Ieri, sono nati 51 maschi e 41 
femmine. Sono morti 26 ma¬ 
schi c 20 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stali ce¬ 
lebrati 46 matrimoni. Tempera¬ 
ture: 14 minima. 32 massima. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

i • » » • » • - • . - • 

Wellcome: trattative 

L'incontro svoltosi ieri tra i 
rappresentanti dei lavoratori e 
della direzione della a Wellco¬ 
me » ha portato a un primo ri¬ 
sultato. E* stata accolta la ri¬ 
chiesta dei sindacato di tr.asfor- 
mare i licenziamenti in dimis¬ 
sioni volontarie c di ridurre il 
numero; ai dimissionari verrà 
concessa una extraliquidazione. 
Le trattative riprenderanno 
martedì prossimo. 

Tra un anno 

t 

' A proposito dei rifornimento 
idrico alla borgata S. Maria del¬ 
le Grazie, alla Bufalotta, la Hi- . 
partizione comunale del Tecno¬ 
logico informa che l’ACEA l;a 
fatto presente che il riforni¬ 
mento stesso potrà essere effet¬ 
tuato subito dopo rultlmazionc 
dei lavori di costruzione, at¬ 
tualmente in corso, del serba¬ 
toio della Cecchina. e cioè pre¬ 
sumibilmente tra un anno circa. 

L’ACEA prevede in linea di 
massima una spesa di circa 45 
milioni. . ' ; '..y.. : . - 

^ ' 'Autoemoteca ' 

'‘ Domani la autoemoteca de] 
Centro trasfusione sangue, so¬ 
sterà in piazza Sempione. Nel 
pomeriggio un quintetto della 
« Fisorchestra Scandalli » diret¬ 
ta dal maestro Ricchi, dopo 
aver donato il sangue, eseguirà 
un concerto di musica classica 
e moderna. . . i 


Telefoni 


La direzione dell’Azienda ai 
Stato ’ per i servizi telefonici 
comunica che gli abbonati te¬ 
lefonici di Roma, a partire da 
domani, per chiamare utenti te¬ 
lefonici delle reti urbante di 
Napoli o Palermo dovranno 
formare il numero 14 al posto 
del n. 13. 


partito 


Direttivo 


Lunedi 16 c martedì 17 alle 
ore 9 si riunirà il Comitato di¬ 
rettivo delia Federazione. At- 
To.d.g.: 1) Esame della situazio¬ 
ne politica, relatore Trivelli; 2) 
Iniziative per II problema della 
casa, relatore Modica. ! ... 


Dibattiti 


AIONTESACRO, ore 18 comi¬ 
zio in Piazza Sempione sul pro¬ 
blema dei fitti con Raparelll; 
TORRE MAVR.4. ore 19 comi¬ 
zio con Lucio Lombardo Radi¬ 
ce; VILLA ADRIANA, ore 19,30 
assemblea sul movimento ope¬ 
raio internazionale con Tombi¬ 
ni; LAGHETTO (Montccompa- 
trì), ore 19 assemblea con Di 
Benedetto. . 


Feste Unità 


Illuminazione 




La c Giulietta » do^ lo scoppio al tritolo.' In alto il 
«ricercatore d’uranio».' 


Contro la rabbia 

f'.'»' “* - * * ■ 

, Il vaccino basta 
dicevi! ministoro 

II Riìnìstero della Sanità ha diffuso ieri un comu¬ 
nicato nel quale sì afferma che le scorte di vaccino 
antirabbìco disponibili sono « tali da assicurare la vac¬ 
cinazione di tutti i cani della provincia di Roma entro i 
termini previsti. In caso che qualche farmacia ne risultasse 
sprovvista gli interessati possono rivolgersi presso il dispen¬ 
sario - deU’Istìtuto Zooprofi- __ , ; 


E’ stata deliberata daiTAmmi- 
nistrazione comunale la tra¬ 
sformazione degli impianti di 
pubblica illuminazione nelle vie 
dei quartieri iGanicolense » e 
Portuense. L'opera comporterà 
la spesa di oltre 456 milioni di 
lire. In tali zone le lampade a 
incandescenza e i pali di ce¬ 
mento saranno sortituiti con 
pali metallici e lampade a bulbo 
fluorescente a vapori di mercu¬ 
rio («Tipo EURs). 


Nozze 


li compagno Andrea Barberi, 
cronista giudiziario del nostro 
giornale, si unisce questa mat¬ 
tina in matrimonio con la si¬ 
gnorina Ines Foglia. Al - caro 
Andrea e a Ines, in questo gior¬ 
no di gioia, giungano i migliori 
auguri e il caloroso c buon viag¬ 
gio! > della redazione deU'Unità 
e del personale della Gate. 


SAN BASILIO: ' oggi (ore 
1640) incontro con le donne sul 
problemi sociali con Marisa 
Rodano; domani (ore 18) eo- 
mizio del compagno BofaliBl; 
NUOVA ALESSANDRINA: a- 
pertura del Festival con II film, 
alle ore 19. « Lettera non spè> 
dita >; domani (ore 1740) ea- 
mizio del compagno ' Edoardo 
Perna; ALLUMIERE, ore ia4g, 
comizio del compagno Aldo 
D'Alessio, seguirà una proiezio¬ 
ne « La ballata di un soldato •; 
COLONNA: comizio del compa¬ 
gno Giovanni Ranalll; seguirà 
la proiezione del film « t crimi¬ 
nali dei HI Reich»; GENZA- 
NO: domani avrà luogo a Gcn- 
zano la festa dell’Unità. E’ sta¬ 
ta allestita una mostra storloo 
del PCI per illustrare, in parti¬ 
colare. il contributo dato dal 
comunisti di Genzano nella lot¬ 
ta contro il fascismo. Una se¬ 
conda mostra è stata organizza¬ 
ta sul tema « La ricostruzione 
e lo sviluppo urbanistico dt 
Genzano sotto la guida dei co¬ 
munisti ». ; . ■ 

Convocazioni 

ore IS, Ponte di Mele (Vel¬ 
letri). assemblea; ore 18, P»> 
ganico (Velletri), assemblea; > 
ore 19. Palestrlna. Comitato tff 
zona (Verdini). - 


lattico Sperimentale in via 
Cavour 227 ». - ■ 

- Le affermazioni del mini¬ 
stero sono tranquillanti, ma 
sta di fatto che l'altro gior¬ 
no nove farmacie su dieci 
risultavano sprovviste - di 
vaccino antirabbico. 

I Ieri, intanto, è continuato 
l’afflusso dei cani accompa¬ 
gnati dai rispettivi proprie¬ 
tari ‘ aU'ambuIatorìo veterì- 
I narìo dell’ente nazionale per 
la protezione animali. Le 
bestie sono state sottoposte 
alla vaccinazione. Prosegue 
anche l’intensa attività dei 
sanitari del centro antirab¬ 
bico ' dell’Università: qua¬ 
ranta ■ persone sono ■ state 
sottoposte a visita medica in 
seguito a morsi di cani. . 


Airistituto antirabbico sì 
procede inoltre all’esame di 
numerose teste di cani de¬ 
ceduti nei giorni scorsi e 
che avevano morso perso¬ 
ne; ■ l'esame ha lo scopo di 
accertare r.eventuale esi¬ 
stenza di affezione rabbi ca. 

Sempre numerosi sono i 
cani randagi che continuano 
a circolare nelle strade in¬ 
timorendo i passanti e ac¬ 
crescendo la < psicosi della 
rabbia ». Ieri - il tredicenne 
Carlo Giandomenico, abitan¬ 
te in vìa degli Estensi 232. 
è stato azzannato da un ca¬ 
ne di proprietà di un pasto¬ 
re. AlFosf^dale S. Camillo 
è ' stato giudicato guaribile 
in otto giorni. . 


Padre morto figliò grave 

Mario Necci (38 anni, via Casa] di Saicc 152) con la figlia 
: Rossana (16 anni) percorreva in motocicletta 1 Aurelia verso 
■Roma: al chilometro 13, è finito contro un autocarro fermo. E* • 
morto durante il trasporlo airospedalc. La giovane è ricoverata 
in gravissime condizioni. 

; ^ Smontavano le auto 

' Una pettuglia di carabinieri ha sorpreso, ieri sera. Renate 
Scarta di 19 anni e Luciano Boriato di 16. mentre in una piask 
zetta di Acilia smontavano due auto rubate. Successivamente 1 
giovani hanno confessato di essersi resi responsabili di nume¬ 
rosi «colpi» fra cui un furto clamoroso di 5 milioni a Fiumi¬ 
cino. ■ . • . • 

• ‘-' 1 ' 

,vPerde'e ritrova 14 milioni 

Quasi un incubo, ieri ser.- per il signor Fausto Crassi. Ieri 
sera uscito dal cinema «Corso» si è accorto di avci perso ti 
poitafogiio: dentro vi era un assegno circolare di 14 milioni. 
Trafelati cd ansante il Cr.n«i è ritornato sui soioi passi; è riu¬ 
scito a f.nrsi aprire le p,ìitc de! cinema e trepidante si è pre¬ 
cipitato reirinlerno. Il portafoglio, con dentro rassegno, gia¬ 
ceva accanto alia poltrona precedentemente occupata. 

La Tomaselli in «boutique» 

Anni Maria Tomaselli, l’ex amica di Cesare Mastrella. ria- » 
prirà a giorni le sue « boutique » di Roma, di via Ignazio Giorgi 
c del Corso La Tomaselli si è anche recala al carcere, per por¬ 
tare alle dètrnuU dei doni. 

Lo N scippo del venerdì » 

Lo « scippo del venerdì ». una tradizione romana ormai, ha 
fatto anche ieri la sua vittima. Un giovane ha strappato dalle 
mani della signora Antonia Siino una borsa contenente quasi 
mezzo milione in contanti chI è fuggito poi a bordo di una 
molo, dove l’attendcva un complice. L’episodio é avvenuto 
alle 11 in via Capraia, al Tufcllo. La polizia Indaga. . , 
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.', Il nostro giornale ha or. 
ganizzato — nel corso del¬ 
lo sciopero degli edili — 
un incontro con un grup¬ 
po ! di operai delPedilizia 
romana e con due dirigen¬ 
ti il sindacato provinciale. 
Riportiamo qui una larga 
sintesi della conversazione 
durante la quale sono sta¬ 


ti alTrontati essenzialmen¬ 
te due temi: uit giudizio 
diretto sullo ^ andamento 
della lotta e la condizittne 
degli edili dal punto di vi¬ 
sta ' delPahitazione. ‘Altra 
questione discussa è stala 
quella della Cassa edili. 
Hanno partecipato alPin- 
contro: f. 


1) ALBERTO PETRILLI, operaio specializzato, 38 an- 
I ni- coniugato - un figiio. 

2) CiUSTO TREVISiOL, 29 anni - tre figli • dirigente 
del sindacato. 

3) GREGORIO CECCARELU - operaio qualificato - 33 
anni - 2 figli. 

4) GIOVANNI GUERRA • 40 anni • operaio specializ¬ 
zato. , 

5) ALFREDO ROMANI - 33 anni - operaio qualificato. 

6) ALBERTO FREDDA - segretario responsabile della 
FILLEA-CGIL provinciale romana. 

7) DARIO PETROTTI - operaio specializzato - 36 anni. 







Parlano gli edili in lotta 


Lo sciopero nazionale dei 
braccianti addetti al settore 
ortotrutta, dei coloni puglie¬ 
si e dei compartecipanti fer- 
i*aresi, ha registrato astensio¬ 
ni fra 1*80 e il 100 per cento. 
In numerose province gli 
stessi aderenti alla CISL e 
alla UIL hanno partecipato 
alle-• manifestazioni. La ri- 
cliicsta di un sostanziale mi¬ 
glioramento salariale, ade¬ 
guato alla crescente produt¬ 
tività del settore e alle qua¬ 
lifiche più alte richie.ste dal¬ 
le operazioni colturali; la ri¬ 
chiesta di una modifica i,m- 
mediata dei rapporti associa¬ 
tivi — in attesa delle misu¬ 
re di riforma agraria su cui 
dovrà decidere il Parlamen¬ 
to — sono rivendicazioni uni¬ 
tarie di grandi masse di la¬ 
voratori (interessati ■ allo 
sciopero di ieri erano oltre 
mezzo milione di braccianti) 
su cui, prima o poi, tutte le 
organizzazioni ■ sindacali e 
politiche saranno costrette n 
prendere posizione. - - • 

Il quadro della prima gior¬ 
nata di sciopero è imponen¬ 
te. A Fen-ara Tadesione dei 
braccianti è pressoché to¬ 


tale; deirSO per cento fra i 
salariati fissi. A Bologna si 
è scioperato anche presso gli 
impianti aziendali per la con¬ 
servazione frigorifera della 
frutta. In provincia di Mode¬ 
na sono state superate le al¬ 
tissime percentuali di asten¬ 
sione raggiunte nello sciope¬ 
ro precedente, il 2 agosto. 

In Puglia lo sciopero è sta¬ 
to pressoché totale nella zo¬ 
na deirArneo o in provincia 
di Lecce, a Francavilla e 
Mesagne in provincia ' di 
Brindisi. A Foggia, dove so¬ 
no in corso trattative, la par¬ 
tecipazione alla giornata di 
lotta si è espressa in assem¬ 
blee e comizi a Cerignola, 
Ortanova e Margherita. In 
provincia di Bari si è scio¬ 
perato in tutti i centri mag- 
giori. 

Notevole é stata la parte¬ 
cipazione allo sciopero nelle 
medie e grandi aziende ca¬ 
pitalistiche della Campania. 
A Napoli le astensioni han¬ 
no toccato 1*80 por cento, a 
Caserta (zona di Aversa) le 
astensioni hanno . raggiunto 
il 95 per cento. Anche nelle 
provincie di Cagliari e Ro- 


La conversazione con i 
partecipanti all’incontro è 
iniziata con la seguente 
domanda. , 

L’UNITA’ La percentuale 

di scioperanti nei cantieri 
romani oscilla attorno al 
95%. La prima giornata 
dello sciopero di 48 ore è 
dunque pienamente riusci¬ 
ta. Vediamo come sono an¬ 
date le cose nei vostri can¬ 
tieri e in quelli che co- 
tnunque conoscete. In par¬ 
ticolare: come si compor¬ 
talo gli operai che vengo¬ 
no dalla provincia? Vi so¬ 
no zone d’ombra nella par¬ 
tecipazione alla lotta? . 

PETRILLI Lo sciopero è 

ben riuscito perchè lo ab¬ 
biamo preparato con un 
lavoro che chiamerei spe¬ 
cializzato: volantini, riunio¬ 
ni. assemblee nei cantieri. 
C’è da dire che da tempo 
gli operai volevano sciope¬ 
rare vedendo che i padro¬ 
ni non sì decidevano '■ ad 
accettare ' le nostre riven¬ 
dicazioni sul contratto di 
lavoro. Nel mio cantiere 
ci sono due. o tre operai 
che vengono da fuori Ro¬ 
ma: lo sciopero lo hanno 
sempre fatto. /i Una volta ' 
quelli che vengono dalle 
campagne erano più sog¬ 
getti al ricatto: ora non è 
cosi. 

CECCARELLI 

Io dico di 
più: quelli che chiamiamo 
T < forestieri > sono alla 
testa della lotta, almeno ' 
molte volte. Il cantiere 
mio e quelli ..vicini sono 
rimasti vuoti. Anzi ci so¬ 
no stati degli operai metal¬ 
lurgici che fanno dei lavo¬ 
ri nelle case che stiamo co¬ 
struendo e che ci hanno 
.chiesto se dovevano .scio¬ 
perare anche loro. Natu¬ 
ralmente abbiamo detto di 
no. Rispetto alle lotte de¬ 
gli anni scorsi c’è qualco¬ 
sa di profondamente ■ di- , 
verso nella coscienza degli 
operai edili romani. Molte ; 
volte abbiamo scioperato 
per un semplice aumento 
salariale, insomma -per i 
soldi. Ora se andiamo a 
vedere come stanno le co¬ 
se nei cantieri troveremo 
che le paghe sindacali ven¬ 
gono spessó, di fatto, su¬ 
perate: eon ore pagate in 
più, con le < mazzette », 
eccetera. Ma i < sordi > 
non sono tutto. C’è la que¬ 
stione dell’orario, del ri¬ 
poso. della settimana cor¬ 
ta, della contrattazione del 
cottimo, dei diritti sinda¬ 
cali. Insamma tutte le co¬ 
se che i costruttori non 
vogliono nemmeno discu¬ 
tere. Se fosse solo per i 

* sórdi »... ì padroni ve¬ 
drebbero la cosa diversa- 

' mente... 

GUERRA Vicino a quello 

ove lavoro c’è un can¬ 
tiere che noi chiamava¬ 
mo € balordo ». Un gior¬ 
no, nell’intervallo del la¬ 
voro. ci sono entrato e ho 
constatato che la situazione 
non era per niente quella 
che pensavamo. Al contra¬ 
rio: tutti volevano fare lo 
sciopero. Stamattina sono 
andato fuori del cantiere 
e ho visto che non lavora¬ 
va nessuno. Ha lavorato so¬ 
lo qualche addetto alle gru: 
sono pagati a mesata e più 
soggetti al padrone. Ma poi 
anche loro', credo, hanno 

♦ staccato »perchè stavano 
a perdere tempo. Al comi¬ 
zio a Porta San Paolo, ad¬ 
dirittura, ho visto un € ca¬ 
poccia » eia cosa mi ha fat¬ 


to molto piacere: ci siamo 
salutati... tutti e due con¬ 
tenti. Anche a me mi sem¬ 
bra, anzi ne sono sicuro, 
che tra i « romani » e i * fo¬ 
restieri » c’è ormai unita 
completa. -In molte occa¬ 
sioni quelli che vengono da 
fuori hanno fatto anclie 
meglio di noi. 

ROMANI Credo che ab¬ 
biano lavorato, e poi 
nemmeno per tutta la 
giornata, solo quelli ' pa-. 
gali a mesata, ossia i grui¬ 
sti, i € ruspisti >. Vicino al 
cantiere mio c’è il cantie¬ 
re che costruisce VAteneo 
Salesiano, è un po’ una 
piaga. ' La inano d’opera 
specializzata o quella qua¬ 
lificata che non teme, non 
è stata raccomandata, scio¬ 
pera. Ma ci sono molti 
raccomandati dai parroci e 
quelli stanno sotto il ricat¬ 
to e non hanno scioperato. 
Ma molti di loro sono ve¬ 
nuti a chiederci come an¬ 
dava la lotta... Non stan¬ 
no certo ■ dalla parte '■ dei 
padroni, anche se .sono an¬ 
cora « spauriti ». Nel loro 
cantiere, del resto, c’è mol¬ 
to da fare perchè non si 
osservano le norme di si¬ 
curezza. al punto che io e 
molti come me non ci an- 

■ drei certo a lavorare. Ho 
saputo che in taluni can¬ 
tieri i rappresentanti delle 
ditte giravano per fare 
lin elenco di operai dispo¬ 
sti a fare i crumiri. Non 
ne hanno trovato nemme¬ 
no uno. 

FREDDA 

Lo ' sciopero è 
particolarmente massic¬ 
cio nei cantieri . delle 
grandi aziende: all’Im¬ 
mobiliare. Vaselli, Sage¬ 
ne e così via. - Hanno 
scioperato anche tutti quel¬ 
li che lavorano nella 
manutenzione, delle stra¬ 
de. Quando il sindaca¬ 
to dice che lo sciopero è 
riuscito al 95% tiene con¬ 
to anche di tutte quelle 
piccole attività ai margini 
dell’edilìzia vera e propria 
ove invece lo sciopero ha 
paralizzato completamen¬ 
te ogni attività. Giudizio 
quindi altamente positivo. 
Ogni f giorno nella nostra 
categoria . entrano forze 
nuove, non tutte allenate 
alla nostra battaglia, al no¬ 
stro modo di condurre una 
lotta sindacale. Occorre di¬ 
re, però, che si ambien¬ 
tano subito e naturalmen- 

■ te ciò dipende dal lavoro 
del sindacato dall’opera di 
educazione di classe che sa 
compiere l'operaio più an¬ 
ziano. Avete visto al co¬ 
mizio di San Paolo quan¬ 
ti giovani c’erano? Erano 

: molti e questo è un indice 
molto importante. Così cre¬ 
do di grande importanza 
la notevole partecipazione 
alla lotta da parte dei tec¬ 
nici e degli impiegati nei 
confronti dei quali — di¬ 
ciamo chiaramente — il 
sindacato ha il torto di non 
aver fatto tutto quanto do¬ 
vrebbe. Infine: qualcosa sui 
€ forestieri », Sono la metà 
dei. 70.000 edili che lavo¬ 
rano a Roma. Ormai non si 
può dire chi lotta di più o 
di meno, E que.<(to è un 
grande posso aranti. Tutti 
partecipano alla battaglia 
sindacale con uno spirito 
nuovo: si lotta per il con¬ 
tratto comprendendo che 
un contratto veramente 
nuovo è un mezzo che aiu¬ 
ta la lotta generale per il 
rinnovamento democratico 
del paese. La categoria ha 
una profonda coscienza di 
ciò. 


L UNITA jji questi giorni 

si parla non solo del vo-' 
stro sciopero ma anche di 
una questione più gene¬ 
rale riguardante Veditizia: 
il problema della casa, dei 
fitti, degli sfratti, delle 
speculazioni sulle aree. 
Cosa ■ pensate di questi 
problemi? , . 

PETRILLI Basta dire che 
noi che in tanti anni ab¬ 
biamo costruito interi 
quartieri non abbiamo ca¬ 
se decenti. Io debbo sta¬ 
re in coabitazione con mia 
suòcera. Siamo, io mia mo¬ 
glie, ung bampina, la sùo- 
cera .è Aitia tognUta nùhl>r j 
le:' 'abbiamo tind cflrqerftr.è . 
cucina. . .. __ 

PETROTTI 

- Faccio Vedi¬ 
le da tanto tempo. Ho la¬ 
vorato alla costruzione di 
case, di strade, di ponti... 
Credo, modestamente, di 
aver dato - un contributo: 
a quello che chiamano il' 
boom italiano. Ma questo 
boom noi edili non lo ab¬ 
biamo sentito. Per due ca¬ 
mere debbo pagare 20.000 
lire. . ■ . 

CECCARELLI - jjq una ca¬ 
mera e cucina e pago 8.000 - 
lire; però abito in cam¬ 
pagna. Adesso stanno dan¬ 
do delle case che chiama- | 
no popolari, non ■ so pro¬ 
prio perchè. Costano 27.000- 
lire al mese. Ne ha parla¬ 
to anche l’Unità. Certo che 
chi le ha prese e guadagna 
quello che guadagnamo noi 
si troverà presto a non po¬ 
ter pagare la pigione. r. 

GUERRA Anche io sto 

molto male: in una casa 
molto vecchia, senza ba¬ 
gno. E pago 20.000 lire' al 
mese per una casa pietosa, 
in ■ una zona - bombardata 
venti anni fa e che anco¬ 
ra casca a pezzi. ■■ D’altra 
parte.dove dovrei andare? 
Ho fatto'non so quante do¬ 
mande, all'INA-Case, alle 
Case popolari... Niente da 
fare... Mi rispondono che 
non ho figli c quindi mi 
posso arrangiare. Io'penso 
che Vedile dovrebbe avere 
automaticamente una casa. 
Per chi costruisce case do¬ 
vrebbe essere un ■ diritto 
abitare in una casa decen- 
te. E invece ho visto che 
VINA-Casa ha fatto un de¬ 
creto per vendere case a 
700.000 lire a vano. E come 
fa un edile? Solo per dare 
una cauzione ci vuole quel¬ 
lo che guadagnamo in dieci 
anni. ' ' ' 

ROMANI Abito - in . due 

camere e cucina. Una del¬ 
le camere è in realtà l’in¬ 
gresso. Pago 12.000 -■ lire. 
Ma sapete dove? Alla bor¬ 
gata Fidene ove non c’è 
acqua, non ci sono fogne. 
Ci portano l’acqua con l’au¬ 
tobotte e meno male che 
alcuni autisti del Comune 
che fanno questo servizio 
sono compagni e qualche 
secchio d’acqua in più le 
lo riempiono... 


tìamo è un’esplosione. 'La 
situazione è gravissima e 
dobbiamo trovare il modo 
di affrontarla con grande 
energia, proprio senza so¬ 
ste. 

L’UNITA’ 

Tra le rivendi¬ 
cazioni poste agli indu¬ 
striali sono anche i proble¬ 
mi riguardanti il funziona¬ 
mento delle Casse edili. 
Sappiamo - che c’è' molto 
malcontento per come van¬ 
no le cose ora. Parliamo un 
po’ anche di'questa que¬ 
stione. 

TREDDA jvoi rivendìchia- 

le Casse edili fac- 


Dopo i successi delibazione sindacale 


rclariarberamante quello che 
debbono: ossia siano delle 
'Casse di previdenza e di 
assistenza, non limitando¬ 
si dunque a distribuire la 
tredicesima e le altre com¬ 
petenze provenienti dal 
contributo. A ‘ Roma la 
Cassa ha un attivo di una 
novantina di milioni pro¬ 
veniente da interessi ban¬ 
cari e da contributi, non- 


Ininativa C GIL 
per i pensionati 

La Confederazione presenterà un progetto di legge per una profonda riforma del 
sistema pensionistico - Il mese di ottobre dedicato ad una vasta agitazione 


--La situazione nel settore del- a dieci anni fa, per le pensioni un’integrazione di cui ogni sin- 

_ le pensioni — dopo l’aumento si è avuto esattamente l’effet- gola categoria. dovrà preoccu- 

NiIAVÌ Cfmannl *** pensionati statali — è stata to opposto a - causa del conti- parsi da sola. 

' laVVwi oggetto di una riunione ^ alla nuo c aumento del costo della Questo progetto di legge do- 

' _ • I *• - CGIL. £rano presenti i mem- vita ’e dello sganciamento fra vrà essere la chiave di volta 

mOBStri SUPPiGlltl hn dei comitato direttivo della salari e pensioni. Lama ha quin- per la mobilitazione che i pen- 

■ ■ Federazione pensionati di tut- dì annunciato la presentazione sionati ■ pensano • di ■ realizzare 

La Direzione generale del- te le categorie e — per la CGIL da parte della CGIL di un prò- nel prossimo mese e che avrà 


che da multe fatte pagare ristruzione elementare ha di-|— l’on. Luciano Lama segre- getto di riforma delle pensioni, il pieno appoggio della CGIL. 


fra si potrebbe integrare, 
■ad esempio, la prestazione 
ordinaria in caso di infor¬ 
tunio o di malattie parti¬ 
colarmente gravi. Gli in¬ 


fondo per l’adeguamento delle Nella sua relazione introdut- no giungere ad un sistema di nel paese capaci di portare in 


segnante non di ruolo delle avanti che è stato fatto «on il ferme al principio deli’assìsten- nione — sono Impegnate a fare 


sindacali in breve Crìtica 


Taranto: lotta all'Arsenale 


CECCARELLI 

economico... 


Il miracolo 


ROMANI Già, il miraco¬ 
lo. Secondo me dovremmo 
fare una grande lotta per 
avere la casa. Quanti con¬ 
tributi INA-Casa abbiamo 
versato? Eppure la grande 
maggioranza degli edili sta 
senza casa, in pratica. Se 
in cantiere ci si mette a di¬ 
scutere delle case dove abi- 


edili, al punto che ne ri- non di ruolo delle scuole eie- sioni data dal congresso • na- che sarebbe necessariamente [rezza quali posizioni assumono 
mettono sempre in discus-- mentari soggetto alle aòsicura- zionaìe dei pensionati — e cioè minima sulla quale costruirelsul piano concreto. 
sione persino l’esistenza, zioni sociali, risultano, per gli l’agganciamento automatico e 

La categoria è, comunque, insegnanti supplenti, dal 1. lu- permanente delle pensioni alle ■ . _;_^_ 

fermamente intenzionata a sbo 1963, determmati come se- retnbuz.om dei ^ . .. 

j . . , gue- . servizio — si ^ latta siraaa at- 

difendere questa conquista. Retribuzione mensile (rite- traverso l'azione sindacale. Fio- ~ « 

anche 'contro le manovre nute: fondo adeguamento pen- re ha rilevato Timportanza del |l 1V^ 

di quei padroni che danno sioni, aesistenza sanitaria, era- fatto che questo principio sia Z.JLJI IL9Z. 

sotto banco dei soldi per es- riali bollo): importo lordo L. stato menzionato nella relazio- . , 

lere autnrizzati a non ver- 55.000; importo netto L. 48.658. ne del ministro Medici e accet- ■ mimm mmmmm mmmm mmmm wmmmmm tmimmm mmim m 

™ «Ilo Tredicesima menrilifà (rite- tato in quella del sen. Varai- . 

sare alla Cassa. In questo adeguamento pen- do (in Inse aU art. 25 della . 

.senso e anche n^essana assistenza sanitaria, era- legge 1338 per la previdenza Tfivfiiffii* nll^ArCOnfllA 

una vasta azione di orien- naii. bollo): import,, lordo L. sociale). Dopo aver passato in lUIMIIIV» IVIIU Ull MlSCnaii; 

tomento nella categoria. . 55.000; importo netto L. 47.819. rassegna la situazione rivendi- ah;»,,; / -i « j- n. 

.... - • . cativa dei pensionati degli Enti Alhevi ed ex aUievi operai dell Arsenale militare di Ta- 

^ ; ;)iitoferrotranvieri cor— canto, hanno deciso nuove iniziative e uno sciopero dal 2o 

-^ - ■ - . -^- pi speciali militari, ecc.’ Fiore prossimo, per ottenere l'approvazione della legge sul pas- 

ha preannunciato la presenta- saggio ad operai al termine dei corsi, e suirelevanriento 
« . zione di un progetto di legge dell’indennità di frequenza alla scuola. Sono anche in lotta 

Mila nera ai Drno perla riforma dei penslonamen. i dipendenti delle officine di costruzioni e riparazioni navali. 

_to e ha concluso auspicando che per la perequazione retributiva con le altre aziende mec- 

^ - il mese di ottobre sia il mese caniche. 

^ ■ _ _ del pensionato, il mese cioè in 

Il ministro Trabucchi Grosseto: licenziomenti in miniera 

^ I»€se. . , La ditta mineraria Marchi, che da anni sfrutta i giaci- 

_ ___— — B— — . Lon. Luciano I^ma nel suo menti piriferi di Ravi, ha comunicato ieri il licenàiamento 

. intervento SI c soffermato par- (jj j 5 q operai e di 10 impiegati, per difficoltà di produrre 

APOPUaBB ncolarmente sulla necessità di g costi concorrenziali. La maestranza ha reagito contro l’an- 

- . " ■ . ' realizzare una maggiore unità • nunciato dimezzamento, che fa seguito a numerose altre 

■ ^ ^lavoratori attivi c pensio- smobilitazioni, e si prepara a scendere in lotta. 

■VmiaaM nau solo mezzo valido per rea¬ 
li lizzare quelle conquiste e quel- : • „ 

„ . , . . , Td—“dei 

PQI'f |C0 |q|’| DrOSDGttlVG D0r I 0 pensionati. ' Uno dei problemi E’ iniziata ieri a Roma la trattativa nazionale fra sin- 

■ ■ ■ più importanti resta quello dei dacati delle municipalizzate, per la stipulazione di un ac- 

r • -2|Z criteri in base ai quali le pen- cordo-quadro in merito alla contrattazione in questo settore, 

. MlCinCII ' Iliaccnin0 Ul0n9lll -Jonj vengono fissate Ci si tro- che comprende numerose aziende di trasporto, di elettricità. 

^ ' va di fronte al fatto che le pen- del gas, dell’acqua, del latte e della nettezza urbana II 

. . , » _ _i primo incontro e servito alle parti ad illustrare 1 rispettivi 

BRNO. 1.3. di industrializzazione di cui ab- “prozio ma vista; un nuovo incontro c stat 9 fissato per il 23 

U ministro Trabucchi ha vi- biamo parlato sopra-. o®* lavoratori in servizm ma prossimo, con discussioni «a livello tecnico., 

sitato ieri i padiglioni della Trabucchi ha proseguito di- quello percepito dal 3 - 

Fiera ’ intemazionale di Bmo. cendo che - è ccrtamentp inte- n.ato al momento di lasciare •* ' , , ■• • • 

Al terminp della visita egli ha resse della Repubblica italiana suo posto di lavoro: legate quin- aSSUIIZIOIII IIOII dlSCriminaffi 

rilasciato una dichiarazione, af- che si sv’iluppìno i rapporti di di a salari che non corrlspon- 

fermando fra l’altro: -Ho vi- interscambio, con la chiara vi- dono più in nessun modo alla Le segreterie della CGIL c della Federazione postele- 

sitato. sia pure di corsa. 1 pa- sìone che ì rapporti debbano situazione attuale, airodierno grafonici hanno nuovamente preso posizione sulle 7 mila 
diglloni della Fiera. L'imprcs- essere bilaterali e che gli scam- costo della vita. Gli aumenti ot- assunzioni che le P.T. faranno nella carriera « ausiliaria », 
sìone che ne ho tratto è che hi devono essere^ equilibrati» tenuti successivamente, a prez- per ampliare finalmente i ruoli organici. Oltre a denunciare 
essi danno la prova che la Re- ed ha assicurato Tappoggio ita- jì lotte e sacrifici, non rie- l'invalsa pratica delle assunzioni discriminatorie e senza con¬ 
pubblica cecoslovacca procede liano «perchè il traffico d’ol- ^cono a sanare questo stato di corsi — effettuate nonostante le svariate assicurazioni mi- 
cclermentp verso una ^ indù- tremare della _ Cecoslovacchia cose. L'unico mezzo per ov- nisteriali — il 'sindacato unitario ha richiesto precise ga- 

strializzazione. con particolare possa avvalersi eempre più e viare a tutto ciò, ha detto La- ranzie di reclutamento secondo i dettami costituzionali, e 

tendenza verso l'industria pe- meglio delle attrezzature del ma, è di realizzare la rivendi- m particolare ha proposto un pubblico concorso per i 7 mila 
sante. Ho visitato ’ anche gli porto^ di Trieste che per sua cazione di fondo dei pensiona- posti, con opportuno decentramento regionale e provinciale, 
stands delle ditte italiane, che vocazione deve servire l'Euro- ti, già posta al loro recente con- allo scopo di accelerarne al massimo lo svolgimento, 
sono ben rappresentate. . Ho pa centro oriehtale». gresso: agganciare le pensioni 

sentito anche l'opinione de: Il ministro italiano ha detto alle retribuzioni, adeguarle cioè 

rappresentanti delle ditte espo- che le sue conversazioni con automaticamente, nel tempo, al- ^ imiiaHiirf jiwa ■ watSskJuIfMva 

sierici. Sono tutti concordi nel il ministro del commercio ce- le retribuzioni dei lavoratori in ' W* lllll 1111691(1 llv I wlllVwllVi I 

ritenere che sia possibile una coslovacco Kohout «si - sono servizio. t • • -» ... - t . 

intensificazione dei rapporti tra svolte con un tono molto ami- Ci si è trovati negli ultimi ^ viticoltori foggiani, con una mamfestazione al Teatro 

la Repubblica italiana e quel- chevole: non era nostra funzio- anni di fronte a un moto con- comunale di San Severo, hanno protestato ieri contro la 

la cecoslovacca, con l'introdu- ne quella di fare delie trattati- trastantc dei salari e delle pen- crisi che travaglia questo settore agricolo in varie parii 

zione delle nostre macchine, ve, bensì quella di porre le ba- sìonì. Mentre infatti i lavorato- merito, gli onorevoli Mano, Baldina Berti Di 

specialmente nel settore delle si delle stesse trattative che sì ri hanno visto attraverso due Vittorio c Pasqualicchio hanno presentato un interrogazione 
grosse' macchine utensili che svolgeranno a livello diploma- lotte aiimentatì i salari e il al nrumstro Mattarclla sul basso prezzo offerto ai coltivatori 
Dosaono contribuire allo sforzo tico nel prossimo novembre». . loro, potere d'acquisto rispetto' dal Consorzio agrario. ■ * 


ma lo sciopero ò riuscito pie¬ 
namente. - ■ 

Numerose le manifestazio¬ 
ni e i cortei. Ad Aversa due¬ 
mila braccianti hanno per- 
cor.so le vie del centro frut¬ 
ticolo e hanno tenuto un co¬ 
mizio. A Corato duemila co¬ 
loni hanno manifetìtatp a 
lungo per* le vie del centro 
pugliese; hanno tenuto il’co¬ 
mizio i .segretari della Ca¬ 
mera del Lavoro (Grame- 
gna) e dcU’Allcanza (Stasi). 
Un’altra ' manifestazione ha 
avuto luogo a Ferrara. 

La seconda giornata di 
sciopero, che verrà attuata 
oggi, I si prevede anche più 
densa di iniziative. Ovunque 
sono previsti comizi e cor¬ 
tei. A Modena si terrà con¬ 
temporaneamente allo scio¬ 
pero un convegno provincia¬ 
le del settore ortofrutticolo 
organizzato dai ■ sindacati ’ e 
dagli enti locali. La lotta dei 
braccianti, infatti, si collega 
alla richiesta di nuovi indi¬ 
rizzi di politica agraria che 
mutino l’attuale meccanismo 
di sviluppo anarchico e In¬ 
stabile della produzionoj vo¬ 
luto dalle grandi aziende ca¬ 
pitalistiche. La produzione, 
frutticola, altamente specia¬ 
lizzata e pregiata, può infat¬ 
ti garantire ai lavoratori 
una ben più alta riimenera- 
zione del lavoro di quella 
attuale, sia per i braccianti 
che per i contadini qualora 
— con una programmazione 
della produzione in cui in¬ 
tervengano i lavoratori e la 
creazione di. strutture di 
mercato non speculative — 
vengano, creati nuovi rap¬ 
porti nelle campagne. . 

La conquista di un con¬ 
tratto integrativo nel setto¬ 
re ortofrutticolo, richiesto 
dalla Federbraccianti è un 
passo indispensabile in que¬ 
sta direzione. A questa ri¬ 
chiesta la Confagricoltura 
non sa opporre altro che la 
solita lamentazione sulla 
< pressione salariale > nelle 
campagne quando, in realtà, 
i lavoratori sono costretti ad 
abbandonare il lavoro agri¬ 
colo proprio a causa della 
insufficienza dei salari, del- 
Tenorme distacco fra il livel¬ 
lo delle retribuzioni attua¬ 
le e le esigenze elementari 
della vita. , 

Attualmente un operaio 
agricolo guadagna 200-250 
lire orarie in una grande 
azienda capitalistica nono¬ 
stante che la produttività dei, 
frutteti e delle coltivazioni 
orticole, grazie alla specia¬ 
lizzazione del lavoro, abbia 
raggiunto livelli mai cono¬ 
sciuti come dimostrano le 
grandi produzioni realizzate 
quest’anno in settori come 
il pescheto, il pereto, il me¬ 
leto. 


Dal 16 settembre nelle li¬ 
brerie e nelle edicole 


Alla FÌ0ra di Brno 

il ministro Trabucchi 
sugli scambi 
italo - cecoslovacchi 

Particolari prospottivo per I0 
grandi macchino utonsili 


BRNO. 1.3. 

Ij ministro Trabucchi ha vi¬ 
sitato ieri i padiglioni della 
Fiera’ intemazionale di Bmo. 
Al terminp della visita egli ha 
rilasciato una dichiarazione, af¬ 
fermando fra l’altro: «Ho vi¬ 
sitato. sia pure di corsa. 1 pa¬ 
diglioni della Fiera. L'imprcs- 
sìone che ne ho tratto è che 
essi danno la prova che la Re¬ 
pubblica cecoslovacca procede 
celermcntp verso una indu¬ 
strializzazione. con particolare 
tendenza verso Tindustria pe¬ 
sante. Ho visitato ’ anche gli | 
stands delle ditte italiane, die 
sono ben rappresentate. . Ho 
sentito anche Topinione de: 
rappresentanti delle ditte espo¬ 
sitrici. Sono tutti concordi nel 
ritenere che sia possibile una 
intensificazione dei rapporti tra 
la Repubblica italiana e quel¬ 
la cecoslovacca, con Tlntrodu- 
zìone delle nostre macchine, 
specialmente nel settore delle 
grosse ' macchine utensili che 
possono contribuire allo sforzo 


di industrializzazione di cui ab¬ 
biamo parlato sopra ». 

Trabucchi ha proseguito di¬ 
cendo che - è ccrtamentp inte¬ 
resse della Repubblica italiana 
che si sviluppino i rapporti di 
interscambio, con la chiara vi¬ 
sione che i rapporti debbano 
essere bilaterali e che gli scam¬ 
bi devono essere equilibrati • 
ed ha assicurato Tappoggio ita¬ 
liano « perchè il traffico d’ol¬ 
tremare della Cecoslovacchia 
possa avvalersi sempre più e 
meglio delle attrezzature del 
porto di Trieste che per sua 
vocazione deve servire l'Euro¬ 
pa centro oriehtale-. 

Il ministro italiano ha detto 
che le sue conversazioni con 
il ministro del commercio ce¬ 
coslovacco Kohout «si - sono 
svolte con un tono molto ami¬ 
chevole: non era nostra funzio¬ 
ne quella di fare delle trattati¬ 
ve, bensì quella di porre le ba¬ 
si delle stesse trattative che sì 
svolgeranno a livello diplonia- 
It’co nel prossimo novembre». . 


Grosseto: licenziomenti in minierò 

La ditta mineraria Marchi, che da anni sfrutta i giaci¬ 
menti piriferi di Ravi, ha comunicato ieri il licenàiamento 
di 150 operai e di 10 impiegati, per difficoltà di produrre 
a costi concorrenziali. La maestranza ha reagito contro l’an¬ 
nunciato dimezzamento, che fa seguito a numerose altre 
smobilitazioni, e si prepara a scendere in lotta. 

Roitio: trattativa sulle muiiici|ialinate 

E’ iniziata ieri a Roma la trattativa nazionale fra sin¬ 
dacati delle municipalizzate, per la stipulazione di un ac¬ 
cordo-quadro in merito alla contrattazione in questo settore, 
che comprende numerose aziende di trasporto, di elettricità, 
del gas,' dell’acqua, del latte e della nettezza urbana. Il 
primo incontro è servito alle parti ad illustrare i rispettivi 
punti di vista; un nuovo incontro è stato fissato per il 23 
prossimo, con discussioni < a livello tecnico ». 

Poste: assunzioni non discriminate 

Le segreterie della CGIL c della Federazione postele¬ 
grafonici hanno nuovamente preso posizione sulle 7 mila 
assunzioni che le P.T. faranno nella carriera < ausiliaria », 
per ampliare finalmente i ruoli organici. Oltre a denunciare 
i'ìnvalsa pratica delle assunzioni discriminatorie e senza con¬ 
corsi — effettuate nonostante le svariate assicurazioni mi¬ 
nisteriali — il 'sindacato unitario ha richiesto precise ga¬ 
ranzie di reclutamento secondo i dettami costituzionali, c 
in particolare ha proposto un pubblico concorso per i 7 mila 
posti, con opportuno decentramento regionale c provinciale, 
allo scopo di accelerarne al massimo lo svolgimento. 

S. Severo: manifestano i viticoltori 

I viticoltori foggiani, con una manifestazione al Teatro 
comunale di San Severo, hanno protestato ieri contro la 
crisi che travaglia questo settore agrìcolo in varie parti 
del paese. In merito, gli onorevoli Mano, Baldìna Berti Di 
Vittorio c Pasqualicchio hanno presentato un'interrogazione 
al ministro Mattarclla sul basso prezzo offerto ai coltivatori 
dal Consorzio agrario. ■ - < 
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l/n gigante della 
pittura moderna ' 
e della rivoluzione artistica 


Georges Braque 


« ^ * * > * > •■ , 

Georges Braque e gli altri sommi pittori cubisti costruivano 

con un'idea del tempo poetico che non coincideva con il 
tempo del gusto, che è fatto dall'industria culturale, dal 
mercato d'arte. Bisogna riflettere sulla morte di Braque: 
le battagliele del mercato d'arte, Jeri l'informale e oggi 
tutto ciò che in nome di un órdine reazionario può so¬ 
stituire l'informale, ci hanno fatto dimenticare questi 
giganti pittori della realtà che erano e sono tra noi 


Il cubismo di Braque 


e la luce 


delle cose 


Ora, Georges Braque è 
sepolto, come era sua vo¬ 
lontà, in terra normanna, 
a . Varengeville. Sul cimi¬ 
tero, di fronte al mare, si 
leva tino delle tante pic¬ 
cole chiese di Normandia: 
una tipica costruzione ro¬ 
manica di pietre plumbee 
e calce luminosa per la 
quale, un anno fa, il pit¬ 
tore aveva realizzato delle 
nuove vetrate figurandovi i 
suoi inconfondibili motivi 
di oggetti e di uccelli. Cer¬ 
tamente Braque volle affer¬ 
mare la continuità del co¬ 
struire umano, e proprio 
nel conflitto e nella rivo¬ 
luzione, aggiungendo anco¬ 
ra qualcosa, da moderno, 
aWedifìcio innalzato dalla 
antica tenacia dei pescatori 
e dei contadini di Norman¬ 
dia. 

A Varengeville, da tren¬ 
tanni, Braque aveva una 
casa non diversa dalle al¬ 
tre case: qui, appartato co¬ 
me può esserlo un gigante 
della pittura moderna e 
d’una rivoluzione artistica, 
il cubismo, che ha influen¬ 
zato tutta Varte moderna e 
dischiuso prospettive tutto¬ 
ra aperte, negli ultimi anni 
il pittore ha concentrato la 
sua splendida energia poe¬ 
tica e il suo-sommo mestie- 
nel dipingere ancora 


re 


semplici oggetti, cercando 
e trovando nelle cose una 
luce grandiosa che egli, a 
ragione, riteneva inesauri¬ 
bile. E’ chiaro che il cubi¬ 
smo con la sua razionalità 
alimentava ancora la fan¬ 
tasia di Braque mentre egli 
insìsteva nelle sue varia- 



GEORGES BRAQUE — 
Natura morta con violino 
e brocca, 1909-1910. 


zioni sui motivi degli < in¬ 
terni > e > degli « uccelli > 
che si sono accumulati nel¬ 
la casa di Varengeville. La 
originaria possente tensio¬ 
ne realistica che animo la 
rivoluzione pittorica cubi¬ 
sta, dopo Cézanne, viveva 
ancora in Braque, magari 
. celata dietro la decqrazione 
splendida e severa. Ma la 
decorazione stessa, fondata 
sulla certezza sovrana del¬ 
la realtà, non organizzava 
il vecchio ■ ciarpame del 
mondo, bensì celebrava la 
felicità degli oggetti ritro¬ 
vati dopo la grande puli¬ 
zia estetica e morale del 
cubismo. 

Certo, dipingendo, Bra¬ 
que e gli altri sommi pitto¬ 
ri ciibisti costruivano con 
un'idea del tempo poetico 
che non coincideva con il 
tempo del gusto che è fat¬ 
to dall’industria culturale, 
dal mercato d’arte. Bisogna 
riflettere gravemente sul¬ 
la morte di Braque, biso¬ 
gna dire ehe le battagliet- 
te del mercato d’arte, ieri 
• l'informale e oggi tutto ciò 
che in nome di un ordine 
reazionario può sostituire 
l’informale, ci hanno fatto 
dimenticare questi giganti 
pittori della realtà che era¬ 
no e sono tra noi. Perchè 
la questione di fondo è an¬ 
cora quella della realtà, del 


punto di vista sulla realtà. 
Se il cubismo fosse stato 
soltanto un rinnovamento 
del gusto e Braque un per¬ 
sonaggio del risanamento 
estetico della vecchia fac¬ 
cia del mondo, allora sareb¬ 
be semplice commemorare 
il pittore. Ma è con la su-a 
essenziale istanza realisti¬ 
ca che il cubismo ha rin¬ 
novato la pittura e influen¬ 
zato Varte mondiale. E’ 
questa istanza realistica 
che ne proietta l’interesse 
in una dimensione che non 
è del gusto e in un tempo 
che non è strettamente 
quello della pittura rigoro¬ 
samente cubista degli an¬ 
ni dell’avanguardia. 

Si fa un grande spreco 
di parole e frasi di Braque. 
Era stato un rivoluzionario 
nella pittura e lui diceva 
di non essere un rivoluzio- 

, nario, di amare la regola. ‘ 
che corregge l’emozione. 

, Certamente quando Bra¬ 
que diceva emozione pen¬ 
sava a Picasso, al cubismo 
di Picasso che aveva dietro 
a sè il tragico, sublime 
* populismo > della pittura 
< rosa > e « bleu ». Ma a ve¬ 
derla bene questa emozio¬ 
ne ' nella sua concretezza 
storica, voleva dire soprat¬ 
tutto espressionismo col 
suo segreto irrazionalismo ., 

10 penso che uno dei car¬ 
dini dell’arte moderna stia 
proprio in quella che oggi 
ci appare come una vera 
tradizione rivoluzionaria, 
in una « linea > della pittu¬ 
ra contemporanea che da 
Cézanne approda alla ra¬ 
dicale tesi dei cubisti e si 
rinnova, fino ai nostri gior¬ 
ni, in nuove proposte di re¬ 
gola all’emozione e di or¬ 
dine al mondo. 

E non furono pochi gli 
espressionisti che intesero 

11 senso segreto della rego¬ 
la cubista. Come non furo¬ 
no e non sono poche, e tut¬ 
te di prim’ordinc dal punto 
di vista poetico, le propo¬ 
ste e le esperienze di un 
cubismo € proletario ». 

La pos'izione cubista di 
Braque può apparire, e lo 
è, meno aggressiva di 
quella di un Picasso e di un 
.Léger, incline alla decora¬ 
zione sontuosa e assai po¬ 
co disposta a quelle vitalis¬ 
sime « contaminazioni > che 
in diversi luoghi e momen¬ 
ti il cubismo ha avuto con 
le ragioni politiche, sociali, 
narrative e psicologiche (si 
pensi alle molteplici, conta¬ 
minate interpretazioni del 
cubismo • date • da Beck- 
mann, Grosz, Marc; dai 
messicani Orozeo, Siquei- 
ros e Rivera; dai russi Cha- 
gall. Folk, Filonov, Kon- 
cialowskij, Mashkov, Da¬ 
vid, Burliuk e i cubo-futu¬ 
risti) forte è stata l’i 
fluenza del cubismo suite 
arti sovietiche, cinema 
compreso, e singolari ag¬ 
ganci al cubismo ebbero il 
suprematismo russo e il 
costruttivismo sovietico: e 
si rifletta ancora sulle ag¬ 
giunte degli architetti e su 
alcune interpretazioni pro- 

■ Ictarie del cubismo come 
quelle date da Permeke e, 
più recentemente, da Gut- 
tiiso per il quale la costru¬ 
zione cubista del quadro, 
in assoluta concordanza di 
valori plastici e valori i- 
deologici, ha significato 

. rendere tattile un modo 
nuovo di sentire il mondo 
' proletario come emblema 
di tutto il mondo. 

■ Ma la gloria veto di Bra- 

‘ que sta saldamente nel suo 

‘ lavoro instancabile sull’og¬ 
getto, nel perseguimento 
appassionato di un linguag- 
go moderno che fosse cari¬ 
co di rinnovato valore se¬ 
mantico. Ciò che ha fatto 
resistere il pittore negli an¬ 
ni c lo rende durabile nel¬ 
la nostra cultura è quella 
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coscienza aurorale, tra il 
J907 e la prima guerra 
mondiale, che non la realtà 
ma una tradizionale conce¬ 
zione figurativa fosse esau¬ 
rita, che fosse questa con¬ 
cezione senza più necessità 
di eloquenza tanti erano 
gli schermi di gusto e ma¬ 
niera frappostisi fra la pit¬ 
tura e la realtà, e, di con¬ 
seguenza, che essa fosse im¬ 
potente a conoscere e rivc.- 
lare. Questa coscienza dette 
agli artisti dell’avanguar¬ 
dia cubista una tensione 
figurativa ' straordinaria, 
una poderosa volontà di ri¬ 
cerca e recupero dell’og- 
gettività. I cubisti opera¬ 
rono frequenti astrazioni 
sulla realtà ma è cosa da 
falsari « leggerli * come dei 
pittori non-oggettivi. ' 
Oggi, il problema di dare 
una nuova necessità alla fi¬ 
gurazione e alla rappresen¬ 
tazione è ancora il proble¬ 
ma di fondo, certamente 
fattosi più complesso - ed 
esasperato rispetto agli an¬ 
ni della nascita del cubi¬ 
smo; ed è per questo che 
l’opera di Braque va inter¬ 
rogata e guardata con l’in¬ 
telligenza del presente. 
Non c’è dubbio che la pit¬ 
tura cubista di Braque, ri¬ 
spetto al cubismo di guer¬ 
ra di un Picasso e di un 
Léger e alle loro continue, 
instancabili aggiunte, risul¬ 
ti di un formalismo supe¬ 
riore che, in certo qual mo¬ 
do, fa da freno con il va¬ 
gheggiamento di una nuo¬ 
va misura formale e intel¬ 
lettuale. Braque s^è trova¬ 
to a muovere i primi passi 
cubisti con Picasso e De- 
rain, fra il 1907 e il'1910, 
in una società e in un am¬ 
biente instabili, dove un 
crescente numero di calo¬ 
ri tradizionali entravano in 
crisi giorno dopo giorno. 
Ma più che dipanare la 
matassa delle precedenze 
fra Picasso - e Braque in 
fatto dt primi quadri cubi¬ 
sti, forse merita considera¬ 
re che i nuovi possi oltre 
Cézanne Picasso li muo¬ 
ve da una base di ardente 
populismo e Braque, inve¬ 
ce, da una base già più 
formale, tutta strutturata 
su problemi interni alla 
pittura, di costruzione del 
quadro secondo il colori¬ 
smo « fauve ». 

L’ansia di una nuova di¬ 
mensione umana dcU’og- 
gettività, la nausea di una 
statica concezione del rap¬ 


porto fra uomo e ambiente, 
forma e spazio, hanno len¬ 
tamente ceduto il posto al 
vagheggiamento di un’arte 
bella, serena, ordinata cui 
Braque ha finito per pen¬ 
sare un po’ dà < greco », 
elaborando uno stilismo cu¬ 
bista che per decenni non 
conosce fratture e urti con 
la realtà ma solitario ac¬ 
crescimento - di sapienza 
tecnica e di sontuosità de- 
.corativa il culmine delle 
quali, a nostro avviso, è ^ 
costituito dai dipinti e dal- 
le opere grafiche degli anni 
ultimi. Picasso, ma anche . ' 
molti altri cubisti, avranno 
del cubismo una concezio- . > 
ne estremamente più dina¬ 
mica in continua contami¬ 
nazione con la realtà, fino 
■ al punto di arrivare a ra¬ 
zionalizzare la poderosa 
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fiamma espressionista de¬ 
formante e riscattante. 

C'è un momento, ami più 
momenti della esperiema 
plastica cubista, in cui i 
quadri di Picasso e Braque ' 
si confondono fra loro: è ■ 
il ‘ trionfo della « natura 
morta », del recupero de¬ 
gli oggetti più semplici .da 
cui ricominciare a inten¬ 
dersi e a parlare, è il mo- 
mento superbo in cui il so¬ 
stantivo conta infinitamen¬ 
te più che l’aggettivo: cosi 
gli oggetti e il montaggio 
degli oggetti acquistarono 
quella monumentalità che 
oggi ci conforta e cì può ' 
ancora illuminare. Mentre 
per Picasso il cubismo ha 
significato la possibilità di 
proiettare mezzi e fini del- ' 
la pittura in più direzioni, 
Braque ha continuato con 


arti figurative 


stabile calma a fare e ri¬ 
fare il giro delle cose, ar¬ 
ricchendo sempre quella 
proiezione integrale della 
realtà su una superficie 
piana (secondo criteri poe¬ 
tici e non tecnico-scientifi¬ 
ci) che fu l’intuizione pri¬ 
ma sua e di Picasso. E non 
è cosa di poco conto la te¬ 
nacia di stile e mestiere 
con cui Braque ha sempre 
adattato le più minute e- 
sperieme visive alle cono¬ 
scenze della mente, fedele 
all'ambizione cubista di so¬ 
stituire un linguaggio em¬ 
pirico esaurito con un lin¬ 
guaggio concettuale, E a 
forza di smantellare e ri¬ 
costruire sema distruggere 
gli oggetti, ami esaltando¬ 
li in una visione intellet¬ 
tuale nuova, Georges Bra¬ 
que ha realizzato non po¬ 
chi schemi moderni di rap¬ 
presentazione cui è pos¬ 
sibile attribuire un valore 
comune, universale. 

■ Perciò una commemora¬ 
zione di Braque, come ce 
ne soTio state, Jrettalose e 
ipocrite, in. Iresti- giorni, 
risulterebbe una pericolo¬ 
sa incomprensione di una 
‘lezione spsfamiale. Meglio 
forse vedere, o imparare a 
vedere, la luce delle cose 
dipinta per noi da Braque, 
pur se ciascuno potrà sce¬ 
gliersi gli occhiali da sole 
che vuole, dal punto di 
vista ■ di certe profetiche 
parole di Léger: « ...Un’o¬ 
pera d’arte dece essere si¬ 
gnificativa nella sua epo¬ 
ca, come ogni altra manife¬ 
stazione intellettuale, qua¬ 
lunque essa sia. La pittu¬ 
ra, perchè è visiva, è ne¬ 
cessariamente il riflesso di 
condizioni esterne e non 
imcologiche. Ogni opera 
pittorica deve racchiudere 
questo valore momentaneo 
ed eterno che la fa vivere 
oltre l’epoca della sua crea¬ 
zione. Se respressìone pit- 
' lorica è cambiata, è che 
la vita moderna lo ha reso 
necessario. L’esistema de¬ 
gli uomini creatori moder¬ 
ni è più condensata c com¬ 
plessa di quella degli uo¬ 
mini dei secoli preceden¬ 
ti... La condensazione del 
quadro moderno, ■ la sua 
• varietà, la sua rottura di 
forrhe è la risultante di 
tutto ciò... Una pittura rea¬ 
lista nel suo senso più alto 
comincia a nascere e non 


si airesterà tanto presto...*, 

Dario Micacchi 


opera di Luigi Grosso 
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E' stato inaugurato /'8 settembre 


Un particolare del monumento 


S. ILARIO D’ENZA. settembre. 

Sant’Ilario d’Enza è un paese, av¬ 
viato ormai a diventare operosa cit¬ 
tadina, che sta sul confine tra la pro¬ 
vincia di Reggio e la provincia di 
Parma. Certamente una delle più 
grandi fortune di Sant’Ilario C. quella 
di possedere un'amministrazione de¬ 
mocratica attiva, intraprendente, mo¬ 
derna, sollecita sia per quanto riguar¬ 
da la vita economica della popola¬ 
zione che per ogni altro aspetto, com¬ 
preso l'aspetto culturale. Sant'Ilario, 
per esempio, organizza periodicamen¬ 
te uno dei migliori premi artistici 
interregionali cha io conosca, possiede 
una biblioteca aggiornatissima e lar¬ 
gamente frequentata, conta un folto 
numero di appassionati di cinema e 
di pittura. ^ 

Questa è la ragione per cui, una 
volta deciso d'innalzare un monumento 
al partigiano nella nuova Piazza della 
Repubblica, l’orientamento è stato su¬ 
bito quello d’assicurarsi uno scultore 
di primo piano, uno scultore vivamen¬ 
te impegnato nell’attuale vicenda arti¬ 
stica. E a mio avviso il Comune di 
Sant’Ilario non poteva fare scelta mi¬ 
gliore di quella che ha fatto, rivol¬ 
gendosi ad Augusto Perez e Luigi 
Grosso affinchè preparassero i bozzetti 
che una giuria altamente qualificata 
avrebbe poi giudicato. Il risultato del 
concorso favori lo scultore Grosso e 
a lui fu commesso l’inèarico di por¬ 
tare a termine l’opera. Tutto ciò avve¬ 
niva nello scorso anno: oggi, inaugu¬ 
rato nella giornata dell’S settembre, 
il monumento al partigiano è già al 
suo posto circondato dal consenso dei 
santilariesi. 

Lo scultore Grosso appartiene alla 
seconda generazione del ’900 ed è stato 
tra i primi a partecipare a que] mo¬ 
vimento che poi, a Milano, creò il 
gruppo di . Corrente ». Antifascista 
convinto, nel '38 fu arrestato e inviato 


al confino, da cui fu liberato nel ’43 
in seguito al crollo del fascismo Nella 
sua biografìa non vi sono molti altri 
dati di rilievo, ma solo un lavoro ac¬ 
canito, continuo, dominato da una spie¬ 
tata autoci’itica. 

A causa di ciò, i>er un lungo periodo, 
egli ha distrutto via via le sculture che 
andava modellando. Ma ormai, da al¬ 
cuni anni, dopo l’intensità di un’espe¬ 
rienza chiusa e ostinata, carica di rifles¬ 
sione. U suo lavoro ha ripreso con una 
veemenza sconosciuta. Le sue immagini 
hanno acquistato una durezza netta, ta¬ 
gliente. Sono immagini essenziali, pri¬ 
ve di elementi declamatori e di compia¬ 
cenze materiche: immagini urtanti, giu¬ 
dizi plastici contratti, dove il rigore for- ^ 
male nasce dal rigore di" un’idea, dal¬ 
l’esigenza di una definizione concettuale 

Grosso possiede quella particolare do¬ 
te che consente allo scultore di con¬ 
centrare nella forma un alto potenziale 
d’energia e di tensione. E tuttavia la sua 
scultura, sempre realizzata con un lin¬ 
guaggio secco, asciutto, scandito, non è 
per questo meno ricca di umori, di scat¬ 
ti. di motivi, incline sia alla concisione 
ironica, quasi epigrammatica, che all’ac¬ 
cento più forte del dramma, addirittura 
all’intonazione epica. 

Nel monumento di Sant’Dario d’Enza 
è soprattutto quest’ultimo carattere che 
ha la prevalenza. Grosso non ha voluto 
scolpire il momento del sacrificio o del 
martirio, bensì il momento della vittoria, 
l’esaltazione del 25 aprile. Non era fa¬ 
cile sfuggire alle maglie della retorica 
volendo esprimere la grandezza di quel¬ 
la data in cui tutta la forza popolare 
della resistenza esplose nell’atto finale 
della libertà conquistata. Grosso c’è riu¬ 
scito. Egli ha modellato una sola figura 
di partigiano, l’ha modellata diritta, 
puntata contro il cielo come una frec¬ 
cia. col braccio alzato, sollevata nell’im¬ 
peto della, vittoria. La figura è stretta e 
allungata per dare più slancio al moto 
ascensionale di tutta Timmagine pla¬ 


stica, e tuttavia non è una figura gra¬ 
cile. ma ferma, tesa, inflessibile. Ecco 
finalmente un monumento che non ha 
più nulla del monumento ottocentesco, 
che è cioè un monumento moderno, in 
CUI confluiscono le esperienze plastiche 
più sicure della scultura contemporanea, 
e che al tempo stesso è diretto, esplicito, 
lampante nel suo significato: è quello, 
cioè, che deve essere un monumento. 

Ma occorre aggiungere ancora una co¬ 
sa. Gli amministratori di Sant’Ilario non 
si sono accontentati di collocare il nio- 
numento in piazza e di inaugurarlo. Es¬ 
si hanno chiesto a Grosso di allestir# 
anche una mostra con tutti i disegni, gli 
studi, i numerosi bozzetti che costitui¬ 
scono il lavoro dì preparazione al mo¬ 
numento. Questa mostra si è aperta due 
giorni prima della inaugurazione, pre¬ 
ceduta da uria conferenza con proiezio¬ 
ni. tenuta in una sala del palazzo comu¬ 
nale; una vera e propria lezione sui pro¬ 
blemi della scultura contemporanea e 
sull’opera di Grosso in particolare 

Come si vede, il monumento ' di 
Grosso e la sua inaugurazione sono 
stati''quindi anche un’occasione precisa 
di conoscenza culturale, di discussione, 
di interesse collettivo ai problemi del¬ 
l’arte Si tratta di un fatto importante 
Solo in questo modo infatti, superando 
la concezione retorica o demagogica di 
un’arte illustrativa, banalmente acces¬ 
sibile. si può incominciare a creare in 
maniera immediata quel nuovo rapporto 
tra arte e pubblico, tra arte e strati 
. popolari sempre più larghi, che è alla 
base di tante nostre preoccupazioni. 

■ n monumento al partigiano di Luigi 
Grosso è dunque un bel monumento, 
uno tra i pochi bei monumenti di que¬ 
sto dopoguerra. C’è solo da sperare 
che l’esempio di Sant’Ilario sia ben 
capito e seguito da altri paesi o città; 
dico seguito per quello che in questo 
esempio c’è di coraggioso e di attuale. 

Mario De Micheli 


La seconda edizione a Castelfranco 


Il premio Giorgione 


per il paesaggio veneto 


I premiati - Le retrospettive di Tornea, Farina, Moggioli, Panchieri 


CASTELFRANCO VENETO. 

settembre. 
- Nel Palazzo Rin.aldi-Bola- 
sco di Castelfranco Veneto, 
vasto edificio ottocentesco co¬ 
struito sull’area delle due di¬ 
strutte ViUe Cornare dello 
Scamozzi. il Comune e i lo¬ 
cali enti turistici hanno orga¬ 
nizzato il «Secondo premio 
biennale di pittura Giorgione 
per artisti contemporanei >% 
dedicato al paesaggio veneto. 
Il buon livello generale delle 
opere scelte per un totale di 
248 su 1577 presentate, la 
chiara ambientazione delia 
mostra, già farebbero del pre¬ 
mio di Castelfranco uno dei 
più interessanti di questa sta¬ 
gione estiva. Ma l'elemento 
che distingue positivamente il 
premio da tante altre mani¬ 
festazioni del genere è l’aver¬ 
gli affiancato quattro retro¬ 
spettive di pittori veneti di 
questo primo mezzo secolo, 
tutti scempiarsi: Tornea, Fari¬ 
na. Moggioli e Panchieri. 

•" 'Tutti artisti, ecceito natu¬ 
ralmente il primo, la cui fama 
ha superato solo eccezional¬ 
mente i limiti della regione 
e le cui memorie e validità 
artistica sarebbero fatalmente 
naufragate nel limbo se una 
manifestazione come questa 
non le avesse riproposte nl- 
Tattenzione della cntica Sem¬ 
mai forse. Pier dare una mag¬ 
giore ampiezza alTiniziatìva. 
bisognava avere il coraggio 
di uscire dalle strettoie dot 
tema (il paesaggio) impiosto 
agli altri anisli per dare dei 
quattro un panorama più 
completo, che ne mettesse in 
rilievo Tintera personalità 
creativa 

Della mostra dei pittori con¬ 
temporanei partecipanti al 
premio già sì è posto in ri¬ 
lievo il buon livello Sono per 
la gran parte veneti, ma non 
mancano artisti di altre re¬ 
gioni. c un nutrito gruppo di 
stranieri Se un'osservazione 
di carattere gener.ile è oppor¬ 
tuno fare, diremo che nei pri¬ 
mi appiarc molto più filtrata, 
messa a fuoco. Tcsserza del 
paesaggio veneto Segno che 
il soggetto è profondamente 
sentito, sìa per il naturale in¬ 
serimento nelTambionte. sia 
I>er la prc^cua mediazione 
esercitata sugli artisti dalla 
grande pittura veneta del pas¬ 
sato. Negli altri, molto spes¬ 
so la tenerezza, la luce inti¬ 
ma e dorata di questa regione 
splendida è falsata o addirit¬ 
tura ignorata e sostituita con 


colori e forme gratuite, sle¬ 
gati dalla grande matrice 
- dell’ambiente. Il premio mag¬ 
giore è andato a Corrado Ba- 
lest. con una veduta di case 
e di alberi dai colori stempe¬ 
rati, soffusi di melanconia. I 
, due secondi premi seno stati 
assegnati rispettivamente a 
Giorgio Dario Paolucci. con 
un paesaggio dall'andamento 
ampio, quasi drammatico, dai 
toni vibranti, e a Silvio Lof¬ 
fredo. più facile, oscillante 


sul filo di una confusa com 
posizione astratta. Terzi pre¬ 
mi, Gigi Candiani, anch'egli 
presente con un paesaggio 
pieno di intima tenerezza, e 
Riccardo Licata. la cui com¬ 
posizione è forse eccessiva¬ 
mente preziosa e inteUettua- 
■ lìstìca. Tra i segnalati e no. 
da ricordare ì nomi di Dra¬ 
gone. Crepet-Guàzzo. Pigaio. 
Pavan. Borsaio, il milanese 
Ossola. autore di una delle 
opere più interessanti. Hol- 
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Con l’adesione di artisti di 14 nazioni, è aperta a Tolentino, 
fino al 22 settembre, la II Biennale dell’umorismo nell'arte. 
Nella rassegna saranno anche allestite mostre retrospettive 
di Leo Longanesi e Ciaf Guibransson che collaborò al « Sim- 
plicissimus >, una personale di Enrico Sacchetti, sale di 
Filippo Usellini e di letterati pittori, nonché una sala dedi¬ 
cata a D’Annunzio nella caricatura. La giuria del premio 
per la caricatura contemporanea italiana e straniera è com¬ 
posta da Brune MolaioU, Mino Maecari e Giuseppe Novello. 


lasch. De Cillia, Culiat e Cia- 
netti. considerato un poco lo 
rivelazione della mostra. 

Ai quattro pittori della re¬ 
trospettiva sarebbe opportuno 
dedicare ben altro spàzio, sa 
fosse possibile Di Tornea, del 
suoi paesaggi essenziali, spo¬ 
gli. intrisi di umiltà e di som¬ 
messa poesia, già conosciamo 
tutto Noto solo 3 un ristretto 
gruppo di specialisti è invece 
Guido Farina, nato a Verona 
nel 1896 e spentosi a Padova 
nel 1957. Imbianchino a do¬ 
dici anni, egli entrò a far 
parte, nel 1923. del gruppo di 
Ca* Pesaro ed espose poi lun¬ 
gamente alla Biennale; visse 
anche in molte città d'Euro¬ 
pa e particolarmente a Pa¬ 
rigi. Paesaggista per eccellen¬ 
za, egli tende costantemente 
a purificare, a cristallizzare 
Timmagine attorno a cui fa 
vibrare una luce a volte dbe- 
cia. a' volte nutrita di sottile 
intensità coloristica. 

Terzo artista rappresentato 
è Umberto Moggioli. un tren¬ 
tino morto a trentadue anni 
a Roma, nel 1919. dopo un 
lungo soggiorno a Burano, 
dove, con Gino Rossi. Seme- 
ghini e altri pittori di Ca’ 
Pesaro, formò un sodalizio 
divenuto poi leggendario. 
Partito da una radice piena¬ 
mente ottocentesca. Moggioli 
evolve la sua pittura via via 
in senso sempre più moderno 
sino a sentire la grande le- 
z.one di Van Gogh e di Gau- 
guin Estremamente interee- 
sante c pienamente suo è il 
periodo pittorico corrispon¬ 
dente al soggiorno nella la¬ 
guna durante il quale le sue 
tele raggiungono una liricità 
e una così fusa, calda armo¬ 
nia coloristica da brio consi¬ 
derare senza dubbio uno dei 
più interessanti artisti del suo 
tempo Della generazione di 
Tornea ® Gino Panchieri. an¬ 
ch’egli nato a Trento e spen¬ 
tosi. come Moggioli. giova¬ 
nissimo. in seguito alle ferite 
riportate da un bombarda¬ 
mento del 1943 Vissuto a 
lungo a Milano, fu vicino a 
Persico BiroUi. Manzù. Sassu 
e Tornea Forse la loro in¬ 
fluenza lo aiutò a liberarsi 
dalla sua iniziale adesione al 
« novecentismo - c .ad appro¬ 
dare a una pittura più Ubera, 
vibrante di emozioni, tonal¬ 
mente complessa, che egli 
rcaUzzò con una immediatez¬ 
za quasi ìmprcssionlsTioi. 


Aurelio Natali 
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Incontro con il regista 




Dal libro di Mastronardi, Elio Retri gira con Sordi 


AVh 




in teatro 


51 


enumero 


W 



Come nacque il progetto del film - L'in¬ 
contro dello scrittore con Sordi - Cloire 
Bloom sarà l'interprete femminile 


prime 


Dal nostro inviato [ 

, / -VIGEVA^JO. 13. 

Scendéndo alia ' stazióne '■ di 
Vifievano, pensavamo di udire 
Mario, il protagonista del pri¬ 
mo libro di Mastronardi, n cal¬ 
zolaio di Vigevano, domandare 
ai viaggiatori in arrivo: *...scar¬ 
pe buon patto? Corami, pella¬ 
me, articoli' per colature?... 
Venite diero tne/*. 

E’ stato un po’ una delusione 
invece constatare che di Mario 
non c'era nemmeno l’ombra: la 
stazione era popolata soltanto 
da poche vecchiette e da alcuni 
ragazzi immusoniti che aspetta¬ 
rono i loro treni ritti impalati 
accanto ai pilastri della pensi¬ 
lina sotto un solicello stento. 

Ben altra, invece, ci è ap¬ 
parsa la Vigevano che attornia 
la classica piazza Ducale, vero 
centro nevralgico della città 
con nuei suoi caffè, che sono 
abituali luoghi di ritrovo, do¬ 
ve si combinano affari, si scam¬ 
biano due chiacchiere, o sem¬ 
plicemente si ozia un pochino. 

Proprio in uno di questi sa¬ 
lotti all'aperto abbiamo trovato 
Lucio Mastronardi del quale 
l’ultimo romanzo. Il maestro di 
Vigevano, sta per essere porta¬ 
to sullo schermo proprio qui ed 
in questi giorni dal regista Elio 
Petri. già autore di pregevoli 
pellicole, come L'assassino con 
Marcello Mastroianni e I giorni 
contati con Salvo Rondone. 

Protagonisti di ‘ quest’ultimo 
film di Petri saranno invece 
Alberto Sordi e l’attrice anglo- 
americana Claire Bloorn, mo¬ 
glie di Rod Steiger. 

Sordi e la Bloom interpretano 
i ruoli di Antonio Mombelli e 
di sua moglie Ada. i personaggi 
centrali del libro di Mastro- 
nardi. 

t 

Parlare col giocane scrittore 
vigevane.se è come parlare con 
un vecchio amico, alieno come 
è da ogni forma di albaaia o 
di sufficienza. Nè è ti caso di 
vellicarne la vanità: dice quel 
che pensa di dover dire c quan¬ 
do ha finito se ne sta zitto a 


L’undici ottobre sarà la gior¬ 
nata di Francesco Rosi, il re¬ 
gista delle Mani sulla città. A 
Venezia, andrà in scena In me¬ 
moria di una signora amica, 
una:cotnmedia.di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi della quale Rosi cu¬ 
rerà la regia: la stessa sera, 
uscirà in tutta Italia, in prima 
assoluta dopo il successo vene¬ 
ziano. il film che ha ottenuto 
il Leone d'oro. Perciò, la mat¬ 
tina del 12, là critica si occu¬ 
perà contemporaneamente di 
Rosi regista cinematografico e 
teatrale. . ■ . . ... 

Si tratta di tina coincidenza, 
ovviamente, tra' il calendario 
del Festival della'prosa e quel¬ 
lo delle programmazioni: della 
casa distributrice del film di 
Rosi. Uffici stampa cosi diabo¬ 
licamente bravi ancora non ne 
esistono. Tuttavia l’emozione, 
per Rosi, sarà doppia. ' 

Per la prima .volta, egli si ci¬ 
menterà nel tèatrói Si sente a 
suo agio? « Preferisco espri¬ 
mermi con il mezzo' cinemato¬ 
grafico — risponde Rosi — ma, 
come uomo di spettacolo, debbo 
sapere accostarmi anche ad al¬ 
tre fonne. fino, paradossalmen¬ 
te, alle recite di strada. Certo, 
la differenza è questa: dei miei 
film sono autore, dai soggetto 
alla sceneggiatura, alla regia. 
Della, commedia di - Patroni 
Griffi, sono - un interprete, • un 
ricreatore: debbo, insomma, 
rendere intelliggibili al pub- 
. blico le intenzioni dell’autore». 

Tocca a Patroni Griffi, con 
questa ’ giunto alla sua terza 
commedia, spiegare la storia di 
In memoria di una signora ami¬ 
ca. Vn titolo da scriversi a tutte 
lettere, come una dedica dei 
bei tempi .andati. E’ infatti que¬ 
sto, se abbiamo ben capito, il 
senso della commedia e del per¬ 
sonaggio principale, interpreta¬ 
to da Lilla Brignone. Lo sfon¬ 
do è quello della ' borghesia 
(media, aggiunge l'autore) na¬ 
poletana sul finire del 'là. Due 
mondi (Patroni Griffi ci perdo¬ 
nerà questa schematizzazione, 
che certamente andrà a scapito 
di quelle sfumature psicologi¬ 
che di fronte alle quali, del 
resto. Io stesso Rosi confessa di 
sentirsi - preoccupato) si fron¬ 
teggiano: l’uno, quello della ge¬ 
nerazione che il fascismo ha ac¬ 
cettato o tollerato, non di.sde- 
gnando (pensate ai commer¬ 
cianti aH’ingrosso o a certi pic¬ 
coli industriali) di ricavarne 
qualche utile, il secondo, quel¬ 
lo dei giovani che si sono for¬ 
mati su Montale e Pavese, in¬ 
tendendo bene, tra le righe. la 
loro posizione morale e poli¬ 
tica E’ una derivazione auto- 
biografica? - Quasi ». rispondo¬ 
no Rosi e Patroni Griffi. Perché, 
infatti, questi giovani lasciano 
Napoli, città - che t’affossa ». 
In questa congiuntura, prende 
spicco il disegno di una donna. 
\ma madre, il cui rapporto af¬ 
fettivo si sposta, dal figlio che 
se ne va. all’amico di questi, 
che resta, e del quale la donna 
av'verte la lenta decadenza. 

Le prove si stanno svolgendo 
a Roma, in questi giorni. Rosi 
Vi ammette tutti, meno che Pa¬ 
troni Griffi. - Non voglio autori 
Ira i ' piedi ». La compagnia, 
chiamata -Compagnia italiana 
di prosa ». della quale fanno 
parte anche Pupella Maggio. 
Clely Fiamma. Lia Thomas. 
Ester Cartoni. Giancarlo Gian¬ 
nini e Pasqu.'ile Squittieri. non 
ha un impresario. O meglio: gli 
impresari sono loro. Rosi. Patro¬ 
ni Griffi e qualche altro che col 
teatro e col cinema non ha 
nulla a che vedere. Dopo Ve- 
fiezìa. Padova e le altre città 
l!el giro. In - memoria di una 
signora amica raggiungerà Ro¬ 
ma, il 6 novembre, al Quirino. 

I. S. 

(Nolla fato; Rosi parla con gli 
attori nel corso delle prove) 


discoteca 


Kurt Weill ; , ^ 

L’opera di Kurt Weill (Des- 
saii, 1900 • New York, 1950) 
negletta per tanti anni in Ita¬ 
lia, anche a causa del fasci¬ 
smo, sembra incontrare scnir 
pre maggiore interesse. Il mu¬ 
sicista, òggi quasi di modà, 
viene cségiiito frequentemen¬ 
te nelle sale da concerto, ce¬ 
lebrato. 11 jazz si impadroni¬ 
sce delle sue più note melo¬ 
die e le ripropone in « arran- 
^ giamenti », mentre la « musi- 
’ca lèggerà» ce le offre in non ^ 
. poche traduzioni canzonetti- 
stiebe. Pur il cammino musi¬ 
cale di Weill, la sua produ- 
, zione, dai pezzi cameristici 

■ composti sotto l'influenza del 
suo maestro, Ferruccio Buso- 

' ni, , alle commedie musicali 
americane non sono che scai» 
samente conosciuti e non han¬ 
no ancora trovato una degna 
e completa sistemazione ■ cri¬ 
tica. • . - 

Indubbiamente utili ad una 
buona conoscenza del compo- 
.sitorc sono tre registrazioni 
discografiche che raccolgono, 
musica e testo, Die Dreigro- 
scheiìoper (L’opera da tre sol¬ 
di) e Aufslieg and Fall der 
Stadi Mnhngonny fA.sce.sa e 
caduta della città di , Malia- 
gonny) di Bcrtolt Brecht. 

L'opera da tre soldi 

Die Dreigroschenopcr c sta¬ 
ta incisa dalla Columbia (02L - 
2,57) in edizione integrale ed 
in . lingua tedesca. L’esecuzio¬ 
ne, che risaie ad alcuni anni 
fa, è staià realizzata da «r The 
Moderne Aliisical Theatrc » di 
Knrt Weill con la «supervi¬ 
sione » di Lotte Lenya, che 
canta : e - recita, • inoltre, nella 
parte di Jenny. Gli altri in¬ 
terpreti sono Wolfgang Nenss 
(Streetsinger). Willy Trenk 
(Mr. Peachum). Tmde Ilester- 
ber>- (Mrs Peachnm), Erich 
Schellow (Màcheath). Johan- 
na von Koezian fPoIly). Wolf¬ 
gang Gninert (Tiger Brown). 
Inge Wols-'berg (Lucy). L'or¬ 
chestra della ’ Radio di - .Am- 

■ hiirgo è diretta da Wilhelm 
Bmckner-Rnggeberg. L'edizio¬ 
ne è corredata da due arti¬ 
coli in lingua inglese di Hans 

_ W. Ileinskei.'ner e David Drew 
>e dal testo del dramma di 
Brecht neH'originale ‘ tedesco 
..e nella versione inglese. 

. Klemperer esegue 
;Kurt Weill , 

In un’altra registrazione (Co¬ 
lumbia OIX - 10.480): Klem¬ 
perer esegue Weill, sono rac¬ 
colti quei brani deH'Opcrfi da 
tre soldi che Weill elaborò a 
guisa di suite. I pezzi sono: 
Ourerture, Storia cantata di 
Mackie Me.s.ser, t.n ballata del¬ 
la vita piacevole, T.n canzone 
del cannone. Finale delFope¬ 
ra. Klemperer collaborò ' con 
Brecht e Weill, prima e dopo 
l’awento del nazismo, in Ger¬ 
mania e nell'emigrazione. Per 


questa registrazione, dirige 
1 ’« Orchestra Philharmonia » 
di Londra. 

Ascesa e caduta 
della città 
di Mahagonny ; * 

• La' terza incjsione («Phi¬ 
lips», L - 09418 . 19 - 20) ri¬ 
porta l’edizione in lingua te¬ 
desca e integrale di Anf.sticg 
iind Fall der Stadi Mahagon- 
ny. L’esecuzione, realizzata su 
un'edizione e.semplare curata 
dallo stesso Brecht, è pur af¬ 
fidata al « The Alodemc Mu¬ 
sical Thcatre » di Weill, or¬ 
ganismo che ebbe altresì la 
costante .collaborazione ideL 
drammaturgo; al coro c alla 
orchestra della Radio di .Am¬ 
burgo ' diretti da ' Bnickner 
Ruggeberg. Gli interpreti so¬ 
no Lotte Lenya (Jenny), Gi¬ 
sela Litz. llnr->t Gunter, Sig¬ 
mund Rolli, Peter Alarkwort. 
Georg 5Iund, Ilenz Saiier- 
baiim. -i 

Come è noto. Brecht com¬ 
pose di\crse musiche per le 
sue opere teatrali, ed un certo 
numero dei suoi song furono 
utilizzati da Weill per l’Opera 
da tre soldi c per le differenti 
versioni di Mahagonny. - Il 
Weill eollaborn strettamente, 
se pur non senza eontrasti, 
con il drammaturgo in più oc¬ 
casioni. Entrambi erano uniti 
, da una tendenza sociale, po¬ 
litica ed rsteiira che si insc¬ 
riva in un vasto moto rivolii- 
'zinnario della 'cultura, tede¬ 
sca precedente il nazisipo. Ora 
nel compositore,' ferrato dalla 
scuola di Bii.snni, si matura¬ 
va ■ un’opera musicale conce¬ 
pita sì come funzione, ma che 
aveva suoi motivi e modi rap¬ 
presentativi ed . espressiva, i 
quali non potevano sntto.<tare 
alle regole del *• teatro epico » 

. sostenute dal poeta. Proprio 
nelle musiche di Mahagonnv 
sono presenti quelle qualità 
liriche e melodrammatiche in 
cui Brecht indicava i carat¬ 
teri della « mnsica gastrono¬ 
mica ». musica che ha per fi¬ 
ne il godimento, l’ipnosj del¬ 
lo spettatore e qnmdi fuori 
dei canoni del « teatro epico ». 


Lotte Lenya 


■” In Tigornsi e ' vivaci modi 
brechtiani si svolgono invece 
le e.«ccu 2 Ìoni degli attori • - 
cantanti del « Moderne Thea- 
tre Musical ». laitle T-enya dà 
vita ad affascinanti personag¬ 
gi. I..a si può considerare tut¬ 
tora interprete insuperabile di 
Brecht e Weill. ma certo più 
fedele ai dettami del dram¬ 
maturgo che alle partiture del 
musicista, che ella* « tradisce » 
disinvoltamente. Del resto la 
la'nya era stata scelta per la 
prima edizione di Mahagonny 
come attrice c cantante pro¬ 
prio perché non conosceva 
una nota di musica. 

e. g. 


guardare fisso. negli occhi gli 
interlocutori con un’aria sim¬ 
patica di maturò ragazzo un po’ 
stranito e un po’ curioso, 

A proposito del fatto che si 
gira un film tratto dal suo ro¬ 
manzo, Mastronardi et ha deffo; 
'La co.s'a; per il momento, mi 
diverte ». ■ 

' Come, • — chiediamo non 
senza meraviglia — ti diverte 
.soltanto? ■ 

'No, voglio dire che riesco a 
vedere tutto ciò che sta succe¬ 
dendo in questi giorni con un 
certo ' distacco, stando alla fine¬ 
stra. cioè, come se io fossi del 
tutto estraneo all’intera faccen¬ 
da. E credo d'altra parte di non 
sbagliare così facendo 

' Com'è che è nata l’idea di 
fare un film dal tuo romanzo? • 

— insìstiamo. 

' 'E' successo tutto l’estate 
scorsa: mi trovavo a Roma in 
occasione del Premio Strega. 
Pas.sai un giorno alla libreria 
Einaudi e, appunto, allora, tra¬ 
mite il mio editore, il produtto¬ 
re Dino De Laurentiis perven¬ 
ne ‘ all’acquisto dei diritti per 
la trasposizione cinematografica 
del mio romanzo. Ne fui, un 
po’ meraviglialo ma non scon¬ 
tento, anzi. Durante quel sog¬ 
giorno romano, tra l’altro, pas- 
savo molto del mio tempo in 
compagnia dell’amico Bìancìar- 
di e fu lui che mi presentò Al¬ 
berto Sordi, futuro protagoni¬ 
sta, sullo schermo, della storia 
da me raccontata. Provai subi¬ 
to per l’attore simpatia e ciò 
anche perchè Sordi si interes.sò 
vivamente al suo nuovo perso¬ 
naggio: discutemmo, infatti, a 
lungo sulla figura di Antonio 
Mombelli, sull'ambiente umano, 
sociale in cui si muoveva, e nel 
complesso ebbi la conferma, se 
mai ce ne era bisogno, che Sor¬ 
di sarebbe stato l’interprete 
ideale per il Maestro ». 

' Quanto poi a Elio Petri, il 
regista — continua Mastronardi 

— la mia fiducia in lui data 

fin da quando ebbi modo di ve¬ 
dere le sue precedenti prove 
registiche. L’assassino e I gior¬ 
ni contati, .^Im che mi sono 
parsi tra i migliori della recen¬ 
te produzione cinematografica 
italiana ■ 

Co.sl. tra un caffè e parecchie 
sigarette Lucio Mastronardi è 
venuto raccontandoci il suo in¬ 
gresso. sebbene - indiretto, nel 
mondo del cinema. 

Nel quale mondo, d’altro can. 
to, trova ormai legittima e me¬ 
ritata dimora il pur giovane re¬ 
gista Elio Petri. giunto proprio 
stamane a Vigevano provenien¬ 
te da Roma dopo una marcia 
forzata * iniziata in nottata in 
treno e qui conclusa in auto¬ 
mobile. • ...-* 

Petri ha terminato da poco di 
girare a Roma un suo episodio 
inserito con altri nel film Alta 
infedeltà: protagonisti di ’ tale 
short cinematografico .sono sta¬ 
ti lo chansonnier Charles Azna. 
vour e Claire Bloom. 

A proposito dei Maestro di 
Vigevano. Elio Petri, visibil- 
mènte affaticato per il viaggia, 
ci ha detto: Del romanzo di 
.Masèronardi • intendo- portare 
sùllo .schermo non' tanto l'aspet¬ 
to riferentesi all’ambiente sco- 
ìa.stico (che, mi pare, comun¬ 
que. un elemento complemen¬ 
tare, della stesura del racconto), 
quanto piuttosto ù clima greve 
del miracolo economico costi¬ 
tuito per gran parte, a Vige¬ 
vano come in altre regioni ita¬ 
liane, da uno sfrenato, avven¬ 
turoso hffarismo, da un giro 
vorticoso di cambiali e di ri¬ 
correnti .situazioni di intral¬ 
lazzo. . - , 

— ' In tale clima, quindi — ha 
proseguito Petri — cedo collo¬ 
cati i persoTuiggì del Maestro: 
nei quali, ■ d'altronde, ' è facile 
vedere delle cittime ; predesti¬ 
nate. così indifese e sprovvedu¬ 
te come sono nel loro ruòlo su¬ 
balterno e alienato di intellet¬ 
tualità provinciale, chiusi nel 
cerchio delle angustie economi¬ 
che e del conformismo più ipo- 
crito . 

' ' Quanto al protagonista del 
romanzo, Antonio Mombelli, è 
da vedere, mi sembra, sotto una 
luce, per così dire, esistenziale: 
non si po.wono. infatti, interpre¬ 
tare altrimenti le sue paure, i 
suoi dubbi, la sua precarietà 
umana e. ancora, i suoi moti di 
ribellione a un modo di vive¬ 
re mediato soltanto attraverso 
gretti interessi particolari. In 
fondo, in ciò sta anche la va¬ 
lidità di un tale personaggio: 
perchè nessuno vorrebbe mai 
vivere in una .società che, pure 
economicamente evoluta, aia 
priva di autentiche, concrete 
basi per una integrale emanci¬ 
pazione dell’uomo -, 

Abbiamo quindi chiesto . al 
regista Petri un giudizio su 
Claire Bloom ed'egli ci ha ri¬ 
sposto sema esitazione: ' Clai¬ 
re Bloom è, in generale, un'at¬ 
trice delizio.sa. e, in particolare, 
è colta, sensibile e a.ssolutamen- 
te rifugge da ogni atteggiamen¬ 
to divLstico. A fianco di Sordi, 
la Bloom farà certo jnn'ottima 
prova -. 

Ormai al termine delle sue 
dichiarazioni Petri chiude in 
bellezza con un'affermazione 
certo intere.ssante ma che, fran¬ 
camente, ci ha colti li per II un 
po' alla sprovvista: ' .Ma perchè 

— ha conclu.so, infatti, il regista 

— * giornali si danno tanto da 
fare quando sta per iniziare un 
nuovo film: meglio sarebbe, a 
mio parere, seguire più atten¬ 
tamente i film al loro apparire 
sullo schermo e non esaurire 
l'interesse in merito soltanto in 
una receR.vione; oltre tutto il 
costume oggi ricorrente rischia 
di viziare ccce.ssicamentc re¬ 
gisti e attori tanto da fame 
tutti bizzose prime donne . 

Sauro Borellì 


Cinema 

Mare matto 

A Marc matto non ' ha gio¬ 
vato certo la presenUizione in 
una Mostra come quella di 
Venezia; ma bisogna pur dire 
che, anche posto sul piano dei 
prodotti correnti, quest’ultimo 
film di. Renato Castellani si 
offre con tratti sbiaditi o plo- 
teali,-scarsamente congrui allo 
stesso talento pic.iresco del¬ 
l’autore. Compongono Mare 
matto, come sappiamo, tre sto¬ 
rie fondamentali, ambient.ate 
fra Genova, Livorno. Me.s.'ina, 
ed intrecciate runa all’altra. 
Nella prima assistiamo, al non 
eccelso amore fra un inariiìalo 
toscano, becero quinto sboc-i 
cato. e la padrona dell.a- sua 
pensione, stagionata per lun¬ 
go zitellaggio: nel secondo siar 
mo partecipi delle senili stra¬ 
vaganze d’un vecchio capita¬ 
no. dilapidatore dogli ' avari 
beni dei figli: nel terzo se¬ 
guiamo le peripe'zie d’un po-i 
veraccio che, fra un imbàrco 
e l’altro, deve correr dietro ai 
recalcitranti fidanzati delle sue 
numerose sorelle, n tutto met¬ 
te quindi capo .al naufragio di 
una nave, a una sbronza col¬ 
lettiva e al malinconico ap¬ 
prodo del vecchio capitano 
nelle secche d’un ospizio per 
gente di mare. . 

C’è. insomma, molto bozzet¬ 
tismo, più vernacolo che dia¬ 
lettale; ci sono diverse sbra- 
cature farsesche: ma, soprat¬ 
tutto. si aw’erte una totale as¬ 
senza di passione, satirica o 
sociale o sentimentale che sia. 
Le scene tra Gina Loliobrigida 
(imbruttita, ma non troppo) e 
Jèan-Paul Beimondo sono tra 
le più raggelanti del cinema 
contemporaneo. Si salva forge, 
nella conclamata abiezione del 
personaggio. Odoardo Spadaro; 
mentre Tomas Milian, privato 
anche dell’atteso incontro con 
la Sirena, si riduce quasi a 
comparsa. Michele Abruzzo, 
poi. buon attore i.solano e'in¬ 
terprete del repertorio di Mu¬ 
sco, è costretto a recitare in 
genovese: non è che una fra 
le tante assurdità del film, na¬ 
to davvero, a quanto sembra, 
in un momento di follia. 

I figli del 
capitano Grant 

iWalt Disney, ’ produttore, e 
Robert Stevenson, regista, han¬ 
no portato sugli schermi le av¬ 
venturose vicende narrate da 
Giulio Verne nei Figli del ca¬ 
pitano Grant: dove, come si sa. 
due ragazzi (Mary e Robert) 
riabbracciano il loro padre do¬ 
po averlo cercato, letteralmen¬ 
te, per mari e per monti, dal 
Sud America airOce.anÌ3. dal¬ 
le Ande degli indios alla Nuo¬ 


va Zelanda del niaori. All’emo- 
zìonante viaggio — -- che si 
svolge att):averso terremoti, al¬ 
luvioni, eruzioni. • insidie di 
fiere, di selvaggi e di contrab¬ 
bandieri d’armi — prendono 
parte Lord Glenarvan e .figlio, 
nonché lo scienziato | francese 
Paganel, geniale, ‘qqanto di-: 
stratto. La materia, di per sé 
spettacolare; è però appiattita," 
nella riduzione cinem:i|tografica,‘ 
al Rvello d’un divertimento 
per bambini: la fantasia dello 
scrittore francese, cui non man¬ 
cava mai una base razionale, 
vien trattata, con sospetta in¬ 
dulgenza. alla stregua d'una in¬ 
ventiva . puerile. K, poiché i 
trucchi ' non sono nemmeno 
gran cosa, questi colorati Figli ■ 
del ' capitano Grant risultano' 
di modesto sapore anche nei 
limiti del puro .svago.] 

Tra gli attori si notano Mau¬ 
rice Chevalier. che fa di' Pa¬ 
ganel una specie di •chan.son- 
nier con ubbìe geografiche; 
Hayley Mills. George, Sanders, 
Wilfrid Hyde White. Michael 
Anderson jr. e'perfino Antonio' 
Cifariello, truccato da capo p.a- 
tagone. con tanto di parrucca 
.nera sciolta sulle spalle. Paz¬ 
zie del cinema. , . , 

ag. sa. 

/ Siamo tutti 
pomicioni : 

. Ecco, dunque. Marino Giro- 
lami classificare disìnvoltamen- 
le la gonte: «Tutti pomicioni». 
Il sud film, fedele al gusto, allo 
stile, allo spirito del titolo, si 
divide in diversi episodi, tutti, 
in chiave bassamente erotica. 
C’è il soldatino pieno dì soldi 
che conquista la moglie di un 
aito ufficiale della NATO con 
«l’arte della galanteria italiana» 
e con le frodi di due suoi com¬ 
militoni; c’è il bellimbusto che 
sfoggiando una lussuosa mac¬ 
china. non sua, disarma un’av¬ 
venente giovane ed ottiene • j 
suoi favori; ci sono due siciliani, 
in ‘pellegrinaggio diocesano a 
Roma, che cercano, invano, nei 
night club la piccante avven¬ 
tura ed infine il solito marito, 
che conta, in assenza della mo- 
glie.'rdi darsi al buon tempo 
con l’amante e si trova, invece, 
a fronteggiare una bella sèrie 
di guai. 

Raccontando tutto questo, il 
film ricorre ad un repertorio 
di facezie di livello avvilente, 
a parte poi il compiacimento 
scoperto per le situazioni im¬ 
morali che propone. Non sal¬ 
vano l’infelice impresa cinema¬ 
tografica pur valenti attori co¬ 
me Mario Carotenuto. Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini. Gi¬ 
no Bramieri e Alberto Bonucci. 
Bianco e nero. 

vice 


Va a Madrid 



Una società di g^iovani 

Insieme a Victor Rozov (autore di'.€ Alla ricerca 
della felicità*) ed a Aleksej. Arhiizov (cLa ra-' 
gazza di Irkutsk*) Alexpnder Vojodin rappresenta , 

10 generazione di mezzo della drarrìjngt\trgid mo¬ 
derna sovietica, quella formatasi'dopò la rivolu¬ 
zione ed impegnatasi, eoi '< disgelo*,>'neìlà' ricerca 
di un nuovo linguaggio spettacolare, di'una'con-, 
cczione del teatro più moderna; slegata dai 'canoni 
e dalle remore del più rigido c prQ^gàndismó *. 

• In questo nuovo 'modo di concepire e di fare 

11 teatro, acquistò' pesò e vigóre ^individuale, 

. diremmo, la figura dell'uomò: Vuonpo cónsiderato ' 
nella sua realtà, egn le sue debolezze, i suoi difetti, . 

■ t swoi vizi, le sue qualità positive. L’uomo inserito '■ 
nella società socialista senza la rinuncia alla sua 
dignità personale, e fattivamente i partecipe di ' 

•'/■questa società proprio in quanto consapevole ,di 
questa sua individualità. : - . v •- 

‘ Ieri sera, sid primo, è andata in ■ onda, : di 
Alexander 'Volodin, la commedia <La ragazza di 
.' • fabbrica *, una lieta sorpresa, : dobbiamo dirlof, 
■anche perchè ci è poi sembrato, ql termine ,delld 
' trasmissione, che sia la; riduzione televisiva • che 
/ • In regia si. siano accostate alVoperà di Volodin 
' senza .preconcette chiusure mentali, riuscendo 'à 
non fraintendere lo spirito dell’aùtore. Volodin ci 
pare, rispetto a Rozov e ad Arbuzov, il più impe¬ 
gnato nel trasportare sulla scena la realtà del 
popolo sovietico conservando ai suoi personaggi il 
massimo della freschezza, dell’autenticità. ■ 

• In questa sua t Ragazza di fabbrica* l’intento 

■ polemico è chiaro, scoperto, anche se mai pres- 
■ sante; egli pone sotto accusa quelld mentalità buro¬ 
cratica e formalistica che rifiuta la comprensióne 
umana, anzi, la partecipazione umana, per limi- 

'■ tarsi ad un freddo rapporto paternalistico. La 
. vicenda della giovane .Zenka, presa di mira dai 
dirigenti del * Komsómol * e da quelli della fab¬ 
brica dove lavora per il suo comportamento < leg- 

■ gero * (niente di viate, poi, qualche ballo in più 

nella sede del circolo,'parecchi < flirt * innocenti, 
molta spavalderia, qualche ingenuità/ è-in questo 
senso esemplare.- ; - - ■ ■ " ~' - - ...... 

; . Ala il' quadro che ne risulta non è certo di 
condanna, tutt’altrof Volodin ci ha mostrato una 
gioventù — e una società — onesta, pulita, libera, 
dove si discute apertamente e senza rancori, dove 
si .indicano francamente colpe e responsabilità, 
dove ognuno si sente in diritto ed in dovere di 
partecipare alla vitn degli altri « perchè gli altri 
siamo noi *. Persino la figura del segretario di 
fabbrica, così pignolo, così limitato nella sua con¬ 
cezione Idei mondo ^ e delle persone, è una figura 
I che caratterizza un ambiente. . ' 

. - • ; La traduzione di ' < La: ragazza di fabbrica * 

■ (apparsa; recentemente in un , volume degli Edi- 
, V fori Riuniti); dovuta' a Marcella Ferrara, è stata 
;. accurata e scorrevole. Particolarmente dignitosa la 

/recitazione. ; ■. ' ' . ■ • . . 
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Miranda Martino 
-4 ^Napoli '’V':; 

• I nostri lettori conoscono' ' 
già l'ultima fatica di Mi¬ 
randa Martino, il disco do- ' 
dicato alle canzoni di Napoli ■ 

; che I critici considerano la ; 
prova più appariscente della . 
maturità artistica deUa can- 
. tante udinese - partenopea 
(sì, perché Miranda hà go- 
nitori napoletani). Con l’aiu. 
to di Michele Gpldieri (uno 
del grandi della rivista e 
autore dì « Munastorio ’e 
Santa Chiara ») e di Romo¬ 
lo Siena, Miranda ha inter¬ 
pretato un intero «special» 
nel quale canta alcune (ra 
le più suggestive melodie . 
.napoletane. 

In preparazione 
» : (« La comare » 

Renata Mauro e Arnoldo 
Foà appariranno per otto 
puntate, nelle vesti di pait- 
ners fissi, in uno spettacolo 
televisivo che si intitola Lo 
comare. In ogni trasmissio¬ 
ne saranno affiancati da , 
Sandra Milo, Emilio Pericoli, 
Luigi Tenco. 

La regia del pro.gramma è 
stata affidata a Stefano De 
Stefani. ' Curerà le scene 
Gianfranco Ramacci: i co- ' 
stumi. Danilo Donati. I te- 
fiti sono di Leone Mancini 

Si tratta di un progran^- 
ma dedicato alle donne, che 
tratterà di vòlta in .volta I ■ 
vari aspetti della vita mo¬ 
derna. visti dalle donne in 
funzione naturalmente, de¬ 
gli uomini. Una puntata avrà 
per tema l’amore, un’altra 
la moda, una terza gii hob- 
bies, un’altra ancora l’arte, .. 
poi gli « eroi » e cosi via. 
Renata Mauro vi farà la par- 
, te. appunto, della « comare » 
e, in ogni puntata, si esibi¬ 
rà in un duetto con Arnoldo 
Foà e un altro con Emilio . 
Pericoli, oltre a interpreta¬ 
re, da sola, un certo numero 
■ di canzoni Sandra Milo 
parlerà.in ogni trasmissione - 
delle piccole e grandi manie 
degli uomini, con riferimen¬ 
to al tema della puntata. 
Anche Arnoldo Foà si esi¬ 
birà. in ogni trasmissione, 
in un monologo. 
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programmi 


Claudia Cardinale è partita alla volta di Ma¬ 
drid per girare con Hathaway il film (( Il 
circo » 


ràdio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua portoghese; 8,20: U oo- 
stro buongiorno; 10,30: n con¬ 
te di Montecrlsto; 11: Pas¬ 
seggiate nel ' tempo; 11.15: 
Due temi per canzóni; 11.30: 
Il concerto; 12.15: Arleccbi- 
Do; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13,15: Zig-Zag; 13,25: 
Motivi di moda; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: La ron¬ 
da delle arti; 15.30: Aria di 
casa' nostra; 15,45: Le mani¬ 
festazioni sportive di doma¬ 
ni; 16: Sorella Radio; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17.25: Estrazioni - del 
Lotto: 17.30: Concerti di mu¬ 
siche italiane per la gloven- 
tù;19.10: D settimanale del- 
rindustrla; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.»; 
20,25: L'uomo col cervello 
d'oro di AJpbonse Daudet: 
21.25; Canzoni e melodie Ita¬ 
liane; 22; Sedute storiche del 
Parlamento Italiano: 22.30: 
Musica da balla ’ 

SECONDO ; 

- Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13,30, 14.30, 15.30. 

16.30. 17,30, 18.30, 19,30, 20.30, 

21.30. 22.30; 7,35: Vacanze in 
Italia; 8: Musiche del matti¬ 
no; 8.35; Canta Emilio Peri¬ 
coli; 8,50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano: 9,15; Ritmo - faniaàia; 
9,35; - Viaggio ' in casa di..4 
10.35; Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore lo mu¬ 
sica: 11.35; Chi fa da sé-4 
11.40' D portacanzool; 12: Or- 
ebesere alla ribalta; 12.20: 
Trasmissioni regionali: 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Angolo musicale; 15; Locan¬ 
da delle sette note: 15,13; 
Recentissime in microsolco: 
15,35: Concerto in miniatura: 

. 16: Rapsod'.a; 16,25: Mister 
auto; 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50: Radiosalotto - 
Musica da ballo; 17.35; Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40; Musica 
da ballo; 18,33: I vostri pre¬ 
feriti: 19.50; Buonasera; 20.35: 
Incontro con l'opera; 21,33; 
Giornale di bordo. 

TERZO 

18.30K^ifre alla mano: 18,40- 
Libri ricevuti; 19: Vittorio 
' Fellegara; Aldo Clementi; 
19,15: La - Rassegna; . 19,30; 
Concerto di ogni aera Luigi 
Boecbetlni; Franz Sebubert; 
Anton Dvorak; 20.30; Rivi¬ 
sta delie riviste: 20.40: Georg 
Friedrich Haendel; 21: D 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Piccola antologia poetica; 
21,30: Concerto sinfonico di- 
.-etto da Hermann Schereben: 
Antonio Vivaldi; Johan Se- 
bastian Bach; 23: Liriche di 
Ugo BettL 


primo canale 

10.30 f ilm bS* ® 

14.30 Tennis rionali*^ ’ aroplonati na 

15.15 Nuoto esagonale ** riunì ne 

16.30 Tennis zlonall 

18,00 La TV dei ragazzi al Campo ecoute 

19.00 Telegiornale estrazione del lotto 

19,20 La sordomuta ; TeleflJm . 

19.50 Sette giorni - s! facoKm)° ** 

70.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale ' della aera ' ' . ' ' 

' Miranda Martino 

21,05 Un'ora a Napoli 

Galdleil ■ . 

22.15 Piemonte barocco ?ekSg” *“ <^'*** ^ 

22.50 Rubrica rellgloaa 

23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e aegnale orarlo 


al Campo ecoute 

della aera (1. édU.) .ed 
eetrazlone del lotto 


TeleflJm 

al Parlamento (a cura di 
J. Jacobelll) 


della' aera ' 

Miranda Martino là 
■ «’Ndrlngbate ’ndra». epe^ 
tacolo musicale 41 IC 
Galdleil ■ . 

.a . cura di Carlo Caaa- 
legno 


rellgloea 


della notte 


21,15 ScacGomatto 

• Dranuna lo paleoeee- 
nJco> 

22,10 Un'estate romana 

Programma di Sergio 
Giordani 

23r10 II geloso schernito 
Notte sport 

■ otteru In aa atto di G. B. 
tvrgolesl ■ 
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Miranda Martino in una scena della tra- 
i smissione di stasera (primo canale, ore 
, 21,05) imperniata sul suo nome 





















as 


M 

I" 

4 

\ 


PAG. 8/èSpettCICOH 


Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro « Ralph Wn e bui Zabow 
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Topolino di Wall-Disney 
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Queste affermazioni 

uii;giornale 

demótratico 

non le può fare ; 

■ Signor direttore, 

- sono un asiatico e mi dispia¬ 
ce di trovare su un giornale 
democratico fil Giorno di tu- 
nedì 9 settembre, supplemen¬ 
to illustrato) le parole che le 
invio sottolineate, sul servizio ' 
. pubblicato da Saigon: c Certo 
k è che la somma di dolore che 
un asiatico può sopportare su¬ 
pera di molto i limiti degli . 
occidentali... >. 

' Jnsomma gli asiatici hanno 
maggiori capacità di « incas- 
sare * le sofferenze. L'asiatico, 
come il negro, sarebbe cosi 
€ un’altrg cosa >, diversa dal- 
' l’uomo bianco, ovviamente un 
: tantino inferiore, > più vicino 
alle bestie da soma le Quali 
possono essere bastonate, tan¬ 
to non soffrono molto. 

: , . . , , T. N.' .. . • - 

(Milano) 

Immissione nei ruoli 
che rischia 
di trasformarsi 
in un castigo 

= Signor direttore, 
veniamo a esporle la situa¬ 
zione che Ì7itcressa ' tino gran 
parte dèi professori italiani. Il 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, con la legge 28-7-1961, . 

■ ha deciso l'inquadramento nei 
ruoli degli insegnanti idonei 
e settedecimisti, ossia di que¬ 
gli insegnanti che in passati / 
concorsi hanno riportato la vo¬ 
tazione per essere inquadrati 
negli organici, ma non lo sono 
stati, per mancanza di cattedre 
messe a concorso. 

Ora che cose si viene a ve¬ 
rificare? Sono cominciate le ‘ 
nomine e i predetti insegnan¬ 
ti si sono visti sbalzati dal po¬ 
sto che occupavano da anni, 
come ■■■ incaricati, è sono co¬ 
stretti a raggiunger^ località 
periferiche, a volte anche lon¬ 
tane : dalla provincia di resi¬ 
denza. E questo non basta. 

■ Mólti professori che occupano 
da anni, con la qualifica di ót- ; 

■ timo, cattedre di scuole medie ■ 
superiori, licei, istituti tecnici, 
istituti magistrali, per i quali 
sono « idonei > o hanno Vabi- 


ìitazione specifica, si sono vi- ' 
sti assegnati, sempre'in base 
,alla legge 831, nelle cattedre 
; della scuola media inferiore, 
perchè,,è stato detto, per ora 
nei corsi della scuola media 
superiore ■ mancano le cat¬ 
tedre,r ■ . ‘Vf’ - ■ 

Questo passaggio dai corsi 
superiori ' agli inferiori avvie¬ 
ne finche con un notevole di¬ 
sagio economico da parte de¬ 
gli interessati. -’J ■ 

E allora, il 1. ottobre, nelle ' 
grandi città queste cattedre 
delle scuole - medie ‘ superiori, 
lasciate libere dagli insegnati- , 
ti che sono stati nominati,,in 
ruolo per altre sedi e per ài- ■ 
tre cattedre,! da chi .saranno 
occupate? Da giovani laureati 
senza esperienza e senza pra¬ 
tica d’insegnamento o addirit¬ 
tura da .studenti universitari. . 
Così al disagio degli insegnati-^. 

' ti, si aggiunge quello . dèlia 
scuola c degli allievi. - - 
Dunque, che cosa chiedono t 
professori? Di essere conside¬ 
rati in ruolo - ma la.sciati in 
qualità di comandati nelle cat- ■ 
tedre che occupano attualmen¬ 
te, per lo più con incarico 
triennale, in . modo che l’im¬ 
missione nei ruoli non si tra- ’ 
muti da premio in castigo. 

■ Del resto non si toglie nul¬ 
la a nessuno, anzi si giova al- 
Ul Scuola italiana; desideriamo 
solo rimanere nelle scuole do¬ 
ve già ci troviamo, almeno per 
il presente anno, in attesa che . 
la situazione si normalizzi. ' 
Un gruppo d’insegnanti 
(Roma) 

Rubano l'abito 
delie feste 
all'emigrato 

Caro Alleata, v'. . 

sono un compagno emigrato . 
dalla Sardegna per trovar da ■ 
vivere qua a Torino. Ho sem¬ 
pre lavorato per tirare avanti 
con il vitto c il modesto ab¬ 
bigliamento. Dòpo mesi di sa¬ 
crificato lavoro ero riuscito ad 
acquistarmi un abito - abba- '' 
stanza decente per poter usci¬ 
re per le vie della città in un 
giorno di festa. L’altro gior¬ 
no mi è accaduto un fatto non 
molto ammirevole: sono usci¬ 
to la mattina ^ per andare al 
lavoro ed al mio ritorno ho 
constatato - che il mio abito 
era sparito dalla mia camera. 
Adesso non ho nulla da poter 


indossare In un giorno di fe- 

■ sta. - - - • 

■ A ' mio avvilo la causa di 
questo ■ è l’indecente alloggio 
che’ci dà Timpresa iìi cui la- 
vot’o perchè, non ha le porte. 
Quando devo uscire sono co¬ 
stretto a lasciare tutto aperto. 

. ' F. M. 

(Torino) 

Assistenza discriminata 
dell'ENPAS 
ai pensionati 

• Cara Unità,^ . •, ^ , 

come fu èegnalato da un no¬ 
stro . compagno da Prato, gli 
ambulatori dell’ENPAS resta¬ 
no completamente chiusi- per 
tutto il periodo che va dal 1. al 
31 agosto di ogni anno. Ciò ob- 
obbliga tutti gli associati di 
usufruire della sola cura * in-. 
, diretta » che, come tutti sap¬ 
piamo, costringe gli assicurati 
a sborsare del denaro che ria¬ 
vranno solo tH minima parte, 
r Molte sono le proteste fatte 
da diversi assistiti che. obbli¬ 
gati a spendere migliaia di lire 
per cure ordinate dagli stessi, 
dottori dell’ENPAS o privati, 
vengono infine rimborsati con 
misere somme, pari a circa 1/4 
o 1/3 della spesa sostenuta. 

Se loro giustificano questo 
ridicolo rimborso con le loro 
degradanti tariffe, perché non 
auocnno a se stessi il paga- 
mento dei diversi onorari e dei 
medicinali? Se questo diritto, 
questa civiltà, vige con l'INAM, 
perché non deve vigere nel- 
l'ENPAS? E come se questa 
diversità di trattamento non 
bastasse, impera fra gli stes-si 
associati una discriminazione 
poco onorevole e degradante. 

Un pensionato, ad esempio, 
non può usufruire della cura 
indiretta del dentista, perchè è 
una speciale concessione riser¬ 
vata ai soli impiegati' ragion 
per cui, durante l’intero mese 
di agosto, il pensionato che ha 
bisogno di questo servizio deve 
farlo di ■ tasca propria, senza 
diritto a nessun rimborso. 

E’ questa civiltà e democra¬ 
zia? Si imponga un civile < sta¬ 
tuto speciale * e un civilissimo 
ambiente igienico e umano per 
accogliere tutti . i bisognósi, 
non escludendo da nessun di¬ 
ritto il pensionato, esponente 
primo di questo « Ente ». ■ 

Per come il pensionato ot¬ 


tempera al suoi doveri di paga, 
mento sancito dallo Statuto e, 
anche all’imposta sulla pensio¬ 
ne, cosi ha diritto ^ tutto il 
r rimanente, non esclusa la sua 
dignità di ex impiegato di Sta- 
' to e di uomo. 

.L E su questo punto, senza ec¬ 
cezione ■ alcuna, richiamo., la 
attenzione dei diversi sindacati. 

DOMENICO ROMEO 
(Palermo) 

A chi li assegnano : ^ 
gli alloggi popolari? 

Signor direttore, . 

sono una donna ammalata 
, da 18! anni, sofferqnte di do¬ 
lori artritici, e da 7 sono in¬ 
chiodata nel letto senza poter¬ 
mi muovere. ■ Fra poco sento 
che non avrò più nemmeno la 
possibilità : di usare le ' mani 
per nutrirmi. Ma oltre a que¬ 
sta triste situazione fisica, deb¬ 
bo sopportare anche di vivere 
in un sottoscala. Mio marito, 
Giuseppe Avellino, circa otto 
anni fa fece domanda per otte- 
, nere una casa popolare. Ven¬ 
nero per le informazioni una 
prima volta, quando ' ancora 
riuscivo a camminare, ma non 
ci dettero alcuna speranza. In 
seguito abbiamo rifatto la do- 
manda, spiegando le condizio¬ 
ni in cui mi trovavo. Sono ve¬ 
nuti di nuovo per le informa¬ 
zioni affermando che, nelle 
condizioni in cui sono, la casa 
me la dovrebbero dare. Ma 
quando me la daranno? 

Deve sapere che il sottoscala 

• dove abito è senza luce e sen¬ 
za sole e, dalla mattina alla 
sera, debbo stare con la luce 
elettrica accesa. Il gabinetto è 
nello stesso sottoscala. A volte 
vedo i topi camminare e ho 
una grande paura perchè non 
posso muovermi. 

Sono tanto desiderosa di un 
po’ di sole e non lo posso ave¬ 
re perchè, come lei sa, il fitto 
di una casa è troppo 'caro e 
non lo possiamo pagare. Mio 
marito fa il manovale e gua¬ 
dagna poco, specialmente l’in¬ 
verno. A volte mi chiedo: ma 
a chi le daranno queste case 

• popolari a basso fitto? Forse 
.a chi ha i soldi per pagarsi 
anche una casa a fitto libero? 

F. CARPINELLI AVELLINO 
Vìa Luigi Capuana, 85 
(Catania) 


Quando in Italia 
nasceva il fascismo 
anche in Svizzera 
avvenne ^ una svolta 

Cara Unità, 

quello che sta accadendo 
agli emigrati in Svizzera non 
è di certo una sorpresa per co¬ 
loro che ■ conoscono questo 
Paese ' ' • ■ - • > 

■ Bisogna riandare ■ agli anni 
.' attorno-, al 1920-21 per ’ avver- 

'■ tire i sintomi di un accresciuto ' 

■ irrigidimento nella politica in¬ 
terna della Svizzera, che per 
il suo passato era chiamata il 
Paese della libertà (malgrado 
. alcuni episodi). 

E’ in quegli anni che in Eu- 
/ ropn e nel mondo, per la ra- 
' diosa influenza della Rivolu- 
’- zione dell’Ottobre ' 1917, pren- 
•' devano corpo i partiti comu- 
nisti e veniva fondata l’Inter- 

■ nazionale sindacale rossa. ■. Ed 
è da quei lontani anni che la 
Svizzera, cassaforte di tutto il 

. u capitalismo internazionale, av¬ 
vertì che vi’ era utia presa di 
coscienza nei lavoratori, e che . 
questa avrebbe scosso il pia- 

■ ciào sonno della sua classe di- 
. rigeiitc. E fu allora che inco¬ 
minciò a mostrare la propria 
grinta conservatrice. 

Da allora cominciarono a flo- 

■ rire dozzine di associazioni e 
organizzazioni con il coippito 
di svolgere un’azione tendente 
a distogliere i lavoratori da 
un possibile orientamento po¬ 
litico o sindacale di classe. Fra 
questi si possono citare * Mai 
Dimenticare »,* Libertà »,* As¬ 
sociazione Patriottica *, < Riar¬ 
mo Morale* ecc. Alla testa di 
esse sono gli uomini dei ban¬ 
chieri e del padronato svizze¬ 
ro, disponendo di ogni libertà 
e dei mezzi finanziari imma¬ 
ginabili per propagare il più 
rozzo anticomunismo. . ‘ 

A f questi potenti mezzi ■ di 
„ pre.ssione ideologica e anche 
di corruzione, si affianca il più 
ipocrita paternalismo, riuscèn- 
' do così ancora ad ostacolare se¬ 
riamente lo sviluppo di un mo- 
■ vimento politico o sindacale di 
classe, il solo che potrà aprire 
la strada ad un sistema vera- 
' , mente democratico e di effet- 
r . Uva libertà per la popolazione 
' svizzera e per l’emigrazione. 

LUIGI SEGURINI 
(Genova) ; 


TEATRI 



AULA MAGNA Città Univer- 
. sitarla 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi in: « 8. Lucia », due 
tempi in 6 quadri di Maria Flo- 
~ ri. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA ; • 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO , 

Tutte le sere spettacoli di suo- 
- ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita- 

- liano: alle 22,30 solo in inglese. 
GOLDONI tTel. 561.156) 

; Chiusura estiva 
MILLIMETRO ' (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) . 

Chiusura estiva 
PALAZZO SISTINA 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
. PIACENZA 

Riposo 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel, 565.325) 

Alle 21,30: « Edipo a Hiroshi- 
. ma » di Luigi Candonl. Novità 
di Diego Michclotti, Roberto 
Paoletti, Giulio Donnint. Nello 

- Rivlè. con i mimi Gianni Ma- 

P ni e Jolanda Cappi. Regia di 
aolo Paolnni 2. sett. successo 
Domani alle 18. 

TEATRO STUDIO DI FIUGGI 

Alle 21,15 spettacolo straordi- 
nano della C.ia di Marina Lan- 
- do-Si)vÌo Spaccasi in: « I due 
: timidi » di Labiche: « Cesare 
a Siila » di Indro Montanelli. 
VALLE ' 

Chiusura esuva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 

Nazionale). 

Alle 21,15 spett. in onore di 
- Checco Durante, con C. Duran- 
' te, A. Durante, L. Ducei in : I 


«Lo smemorato» di £. Caglie-| 
ri. Domani alle 18 ultima re¬ 
plica. 

ATTRAZIONI 

luna PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. -, 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
L’eroe, di Babilonia e rivista 
Denny-Certini > - - 8M 4 

ESPERO 

La notte deirinnominato, coti 
D. Harrison e rivista Rino Sal- 
viati - - DR - ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
L’eroe di Babilonia e rivista 
Vanni. . . . _ . SM - 

ORIENTE 

Maciste l’uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi e rivista 

SM ♦ 

VOLTURNO (Via VblturtiD) 
Canzoni in bikini e rivista Ai- 
chè Nanà ■ ' ' "M ♦ 

cinema 

Prime visibili 

ADRIANO (Tel ' 352.153) ' 

Mud il selvaggio, con P. New- 
man (ult- 22,50) < DR 

AMERICA (Tel. 588 168) 

Totò. e .Cleopatra - (ult. 22.50) 

. C ♦ 

APPIO (Tel; 779.638) * . : 

Obiettivo ragane (ult. 22,45) 

C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Flipper (alle 16.30 - 18,30 - 20,20 

e 22) - - . - 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mare matto, con G. Lollobrigi- 
da (ult. 22,50) (VM 18) SA ^ 
ARLECCHINO (Tei 3.58.6-54) 

11 delitto Duprè (alle 16,C5 - 
I 18,05-20,25-23) G 


Da oggi in vendita nelle edicole 
il N. 36 di 

Rinascita 


Paradossi politici e lotte di massa (edito¬ 
riale) 

La piattaforma della Camillnccia più « quaL 
che cosa »? . - 

L^ammainahandiera del duca di Nelson a 
Brente 

I rapporti tra centro e periferia (verso la 
Conferenza nazionale di organizzazione del 
P.C.I.) 

La grande borghesia svizzera ha bisogno di 
braccia da sfruttare 

La colpa del carovita è dei salari? 

Nnova maggioranza nelle Trade Unions 
inglesi 

L'influenza castrista nell'.4mcrica latina . • 

Un'intervista con Dolores Ibarmris «Ago¬ 
nia di nna dittatura » ' 


NEI DOCUMENTI ^ ^ 

Sessant'anni di lotte ilei negri americani 
per la libertà e contro la segregazione. 


r ASTORI A (Tel. 870.245) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price S.A 4^4 

AVENTINO (Tel 572.137 
La nave matta di Mr, Roberts, 
con H. Fonda (alle 15,45 - 18 - 

20.20- 22,40) , SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
BARBERINI iTel. 471.707). . 
Le città proibite (alle 16-18- 

20.15- 23) (VM 18) DO 44 

BRANCACCIO (Tel 135.253) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady > 

(VM 18) S.4 444 
CAPRANICA (Tel. 672.4631 
Siamo tutti pomicioni (alle 16- 

18.20- 20,30-22.45) , C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H.- Fonda (alle 16,30 - 20- 
22,45) SA 44 

COLA DI RIENZO (33U.584) 
Obiettivo rajgazze (alle 16-18,10- 
20.10-22.50) C 4 

CORSO (TeL 671.691) 

. OS 8 117 - segretissimo (alle 

16.15- 8.15-20.23-22,40) O 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

La grande 'fuga, con S Me 
Queen (aP- 15,30. ult. 22,40) 

DR 444 

EURCiNE (Palazzo Italia al* 
l’EUR - TeL 5910.986) 

II ‘ delitto Duprè . (alle 15.45 - 

17.50-20.15-22,40) ^ G 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Totò sexy DO 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I) processo, con A. Perklns (al¬ 
le 15.45-18-20.20-22.50) DR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Cinque Against tbe House (alle 

16.45- 18,30-20.15-22) 

GALLERIA.-: ly 

Totò e Cleopatra (ult. 22,50) 

- C 4 

GARDEN 

Obiettivo ragazze C 4 

GIARDINO 

• Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) DR 444 
MAESTOSO (Tei. 786.086) 

Totò e Cleopatra (ulL 22.50) 

C 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

La schiava di Bagdad (prima) 
(Ult. 22.50) 

.MAZZINI (TeL^351 942) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
METRO DRIVE-IN •8’ai 1.51 > 
Gli ammutinati del Bonnty, con 
M. Brando (alle 19-22,45) 

DB 44 

METROPOLITAN (689 4(10) 

Le monachine (prima) (alle 16- 

18.45- 20,50-23) 

MIGNON iTeL . 849.493) 

. L'uoino che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig (alle 16.45- 
18.30-20,30-2Za0) . G 44 

MODERNISSIMO (GaUeria S 

■ Marcello - 'Tel. ' 640.445) 

Sala A: Ginevra e il Cavaliere 
di Re Artù. con J. Wallace 
(ult. 22.30) A 4 

. Sala B: 9 * notti- In giro per il 
mondo (ulL 22.50) 

(VM. 18) DO ^ 
MODERNO (Tel. 46U.285) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Pelerà G 4 

MODERNO SALETTA • 

Che One ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
MONDiAL (Tel 684.876) 
Obiettivo ragazze (alle 16.35- 
18.40-20.45-22.50) C 4 

NEW YORK iTeL 780.271) 

Hnd il selvaggio, con P. New- 
man (uIL 2230) DB 44 

NUOVO GOLOEN (7,55 UU2) 

La schiava di Bagdad (prima) 
(ulL 22.50) 

PAR)S «Tel 3.52.153) 

■ I Agli del capitano GranL con 
M. Chevalier (nlL 22,50) - A 4 

PLAZA 

■ FellinI 8.1/2. con'M Mastrolan-' 
. ni (alle IR.30-I9.I5-22.33) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
1 Agli del capitano GrànL con 
M. Chevalier (ulL 22.50) A 4 
Quirinale riei. 462 653) 

. D sorpano. con V Gassman 
(alle 18-2a25-22.45) SA -.44 
QUIRINETTA iTel 670 013) 

. Per sempre con te. con C. 
Francis (alle 16.45-18.30-20.30- 
22.50) S 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

GII ammulinati del Bonntv. ron 
M. Brando (alL 22.45) DB 44 
REALE (Tel 580.234) 

Hud II selvaggio, con P. New- 
man (ulL 22,50) DB 44 


e 
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RITZ (TeL 837,481); - 

Ginevra e il cavaliere ,di Re 
Artù, con J. Wallace (ult. 22,50) 

... A4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Per sempre con te. con C 
Francis (alle 16.45-18,30-20.30- 
22.50) S 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Slamo tutti pomicioni (alle 
16,30-18,40-20,45-22.50) C 4 

ROYAL 

Chiusura estiva' 

SALONE MARGHERITA 
Casco d’oro, con S. Signore! ■ 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Una storia moderna - L’Ape 
. regina, con M. Vlady 

(VM 18) DR 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Ginevra e il Cavaliere di Re 
Artù, con J. Wallace A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
li Gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22,30) 

DR 4444 

TREVI (Tel. 689.619) 
li delitto Duprè (alle 16-18.25- 
20.40-23) G 44 

VIGNA CLARA 
Lo strangolatore di Londra, 

. con W. Pelers (alle 16-18,20- 
20,23-22.30) G ♦ 

Secuinde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

C 4 

AIRONE (Tei 727.193) 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais DR 4 

ALASKA 

. Avventure al motel, con M. 

Martino C 4 

ALCE tTel. 632.648) 

Prima linea (Attack). con J. 
Palance DB 444 

ALCYONE (Tel 810.930) 
cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

alfieri (Tel 290.251) 

. Io Semiramide, - con J. Fur- 
neaux " - SM 4 

ALmamBRA (Tel 783.7921 
. Ginevra e il cavaliere di Be 
Aitò, con J. Wallace A 4 
AMBASCIATOMI ilei 481 .v7li 
Pugni, pnpe e dinamite, con E. 
Costantine G , ^ 

araldo (Tei 250.156) 

Pugni, pnpe è pepite, con John 
Wayne C 44 

ARIEL (Tel 530.521) 

Due contro tolti, con W. Chiari 

- C.,4 

ASTOR (Tei 622.0409) 
Avventare di caccia del prof. 
De Paperls DA 

ASTRA (Tel 848 328): - 
Tarzan il magniSco, con Gor¬ 
don Scott A 4 

ATLANTE «Tel 426.334) • ' 
U-153 agguato sul fondo, con 
• 1,. Payne A 44 

ATLANTIC (Tel 700 656i. 
tLaasù qnalcnbo mi ama, con^P. 
Newman - DB 44 

AUGUSTUS 

■ n diavolo, con ' A. Sordi 
(ap. 18,30) SA 44 

AUREO (Tel. 880 606) 

Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
AUSONIA (Tel 428.160) 

. 1 4 monaci, coti N .Taranto ' 

C 4 

AVANA (Tel 515.597) 
Scanzonatissimo, con A. No- 
scheac C 4 

BElSITO (Tei. 340 887) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
30ITO (Tel. 833.0198) 

I.a marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 


L« ligie ohe «ppaione se- * 
oanto ni titoli dni film N 
corrispondono nlin • 
gnente claMiaonilone per ^ 
generi:-. 

A M AwentuzQio . 

C « Comico ^ 

DA = Disegno animato — 
DO » Documentario ^ 
DB M Drammatic» ^ 
O m Giallo J 

M = Musical* . 

S m Sentìmental* * 

SA — Satirico * 

SM — Storico-mitologico ® 

n nestr* gindisi* sai aim ^ 
«isae espresee sei mode * 

segneate: . B 

44444 — eccezionale . * 
4444 •» ottimo • 

444 — tmono 0 

' 44 — diacreto ^ 

4 » mediocn * 

VM If » vietato ai mi- — 
Dori di 16 anni * 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una storia moderna' - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) DR 444 
BRASIL (Tel 552.350) 
r Perseo l’invisibile, con R. Har¬ 
rison -- SM 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) - 
L'ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn -- A 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 
n diabolico dr. Satana DR 4 
CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

, La marcia su Rom«L con Vitto¬ 
rio Gassman S.A 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Le motorizzate, con R. Vìanello 

C 4 

CLOOIO (TeL 355.657) 

Lo spettro, con B. Steele A 4 
COLORAOO (Tel. 617 4207) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
CRISI ALLO «lei 481336) 
Cavaliere audace, con J. Wayne 
.....A4 

SELLE TERRAZZE ' 

La ragazza piu bella del mon¬ 
do. con D. Day SA 44 

DEL vascello (Tel 588.454) 
Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
DIAMANTE «Tel 295 250) 

Il delitto della signora Aller- 
soiL con S. Havward G 44 
DIANA 

n terrore dei mantelli rossi, 
con S. Gabel A4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

Il cow boy col velo da H7«>*** 
con M. O'Hara S 44 

EDEN (Tei 380 0188). 

Pegni, pupe e dinamiie. con E. 
Costantine ' . G 4 

ESPERIA 

. Cavalca vaqaero, con R. Taylor 

A . 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541) • 
Rodaggio matrlnroeiale, con A. 
• Franciosa SA 4 

GIULIO CESANE (353.360) ’ 
Santicrt' selvaggL con J. Wayne 

A . 44 

HARlEM «Tel 691.0844) 
Anche i boia mnoiono, con B. 
Donicvy DR ^ 44 ^ 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

. P.B.I. Agente implacabile, con 
E. Costantine G 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 


INDURO (Tel. 582.495) 

. Io Semiramide, con J. Fur- 
neaux SM 4 

ITALIA (TeL 846.030) 
Reptillcus, con C. Ottosen . 

. A. 4 

IONIO (TeL 886.209) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ncr A 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

, Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
NUOVO (Tel 588.116) 

Canzoni in bikini . M 4 

OLIMPIA 

I magliari, con A. Sordi 

(VM 16) DR 4 

OLIMPICO 

II terrore del mantelli rossi, 

con S, Gabcl ' .A 4 

PALAZZO - 

Pugni,' pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

PALLADIUM (eia Ua'-'^aiflló 
viva Zapata. con M. Brando 

DR • 444 

PORTUENSE 
. Vita difacile, con A. Sordi 

• SA 444 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (TeL 352.337) 
Winchester ’73, con J. Stewart 

A 44 

REX (Tel, 864.165) 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

RIALTO 

Lolita, xon J. Mason 

(VM 18) DR 44 
3PLENDID (Te) 622.3'2U4) 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

3TAOIUM 

li delitto implacabile, con E. 
Blain G 

SULTANO (P.za aemeote XI) 
Totò contro Maciste C 4 
TIRRENO (Tei. 593.091) 

Finme rosso, con M. Clift 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo - • 

TUSCO'LO (Tel. 777.834) - . 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M ^ 

ULISSE (Tel 433.744) 

L’assalto tlegli apaebes A 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 
II diavolo, coh A. Sordi'SA 44 
VERBANO (TeL 841.185) 

. Lassù qnaìcnno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Pugno proibito, con E. Prcsiey 

dr 4 

l'erze visìiftiii 

kORIAClNE (Tel. 330 212) 

' Joselito* il canto deìl'nsignolo 

M 4 

ALBA 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 4 ^ 

I «NIENE (Tel. 890.817) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C - ^ 

APOLLO (Tei. (13.300) • 

Le avventare di caccia del prof. 
De Paperis DA 4 ^ 

AQUILA (TeL 754.951) 

Il falso traditore, con William 
Holden DR 44 

ARENULA (Tel. 653.360) . 

II principe Azim 
ARIZONA 
n falco d’oro 

AURELIO (Via Bentivoglio) . 
Zarah Khan, con V. Mature 

A 4 

AURORA (Tel 393 069) 

. Pugni, pupe e pepite, con John 
: Wayne C 44 


AVORIO (TeL 755.416) 

La vendetta di Ursus, con G. 
Burkc • SM 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

SAPANNELLE ^ 

Chiusura estiva 
CASSIO 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

centrale (Via Gelsa 6) 

La congiura dei 10, con Ste- 
-wart Granger A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Desiderio nel sole, con Angle 
Dickinson 8 4 

CORALLO fTeL 211.621) 
Vacanze alla • Baia d’Argento, 
con A. Steel ; . .84 

DEI PICCOLI . . ; 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il dominatore, con - C. Heston 
(VM 14) DR 4 
DELLE RONDINI 
La grande sparatoria; con R. 
Conte : G 4 

qORIA (Tel. 353.059) 

' Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

EDELWEISS (TéL 330.107) 
.Africa sexy' DO 4 

ELDORADO 

' L’inesorabile detective, con E. 
‘Costantine' G 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

. I sacrificati di Bataan, con J. 
Wa 3 Tie . . , . DR 44 

FARO (TeL 509,823) 

Il sentiero degli apaebes A 4 
(RIS (TeL 865.536) 

West Side Stori', con N. Wood 
M 444 

LEOCINE • ' 

Breve chiusura • - 
MARCONI (Tel 240.796) 

II segreto di Montecrlsto, con 
R. Calhoun . - DR 4 

NASCE' 

Riposo ' ■ 

NOVOCINE (TeL 586.235). 

Una sposa per due, con S. Dc^e 

SA 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

- Gangsters in agguato, con F. 

Sinatra G 44 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Canzoni in bikini - M 4 

PERLA - 

Totò contro Maciste SM 4 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
PLATINO (TeL 215.314) 
li Ietto racconta, con D. Day 

C 44 

PRIMA PORTA 
^ F.B.I. Agente implacabile, con 
E. Cos'iantine . G 44 

PUCCINI 

Riposo • 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Lassù qualcnno mi ama, - con 
P. Newman DR 44 

ROMA 

Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott ■A4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Quelle dne. con A. Hepbum 
(VM 18) DR 444 
3ALA UMBERTO (674.753) 

. L’amante di guerra, con Robert 
Wagner DR ^4 

SILVER CIRÉ . ■ . . 

Riposo ■ 

TRfANON (Tel. 780.302) ' 
Alba di fuoco, con R. Calhoun 

Sull* pamN*€*hiali 

AVILA 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

- A 44 

BELLARMINO 

■ n trionfo di Michele SlrogoR. 

con C. Jurgens A 4 

BELLE ARTI 
Riposo 

COLOMBO - 

La valle del tagliatori di teste, 
con J. Wcissmuilcr A 4 

COLUMBUS 

Annibaie, con V. Mature 

SM 4 

CRISOGONO 

Riposo • 

DEGLI SCiPIONI 
La rivolta dei mercenari, con 
V. Mayo SM 4 

DELLE GRAZIE (375.767) 

' Napoli sole mio M 4 

DUE macelli 
Duello a S. Antonio, con Errol 
Flj-nn A , 4 

EUCLIDE 

Tom e Jerry botte e risposta 

* . OA 44 


farnesina 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposi* 

GEMMA 

■ Scaramoucho, con S. Granger 

A 44 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

. La mia geisha, con S. Me Laine 

MEDAGLIE Ó'ORO 
Riposo • ■ • ■ 

NATIVITÀ» (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva - ■ 

NOMEiyTANO (Via P. Redi) 

La trappola di ghiaccio, di .W. 
Disney - , A 44 

NUOVO D. OLYMPIA 
Il grosso rischio, con J. Greco 

= DR - 4 

ORIONE 

. La nave più scassata dcireser- 
clto. Con J. Lemmon C . 4 
OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Il diavolo alle 4, con S. Tracy 

DR 4 

QUIRITI 

. A tre passi dalla sedia elettrica 
.con B. Gazzarra DR. 44 

RADIO 

Lasciami sognare, con F. Sì- 
natra 84 

SALA ERITREA fvia Lucrino) 

■ Sissi e il Granduca, con Romy 

Schneidcr s 4 

SALA PIEMONTE 
Avventure di un giovane, con 
R. Beymer DR 4^ 

SALA S. SATURNINO 
Stallone selvaggio, con George 
Montgomery - A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA ‘ ' 

- n fantasma dell’opera, con H. 
• Lome DR 4 

S. IPPOLITO 

. Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A ♦ 

TIZIANO 

. II generale Della Rovere, con 
V. De Sica . . DR 444 

TRIONFALE 

I giganti della Tessaglia, con 
R. Carey SM ^ 

YIRTUS 

La valle della morte . A 4 


Arene 


AURORA 

, Pugni, pupe e pepite, con J. 

Wa>-ne . C 44 

BOCCEA 

La leggenda di Robin Hood, 

■ con E. Flynn A 4 

BOSTON 

, Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 4 ^ 

CASTELLO 

Agente M7 licenza di uccidere, 
con S. Connery ; • G 4 

COLOMBO 

Iji valle dei tagliatori di teste. 

■ con J. Weissmulier .A 4 
COLUMBUS 

Annibale, con V. Mature SM 4 
CORALLO 

Vacanze alla Baia d’Argento. 
con A. Steel S * 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

DELLE palme 
U rsns nella valle dei leoni, con 
Ed Fury SM 4 

delle terrazze 

La ragazza più bella del mon¬ 
do. con D. Day SA 44 

ESEDRA 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peicrs . G 4 

?ELIX 

La dolce ala della giovinezza, 
- con P. Newman DR 44 

lucciola 

Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

S 44 

MESSICO 

n grande incontro, con A. Trot- 
' ter ■ DR 4 

RUOVO 

Canzoni in bikini M ^ 

YUOVO DONNA OLIMPIA 
n grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

DRIONE 

La nave più scassata dell'eser- 
cito, cou J. Lemmon C 4 

9ARAOISO 

Il cavaliere della valle solita¬ 
ria. con A. Ladd A 44 

^latino 

II letto racconta, con D. Day 

C 44 

!»IO X 
Riposo 
REGILLA 

Ijissù qualcnno mi ama. con 
P. Newman DR 44 


5ALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE . 

Riposo 

5. BASILIO - 

Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

fARANTO 

. Twist, Lolite e \itelIonl, con 
A. Fabrizi , , • C , ♦ 

TIZIANO 

■ Il generale Della Rovere, con 
V. De Sica DR 444 

'cinema che concedono 

OGGI - LA RIDUZIONE AGIS • 
ENAL: Arena Paradiso, Arena 
Taranto, Ariel. Brancaccio, Cas¬ 
sio, Centrate, Delle Terrazze, 
La Fenice, Nuovo Olimpia, Pia- ' 
netario, Plaza, Prima Porta, Sala 
Umberto, salone Margherita, Tu- 
scolo. TEATRI: Villa Aldobran- 
dlnl. : . .. 

AVVISI ECONOMICI 

4) APTO-MOTO-CICLI L. 50 

Autonoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giornalieri feriali: . 
Inclusi 50 Km. 

FIAT 500/N L. 1.200 

BIANCHINA . 1.300 

BIANCHINA 4 posti . • 1.400 
FIAT 500/N Giardio. • 1.500 
BIANCHINA Panorani. • 1.500 
FIAT 600 • 1.650 

BIANCHINA Spyder . • 1.700 
FIAT 750 • 1.750 

FIAT 750 AliUtipla . • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • ìlOO 
AUSTIN A/40 • 2.200 

FORD ANULIA de Luxe « 2.300 
VOLKSWAGEN . 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.400 

FIAT 1100 Export • . • 2.500 

FIAT 1100/D • 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) . 2.700 

GIULIETTA A. Romeo • 2.800 
FIAT 1300 . • 2.900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga • 3.300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 • 3.500 

FIAT 2300 • 2.700 

A- ROMEO 2000 BerL - 3.800 
Tel.; 420.942 - 425.624 - 420.819 

7) • OCCASIONI L. 6 0 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). ■ . :-r 

II) LEZIONE COLLEGI L. 56 

CUNVITTU GALILEI, auucbi- 
le. parificato. Media. - liceo 
scientifico, ragioneria- Sede le. 
gale esami. Possibilità rieope- 
ro anni. Rette miti. Prepara¬ 
zione seria, assistenza (amilia. 
re Sede meravigliosa. Laveoo 
«Lago Maggiore) - Tei 61122. 
ISTITUTO « EUCLIDE • Radio¬ 
tecnica Elettronica, via Haia 8 
(Quadrare), tei. 23010»: Teeni- 1 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione stenodattilo - in lingue; 
Elementari: C^rsi preparazione 
esami. 

STENODATTILOGRAFIA. Ste. 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo- 
mero. 29 . NAPOLL 

AVVISI SAiiTARr ' 

ENDOCRINE 

•ludiv medico pel la cura della 
« «ole » disfunzioni e debnlma 
s>*ssuali di origine aervnaa. psi¬ 
chica. «*nd*>crin» (neursslenis, 
di-nclt*nz>- ed anomalie sessusll). 
Visite premairtraonialt Doti. p. 
MONACO Roma, Via Vunlnsla. ' 
38 (Stazione Termini) . Scala sé» 
ntsira • plano secondo int. A 
urarlo 9-)z iS-lB e p-r appunta¬ 
mento escluso II Sabati* pomerig¬ 
gio è t (•■SIIVI Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e net ' giorni ' 
fi'StIvi SI riceve solo pel appun¬ 
tamento. Tèi 471 no (Aut. Com. 
Roma IWU del m eMafege NM) 
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Lazio-Fiprentinaì:e:Bari;Romayal centro dello «primo» del campionato 
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Due derby del 
a Roma 



e a 




Oggi l'anticipo tra Atalanta e Cata- 

1 

nia - Juve, Bologna ed Inter in casa, 
il Milan a Mantova 


et siamo! Tra poche ore si 
alzerà il sipario sul campiona¬ 
to di calcio: ci sarà un prologo 
di un certo interesse (Veguili- 
brato match tra Atalanta e Ca¬ 
tania, anticipalo ad oggi per 
permettere lo svolgimento di 
un meeting di atletica domani 
al Brumana di Bergamo), poi 
domani andrà in scena il primo 
dei 34 atti in cui è articolato lo 
spettacolo. w 

Si capisce che in queste ulti¬ 
me ore l’attesa è diventata gran¬ 
de, quasi febbrile, acuita come 
è stata dalle polemiche e dal- 
contraddittorie indicazioni sca¬ 
turite dalle ‘ amichevoli: ma è 
difflcile pensare che le prime 
battute potranno già risponde¬ 
re alle aspettative delle folle 
sportive. 

Perchè le squadre'di calcio 
sono come le automobili appe¬ 
na uscite di fabbrica: ■ hanno 
cioè bisogno di un congruo pe¬ 
riodo di » rodaggio prima di 
girare al massimo. Ben lo sa del 
resto l’autore della trama che 
proprio per questo motivo ha 
disposto le cose in modo da non 
riservare compiti eccessivamen¬ 
te difficili alle protagoniste nel¬ 
la fase d’avvio con una unica 
eccezione. 

L’eccezione riguarda il MUan 
(non per caso è la favoritissi¬ 
ma) che dovrà giocare in tra¬ 
sferta e sul campo di un’avver- 
.saria non eccessivamente mal¬ 
leabile come il Mantova di 
Schnellinger, Nicolè, Manganot- 
to, Jonsson e vìa dicendo. D’ac¬ 
cordo che il Mantova non ha 
brillato di viva luce nelle ami¬ 
chevoli: ma pare che ciò sia 
dovuto sopratutto alle assenze 
che qli hanno impedito molto 
spesso di schierare la formazio¬ 
ne standard. 

Domani invece il Mantova do¬ 
vrebbe presentàrsi al gran com. 
pietà: e pertanto potrebbe ren¬ 
dere la vita assai dura al Milan 
tanto più che il ' diavolo « do¬ 
vrebbe essere privo di Sani. Ma 
da qui a prevedere una scon¬ 
fitta del Milan ce ne corre: in 
definitiva insomma la squadra 
di Viani e Carniglia dovrebbe 
farcela alla fine pur sudando 
magari le tradizionali sette ca 
micie. . • , 

E con tanto maggiore... di 
spiacere in quanto compiti assai 
più facili sono stati riservati 
alte altre grandi. Tutte infatti 
.sono chiamate ad affrontare 
avversarie scelte nel lotto delle 
squadre meno dotate: e per di 
più tre delle grandi potranno 
usufruire dei favori del fattore 
campo, per la precisione Inter. 
Bologna e Juve. 

I nero azzurri di Herrera do¬ 
vranno ospitare il Modena in¬ 
debolito rispetto allo scorso an 
no e afflitto da molte assenze 
(la più grave è l’assenza di 
Bruells): quindi è difficile pén. 
sare che la squadra di Frosst 
possa uscire ^ indenne da^ San 
Siro sebbene l’Inter non sia dn 
coro in buone condizioni di 
forma. - • 

Do parte loro t rossoblu di 
Bernardini dovranno fare gli 
onori di casa ai rossoblu della 
Lanterna: una squadra che solo 
nel colore delle maglie può sta- 
[ re accanto al Bologna. Per il 
, resto il ^ povero modestissimo 
Genoa dovrebbe essere irrime¬ 
diabilmente chiuso. 

Qualche speranza potrebbe 
invece avere la Spai (che pare 
recuperi in extremis il regista 
.Masse!), ma più che altro per 
la crisi perdurante della Juven¬ 
tus. E quindi un successo an¬ 
che parziale della .squadra fer 
rarese a Torino costituirebbe 
solo una nuova conferma della 
diffìcile situazione esistente nel 
clan juventino. 

Le ultime due grandi giocano 
infine in trasferta ma anche 
esse contro avversari di levatu¬ 
ra non eccezionale: cosi la Ro¬ 
ma dovrebbe superare a pieni 
roti la trasferta di Bari nono 
stante i dubbi ancora regnanti 
sulla squadra giallorossa e co¬ 
si la Fiorentina dovrebbe a sua 
volta e.spugnare il campo della 
Lazio, pur se la squadra viola 
è tuttora alla ricerca del mi¬ 
glior affiatamento. 

Vale la pena di ricordare pe 
rò fi carattere particolare dei 
due match (si tratta in effetti 
di due ' ' derby » del centro 
sud): e ciò non solo per sotto¬ 
lineare la parie folkloristica dei 
due incontri ma anche per rile¬ 
vare che il particolare clima in 
una con le deficienze delle due 
grandi potrebbe benissimo pro. 
rocare qualche sorpresa, sia 
pure parziale. 

n programma poi è comple¬ 
tato da Lanerossi-Torino e 
Sampdoria-Mestina che possono 


considerarsi un po’ come due 
scontri diretti, il primo tra 
squadre di mezza classifica ed 
il secondo tra ' poverelle *. Lo¬ 
gicamente i favori del fattore 
campo contribuiscono ad orien¬ 
tare il pronostico verso i ricen. 
tini e verso i genovesi: però 
specie nel primo caso non è 
affatto da escludere l’ipotesi di 
un’equa ripartizione della po¬ 
sta, ipotesi suffragata dall’abi- 
litù difensiva del nuovo alle¬ 
natore granata Rocco. 

Qui possiamo fare punto. Or¬ 
mai la parola è al campo... 

> ■ r. f. 


Nei campionati italiani su pista 




Battutp Gaiardonì 
Maspes « tricolore » 

• .1 ■ n"» ■ I‘ * ''•ij ’ ' ì‘ 

C'è voluta la bella per assegnare la maglia - A Faggin il titolo dell'inseguimento 


Dal nostro inviato 

' MILANO, 13 

E’ accaduto. Doveva accadere. 
Era fatale che accadesse. Maspes 
(spinto dali’orgogllo offeso, solle¬ 
citato dal prestigio perduto, im¬ 
pegnato anima e corpo per rime¬ 
diare in sua ditllcile situazione, 
determinata dalla « debacle -* nel 
*> campionato del mondo »• di Ro- 
court) s’è preso la rivincita su 
Gnlardoni. L’ha battuto, cioè, nel 
piU polemico, più aspro, piu ar¬ 
rabbiato « campionato d'itaila » 
della velocità. 

E il suo successo è stato giu¬ 
sto, meritato. Maspes ita imposto 
la sua classe superiore e la sua 
tecnica rafllnata. Egli lia imposto, 
soprattutto, la sua fantasia ge¬ 
niale. Favorito dalla scorrevo¬ 
lezza e dalle lince della pista, 
che conosce alla perfezione, e an¬ 
che dalla maggiore freddezza, dal 
miglior controllo, l'atleta si è sca¬ 
tenato, e ha dettato la sua legge, 
che, se non piU quella del piu 


» Assoluti » di tennis 


Afff/o// e Di Maso 

si rìtìrauo 
per proUsta 



forte (l'età è a vantaggio del ri¬ 
vale, di Cuiardoni), è ancora 
quella dello « sprinter •» piu com¬ 
pleto del campo. 

La difesa di Gaiardoni ha ri¬ 
sentito del clima dell’eccltata vi¬ 
gilia. Non c'è dubbio: l'uomo vale. 
La sua potenza è innegabile. In 
condizioni pslco-flslche normali, 
su un terreno dove si può espri¬ 
mere completamente la forza, 
Gaiardoni recita la parte del pro¬ 
tagonista assoluto. Quando, in¬ 
vece. entrano in giuoco i fattori 
piu nascosti, allora, è Maspes, che 
vince. Milano, appunto, viene do¬ 
po Rocourt: Milano ha detto Ma- 
spes, come Rocourt aveva detto 
Gaiardoni. 

Quest ' affermazione di Maspes 
— ch'è la'decima, nel «campio¬ 
nato d^talia '* della velocità — 
ristabilisce le distanze fra I duo 
grandi rivali. E cosi il vecchio. 
Maspes, torna ad avvantaggiarsi. 
E cosi il giovane. Gaiardoni. ha 
l'obbligo di non distrarsi, di ri¬ 
guadagnare la condizione che gli 
ha permesso di conquistare la 
maglia dell'Iride ' 

Come previsto. "Faggin ha 
schiacciato i suoi pochi, squallidi 
avversari nel •« campionato d'Ita¬ 
lia » deU'insegulmento. E, contro 
le previsioni. Domenicali si è ag¬ 
giudicato il « campionato d'Ita¬ 
lia » del mezzofondo. 

• • * 

La rabbia di Gaiardoni era ter¬ 
minata all'alba. Il campione del 
mondo dello « sprint ». deluso per 
gli accoppiamenti delle semifinali 
del " campionato d'Italia >• della 
velocità, aveva Intenzione di 
escludersi, di dichiarare «for¬ 
fait »». Parole. Parole matte. Pen¬ 
sava, Gaiardoni. che la logica do¬ 
vesse sposare la regola e che. di 
conseguenza, a Maspes toccasse 
Beghetto; il bell'Antonio, in tal 
modo, avrebbe dovuto stringere 
i denti, curvar la schiena e tt 
rar fuori il coltello. Poi, Galar- 
donl doveva andare a Canossa: 
salire, cioè, a Parablago dove 
abita ii padrone delia « Termo 
zeta *». il quale, si capisce, deci 
deva per la partecipazione. 

1 II campione del mondo dello 
« sprint •• non fuggiva più. non 
poteva più fuggire. Il rischio era 
grande La lega (che ora è amica 
deirUVl) non gllel'avrebbe per¬ 
donata: sei mesi di squalifica. E 
la folla’’ Già. Gaiardoni doveva 
anche tener conto, rispettare la 
gente che si sarebbe pigiata at¬ 
torno all’assito deila piata ma¬ 
gica. 

li duello Gaiardoni-Maspes. la 
sfida airitaliana, una sfida mon¬ 
diale. rompeva finalmente l’in¬ 
cantesimo- per una volta almeno, 
i « pistards » divenivano prota¬ 
gonisti di un impoitante fatto di 
sport. 

Notte calda, in i tutti i sensi: 
fischi ed applausi, applausi c fi¬ 
schi in continuazione. Era Ma¬ 
spes che cominciava la glostra; 
Maspes. che in quattro e quat¬ 
tro otto buttava fuori, due volte. 
Gasparella: 11'’8. La sicurezza di 
Maspes diveniva la sicurezza di 
Gaiardoni. di fronte a Beghetto: 
11*’2 e 11"7. Naturale, tutto ciò 
Naturale, perché Gasparella ve¬ 
ste la divisa di Maspes. e Be¬ 
ghetto veste la divisa di Gaiar- 
doni. 

Seguiva il drammatico, l’emo¬ 
zionante: la scena si illuminava 
per la disputa feroce, sanguigna 
Grand Grugnol, o quasi. Maspcp 
c Gaiardoni s'afTrontavano con i 
ferri bollenti. La prima prova era 
elettrica, furibonda. Una foratura 
di Maspes. Una serie di incer¬ 
tezze di Maspes, che s’alzava 
Freddo, spietato. Gaiardoni si 
buttava dall’alto, avanzava cin¬ 
que. dicci, quindici metri, con 
una progressione formidabile, an 
nuliava la rimonta di Maspes c 
sfrecciava col vantaggio di un 
quarto di ruota scarso: ir’3. E la 
seconda prova? La sicurezza, c la 
spavalderia, tradivano Gaiardoni 
che si lanciava frettolosamente, 
assurdamente, e. praticamente, 
tirava la volata a Maspes: H”-l. 
Si rendeva, perciò, necessaria la 
bella. Nell’attesa. Beghetto scon 
figgeva Gasparella nella gara per 
il terzo posto. . , 

Ed ecco la finalissima, fra Ma¬ 
spes e Gaiardoni. Toccava a Ma¬ 
spes condurre. Non c’era « sur- 
placc Tutti e due. Maspes c 
Gaiardonì, avevano paura. L'ini¬ 
ziativa partiva da Maspes. che 
rintuzzava gli attacchi di Gaiar¬ 


doni e riusciva a portarsi sul tra¬ 
guardo di giustezza, in Il”&. Botte 
fra Maspes o Gaiardoni’ No, Uno 
simp.itica stretta di mano. In- 
somma- tarallueci e vino 

Rapido, secco era il carosello 
dell’inseguimento, Faggin schiac¬ 
ciava Cerato, in 6’27". E Costan¬ 
tino demoliva Arientl. In 6’2"-tt 
La conclusione’ Semplice. Faggin 
metteva in azione le sue agili 
leve, e Costantino terminava con 
le ossa rotte. Faggin staccava Co¬ 
stantino di l.V'l. nel tempo di 
fi’8a"-t/5. a -la’SO? l’ora. Per il 
terzo posto. Cerato la spuntava 
su Arientl. In 6’25". 

I.’ « omnium » era di Adorni e 
Baldini 

E a mezzanotte si scatenavano 
gli « stayers Un’ora di cam¬ 
mino Gira e gira, si arrivava 
alla sorprendente conclusione : 
finalmente, contro il pronostico. 
Domenicali si è aggiudicato 11 
« campionato d’Italia •> del mez¬ 
zofondo. 

Attilio Camoriano 


Via « Telstar » 

* ' “ ' ■ ■ * i 

Impossìbile la 
trasmissione TV 
delle Olimpiadi 

TOKIO, 13. 

Il progetto giapponese di tra¬ 
smettere le riprese televisive 
delle olimpiadi di Tokio, via sa¬ 
tellite artificiale, >' deve essere 
considerato come « quasi impos¬ 
sibile a realizzarsi cosi ha di¬ 
chiarato a Tokio un alto funzio- 
Inario della NASA. 


Nella riunione di ieri al « Palasport» 



Oggi Del Papa 
contro Scattolin 


Male gli azzurri a Blackpool 

Me Gregor moiidiale 
nelle 110 yarde sX 


Voranoni arbitro 
di Atalanto-^atonia 

: - ■ MILANO, 1. 

' Per la gara tra Atalanta « 
Catania, che ‘ giocheranno ir. 
anticipo la prima giornata del 
campionato di * calcio di Sc- 
rje « A » incontrandosi domani 
alle 16 a Bergamo, è stato de¬ 
signato l'arbitro Varc<zzani di 
Pa 


. - ' TORINO, 13, 

« Giallo » a Torino durante la 
quarta giornata degli assolati di 
tennis. Maloll e Di Maio hanno 
clamorosamente interrotto l’In¬ 
contro di doppio che 11 vedeva 
apposti alla coppia Blondl-Bodo 
quando si trovavano In vantag¬ 
gio per due partite ad una e sta¬ 
vano per aggiudicarsi il set de¬ 
cisivo essendo In vantaggio per 
4e-15. La ragione del clamorosa 
gesto va ricercata nel fatto che 
DI Muso era stato Iscritto dalla 
Federtennis all'incontro Italia- 
Germania jnniorcs in program¬ 
ma domani a Cesenatico. Dopo 
molte discussioni e dopo che 
gli organizzatori avesana in¬ 
viata un telegramma di prote¬ 
sta alla Federtennis rea di non 
aver considerato la concomi¬ 
tanza fra gli « assoluti > e l’in¬ 
contro con la Germania, è sta¬ 
to deciso che l'incontro sarà 
ripresa e nitimato domani po¬ 
meriggio. Ciò implica che se. 
come é probabile dato il pon¬ 
teggio conseguito. Di Maso pas¬ 
serà in semifinale con Maioli. 
egli non sarà In campo a Ce¬ 
senatico contro la Germania 
Juniores. 

Negli altri incontri della gior¬ 
nata ordinaria ammintstrazionr 
Merlo. Tacchini e Pletrangeli 
che hanno superato | « quarti » 
del singolare battendo rispetti¬ 
vamente Pirro (g-l, 9-7, *-4), 
Gnercilena (t-2, C-3. <-3) e Bo¬ 
logna ($-3; C-9: g-l). 

Ecco di seguito gii altri risul¬ 
tati della giornata: 

' SINGOLARE FF.MM1NILE: 
Lazzarino-Gobbò 6-1, 6-1; Bas- 
si-Beltrame 6-6. 6-3; Pericoli- 
Prigerfo 6-1. 6-3; Rledl-Beilani 
6-1, 6-2. 

DOPPIO misto: Tacchini-sa- 
da battono Pema-PIrro L. 9-7. 
6-4. 7-5: Bassi-Maggi battono 
Migliotl-Oandenzi 6-2, 6-4; RIedI 
girala battano Monaml-Gorla 

6- 2. 6-2; Lazzarino-Lazsarino 

battono Oobbò-Motta 2-6, 6-4. 

7- 9; Beltrame-PIrro M. battono 
Taechini-Sada 8 - 6 , 7-9. 


Roma e Lazio per^ domani 

f ■ —- 

- \ 

Imì resta a casa 

^Fertót» a Ca? 


■ blackpool. 13. 

li meeting delie « Sei nazioni » 
è cominciato oggi con un risul. 
tato tecnica di eccezionale valore 
ovvero il nuovo record mondiale 
(ed anche europeo) delle 110 yar- 
de stile libero stabilito dallo 
scozzese Bobby Me Gregory con 
il tempo di 54” (11 record prece¬ 
dente di 54’'1 era stato stabilito 
dallo stesso Me Gregor). Per 
quanto riguarda gli azzurri il loro 
comportamento non è stato molto 
soddisfacente: il migliore risul- 
tato è stato ottenuto da Salice 


che ha vinto i tuffi dal trampo¬ 
lino. Poi c’è stato un terzo posto 
di Caramelli nelle 220 yarde rana 
maschili; mentre Bianchi ed Or- 
landò hanno completamente de¬ 
luso classificandosi sesti rispetti¬ 
vamente nelle 110 yarde e nelle 
440 yarde. Cosi non c’è da stu¬ 
pirsi se dopo la prima giornata 
l’Italia figura al quinto posto 
della classifica che è la seguente: 
1) Svezia e Gran Bretagna, p. 44; 
3) Germania, 43; 4) Olanda,'38; 
5) Italia 31; 6) Francia 20. 



Due interessanti riunioni di pugilato avranno luogo oggi a 
Pisa e a Canelll (Alessandria). A Pisa saranno di scena Scat¬ 
tolin c Del Papa per il titolo italiano dei medlomassimi: si 
tratta In pratica del proseguimento dell’incontro di St, Vin¬ 
cent sospeso per i.a pioggiu quando comunque il campione 
Del Papa si trovata in Uovo vantaggio. A Canelll Inv-'^e sarà 
-di scena Burroni che dopo la recente vittoria con Martinez 
incontrerà un nitro pugilo spagnolo ovvero Alonso, che non 
dovrebbe avere sorte migliore del predecessore. Nella foto: 
BURRUNI 


cifre alla mano..... 


Nella foto: MERLO. 


i 


Losi non giocherà domani a 
Bari. La decisione è stata presa 
ieri pomerìggio da Foni dopo che 
Losi aveva sostenuto un provino 
dimostrando di risentire ancora 
un leggero dolore all'arto rima¬ 
sto infortun.ito nell'amichevole 
di Potenza Stando cosi le cose 
Foni ha preferito non rischiare 
schierando Malatrasi centrome¬ 
diano. riportando Fontana a ter¬ 
zino e includendo Frascoli a la¬ 
terale in coppia con De Sisti ■ 

La comitiva giallorossa che 
partirà alla volta di Bari que¬ 
st'oggi alio I3A0 è composta da 
Cndicini. Matteucci. Fontana, 
Malatrasi, Carpancsi. Leonardi. 
De Sisti. Frascoli. Orlando. Sor- 
mani. Angelillo. Schutz c Miin- 
fredini 11 rientro dal capoiuogo 
pugliese è previsto per le 24 di 
domani sera. 

Intanto la Lega Nazionale ha 
respinto la richiesta avanzata da 
Corsini per la risoluzione d’auto¬ 
rità del contratto che Io lega alia 
Roma « in quanto non inoltrata 
nei termini regolamentari ». n 
Comitato di Presidenza delia Le¬ 
ga ha infatti rilevato che la 
chiusura dei trasferimenti è av¬ 
venuta il 29 luglio e che pertan¬ 
to la società aveva tempo fino al 
giorno 8 agosto per inviare ai 
tesserati le nuove proposte di 


contratto DI conseguenza Cor¬ 
sini rimane vincolato alia Roma 

Nella Lazio Lorenzo deve an¬ 
cora risolvere parecchi dubbi 
prima di decidere quale forma¬ 
zione giocherà contro la Fio¬ 
rentina. 

II principale riguarda Cei poi¬ 
ché e probabile che 11 portiere 
non sarà mandato in campo in 
quanto se giocasse una sola par¬ 
tita ufficiale non potrebbe essere 
più ceduto ad altra società (men¬ 
tre Invece dovrebbe servire co¬ 
me pc!dina di scambio per Gal- 
iardo. dei quale però non si han¬ 
no piu notizie) 

Un altro problema riguarda 
Governato che accusa aicmni di- 
«turbi; l’ultimo dubbio verte In¬ 
fine sulla maglia numero il per 
la quale sono in ballottaggio Me- 
regalli e Mazzia. Se Lorenzo de¬ 
ciderà di adottare una tattica 
strettamente difensiva giocherà 
Mazzia altrimenti sarà Meregalli 
a ricoprire il ruolo di estrema 
sinistra. 

Per concludere ecco ' l’elenco 
dei convocati che da ieri sera si 
trovano in ritiro in un locale di 
Ostia: Cei, Reechia. Zanetti, Gar¬ 
buglia, Garosi, Governato, Pa- 
gmi, Gasperi. Mara.<tchi. Landoni, 
Galli, Morrone. Meregalli, Maz¬ 
zia. 






MIGLIAIA 

di milionciri 

MILIONI 

di vincitori 

MILIARDI 

distribuiti 







UNA NOVITÀ TOTOCALCIO: 
Con una sola scheda 
si possono giocare anche’4 colonne 


PARLANO 

CHIARO 



1 T 

Panuiizi perde con 
Moraes e lascia là 
boxe - Bossi ha ab- 
bandonato contro 
Angelo - Vittoriosi 
Verzeira e Saroudi 


Con un match giudizioso e 
« tirato >• dall'inizio alla fine. 
Santo Amonti ha colto ieri sera 
una meritata vittoria su Joa 
Bygraves, quello stesso Bygra- 
ves che un paio dì mesi fa di-, 
strusse definitivamente il miti^ 
De Piccoli. Prima ancora che 
con i pugni (apparsi ieri sera 
più fiacchi del solito) il cam-J 
pione d’Italia ha vinto con il 
cervello, «rubando» distanza 
tempo aH’avversario con a» 
stuti (ma poco ortodossi) ag-< 
ganciamenti che hanno impedì-; 

10 al giamaicano di usare quel 

gancio sinistro (il miglior col¬ 
po del suo repertorio) che a 
suo tempo mise nei pasticci Ca-s 
vicchi e che più recentemente 
« frantumò » la mascella di De 
Piccoli. Costretto a battersi a 
corta distanza, Bygraves ha eu- 
blto in quasi tutte le riprese 
(e soprattutto nella seconda di¬ 
sputata groggy) l’iniziativa e 
l’irruenza dell'italiano. -i 

Nella prima ripresa il gla-J- 
maicano ha messo a segno unt, 
paio di buoni sinistri al corpo,*' 
poi, all'inizio del secondo round'? 
Amonti ha accorciato le distali-^ 
ze e ha scossQ l'avversario, con^ 
un preciso crochet e l’ha mar-B 
Iellato di colpi al viso e al; 
corpo. Sotto rincalzare delj 
bresciano il giamaicano ha bar^^ 
collato qua è là per il ring.s 
difendendosi istintivartientè al»'- 
la meno peggio. Per un mo*'’ 
mento si è creduto che il match 
si sarebbe concluso rapidamen¬ 
te. invece il minuto di interval¬ 
lo è bastato al giamaicano a 
recuperare e nel terzo tempo 
Amonti ha dovuto sudare per 
contenere la violenta reaiio- 
ne del negro. Nonostante la 
maggiore velocità sulle gam¬ 
be e la longanimità deH'arbitro 
nel giudicare certe sue tenute 
Santo ha dovuto incaaeare un 
paio di brutti crochet. 

Poi col passare delle ripre¬ 
se Amonti riusciva sempre più 
facilmente a evitare il siniitro 
di Bygraves. a raggiungere la 
corta distanza e cominciava al¬ 
lora • a marcare ' una leggera 
supremazia che alla fine si con¬ 
cretizzava in quattro o cinque 
punti di vantaggio. 

Tre richiami ufficiali (uno 
ad Amonti per tenute e due 
a Bygraves per tenute e per ^ 
testate), più di un richiamo 
« volante >- e alcune scorrettez¬ 
ze verificatesi nella seconda 
metà del combattimento dicono 
come il match pur combattuto 
non sia stato troppo brillante. 

Nel sottoclou. Ottavio Pa- 
nunzi ha perduto per getto del¬ 
la spugna alla quarta ripresa 
la rivìncita con Moraes. Il ri¬ 
sultato di questo incontro, come 
abbiamo già avuto occasione 
di dire, era scontato in par¬ 
tenza e non toma davvero ad 
onore di Tommasi l’aver pre¬ 
sentato un tale match. Saggia è 
invece la decisione di Panunzi 
di lasciare la boxe dopo questa 
ennesima delusione. 

- Dopo una prima ripresa du¬ 
rante la quale Ottavio ha ten¬ 
tato invano di piazzare il colpo 
della domenica. Moraes è pae- 
sato al contrattacco centrando 

11 iromano con precisi einistri e 
crochet destri che pur non es¬ 
sendo carichi di « cattiveria « 
sono bastati a far svanire il so¬ 
gno di rivincita di Ottavio. Nel- 
ia quarta ripresa, Moraes ba ac¬ 
celerato ulteriormente il ritmo 
e Panunzi dopo avere «spara¬ 
to » le sue ultime cartucce (len- 
ti&>im: crochet destri e sinistri) 
è rimasto in balia del brasilia¬ 
no e a Proietti non restava che 
gettare la spugna. 

Negli altri incontri. Bossi ha 
.abbandonato contro Angelo ac¬ 
cusando una distorsione al gi¬ 
nocchio sinistro (Carmelo ave¬ 
va già incassato alcuni potenti 
destri al viso e il match staya 
prendendo una brutta piega per 
lui): Verziera lento è sfocato 
come non mai (superallenamen¬ 
to?) ha faticató molto per ve¬ 
nire a capo del vecchio e logoro 
Armstrong (andato K.D. nel se¬ 
condo tempo c poi ripresosi as¬ 
sai bene): Saraudì ha battuto 
Bonettini dopo averlo dominato 
per quattro riprese e intrato 
due volte K. D.: Gali; si è im¬ 
posto ai ^nti al p'ù grezzo Lo- 
catelh e Bianchi ha battuto di 
strrtt.ss.ma misura Amante. 

Enrico Venturi 


Il dertoglio tecnico 

WELTER LEGGERI: BiaÌDcM 
(Roma, kg. 62,566) batte Amante 
(Pavia, kg. 63.266) ai ponti in 
6 riprese. 

MOSCA; Galli (Roma kg. 93) 
b. LoeatellI (Novara kg. £l 769> 
ai ponti in g riprese. 

MEDIO MASSIMI : Saraodi 
(Civitavecchia kg. 79) batte Bo- 
nettinl (Terracina kg. SLTM) per 
abbandono alla 4. ripresa. - 

MEDI : Angelo (Glamaica, 

kg. 71,666) batte Bossi (Milano 
kg. 76466) per abbandono alla 5. 
ripresa. 

MEDI: Verzeira (Roma, 72466) 
batte Armstrong (Ghana kg. 76) 
al ponti In 8 riprese. 

MEDIO MASSIMI : Moraes 
(Brasile kg. 77,566) batte Pannn- 
zt (Roma kg. SI) per getto della 
Spagna alla 4. ripresa. 

PESI MASSIMI: Araonti (Bre¬ 
scia kg. 66,666) batta Byginvrs 
(Glamaica kg. 99,466) al ponti in 
16 riprese. 
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Con la visita a Washington 


DALLA PRIMA PAGINA 


Corporativismo 
gollista ' ; 

. A* 

« Noi vogliamo clic i rop- 
porli tra lo Stalo e i balariali, 
ad rsi'm]tio. Ira lo Stato e ì 
contadini, fra i capì di ini* 
perse e gli operai, siano slabi> 
liti SII una base dì eguaglian* 
aa morale, su di un piano di 
collaborazione e, come è già 
stalo dello, di assoriuziotie ». 
Questa è diinipie, secondo le 
parole del primo ministro 
Pompidon, la « filosofia » clic 
sta alla base ‘ del cosiddetto 
« piano di stabilizzazione » de* 
riso dal governo di De Cani* 
le. « Non è la prima volta — 
osserva giiisiamenle il corri- 
spond'eiile da Parigi della 
Slnmpn di Torino — ebe udia¬ 
mo affermare ipiesli concetti, 
in assoluta eontraddizione con 
le conquiste del sindacalismo 
niodemo, e i risultati sono 
sempre stali negativi ». Si piti» 
esser certi che la Francia gol¬ 
lista non farà eccezione: già 
ieri, infatti, a poche ore dal 
lancio ufficiale del piano, i 
sindacati hanno concordemen¬ 
te affermalo che nessuna mi¬ 
sura ili n slahili/zazionc » im¬ 
pedirà ai lavoratori fran'‘esi 
ili battersi per la difesa del 
loro salario c per il migliora- 
mento delle condizioni di vita. 
Pompidon lo aveva previsto 
quando ha minacciato, presen¬ 
tando il piano dalle eoloniie 
di uno dei più difritsi setti¬ 
manali di Francia, di ricorre¬ 
re a « operazioni chirurgiche 
nel caso che gli agricoltori o 
1 salariali presentino rivendi- 
cazìoni esagerate ». Ciò vtiol 
dire che in Francia si avrà 
prohahilmente un periodo di 
aspre lotte sociali nel corso 
delle quali i lavoratori da una 
parte il governo dall’altra si 
batteranno con grande deci¬ 
sione. 

Assai difficilmente il gover¬ 
no riuscirà a persuadere i fran¬ 
cesi della <( socialità » del pro¬ 
prio ff piano di stabilizzazio¬ 
ne». Tulle le misure che lo 
compongono sono dirette infat¬ 
ti a permettere che il 30 per 
cento del bilancio dello Sta¬ 
to \enga assorbito dalle spese 
militari e in particolare dalle 
spese per la organizzazione 
della « force de frappe » nu¬ 
cleare. Ora se c’è qualcosa di 


profuiidamcntc impopolare in 
Francia, questo è il program¬ 
ma atomico di De Canile. Lo 
si è ben visto nel cor.so del 
grande sciopero dei. minatori 
la cui parola d’ordine pryici- 
pale era, appnntu, direttala 
, jiorre sotto accusa la enorme 
spropozione tra .spe.se per la 
« force de frapiic n e lesina sul 
salario degli operai. . ’• 

A>sai facile, inoltre, è con¬ 
testare le cifre fornite da Pom- 
pìdoii a proposito del raffron¬ 
to tra aumento della |irodiizio- 
Ile, aumento dei .salari c au* 
mento del costo della vita. 11 
primo " ministro / afferma che 
nei corso degli anni 1961 e 
1962 la produzione è niimenta- 
ta del 5 o 5.5 per cento al mas¬ 
simo mentre gli aumenti sala¬ 
riali hanno raggiunto la per¬ 
centuale deir8,4 per cento. 
Opportunamente I ’ linnuwité 
osserva che se è vero che i sa¬ 
lari . sono aumentali deir8.4 
per cento è anche vero che nel 
periodo corrispondente il co¬ 
sto della vita è aumentalo del 
7 per cento. Rimane quindi un 
aumento del potere d’acquisto 
deiri,4 per cento contro un 
aumento della produzione del 
5-.'i.5 per cento. Vale a dire 








• tiun solo le masse contadine, CISL non crede ad una coope- 

ma anche quelle dei centri razione di vertici e nega vaio- 
w } urbani. L’oiatore ha indivi- re sostanziale a - qualunque 

strutture economiche e socia- nella cooperazione, operazione trasformìstica e di 

li del paese. '■ .v ^ u^lle conferenze agrarie, nel mimetizzazione pseudo coope- 

Esaminando''più ' partico- movimento legionalista e per rativa di - organismi quali la 

larmente 1 punti essenziali infidi sviluppo gli stru- Federconsorzi, nati come trust 
del nostro programma. Mia- nienti idonei per tale batta- monopolistici ‘ e parassitari, 
na ha sottolineato la ricchez- f?ha. •* • ; - • •' non agevolanti ma frenanti lo 

za dì temi che esso pone al . }V^ ? sottolineato infine sviluppo agricolo generale ». 
dibattito, sulla scelta di prò- ‘ hmiti del movimento de- Come si ricorderà la tesi della 
grammazioni deniocraticlie. uiociatico in tali lotte e le trasformazione in cooperativa 
sul rapporto fra program- enormi possibilità di alleali- del carrozzone di Bonoml era 
mazione e riforme di striit- politiclie che m questo set- stata avanzata — e in parte 
tura, sulla articolazione de- aprono^ . ‘ anche accettata dai delegati 

mocratica dello Stato, sulla Questa battaglia e il pun- autonomisti del PSI — dii- 
partecipazione, alla direzio- io decisivo per conseguire rante 1 colloqui che sfociarono 
ne della cosa pubblica, di uu nelle Rnnttro legiom, un rea- negli accordi della Camilluc- 
iiuovo blocco di potere. “ definitivo sviluppo della eja, bocciati dal PSI e; oggi, 
’ Ma fili obiettivi essenziali democrazia politica ed eco- riproposti dalla DC. 

della ■ nostra lotta (e anche nomica perche esse siano in 

i temi principali del nostro grado di dare un contributo rONGREGSO DEL PSI t « nn. 
sforzo di elaborazione) sono decisivo alla battaglia nazio- . i • » ij 

a auesto uioposito indubbia- naie per la svolta a sinistra taluni sfaldamenti 


. ^ » 

al dialoflO Cte: jwranw 

URSS-USA diimssmmaio 


mazione e riforme di strut¬ 
tura, sulla articolazione de¬ 
mocratica dello Stato, sulla 


In contrasto con il nuovo clima distensivo; gli 
USA effettuano altri esperimenti sotterranei 


Durante uno manifestazione di sciope¬ 
ranti In polizia ha ucciso un sindacalista 


a questo proposito indubbia¬ 
mente l’impegno per la rea¬ 
lizzazione dell’istituto regio¬ 
nale, la costituzione di enti 
regionali di sviluppo, la lot¬ 
ta per la riforma agraria (e 
in particolare per la liquida¬ 
zione della mezzadria). 


ecisivo alla battaglia nazio- — Le no- 

ale per la svolta a sinistra Hzie su taluni sfaldamenti 
La discussione continua do- nella corrente autonomista In 
mani mattina. , sede locale, sono state esami¬ 

nate dal direttivo « autonomi- 
^ I ■' sta». L’ADN (autonomista), 

^^1 AIVlnA ’ mentre smentisce alcune noti- 

, 2ie (senza precisare), ammette 
,1 pI pr! l a nrnn.ìcin , 1 ! chc il dÌFettivo autonomìsta 


Colombo 

del PRl. La proposta 


penniin cornsponiienie ii co- >..i > WA<?HIlMf;TnN 

sto della vita è aiimenlalo del jj • . presidente KeAnedy 
7 per cento. Rimane quindi un ascolterà nelle prossime ore 
acquisto j,r,a relazione dell’ambascia- 
dell 1,4 per cento contro un jore americano a Mosca. Foy 
anniento della produzione del Kohler, qui rientrato dopo il 
j-5.5 per cento. Vale a dire colloquio di mercoledì scor¬ 
rile non ce alcun rapporto tra go con Gromiko. «Normali 
Faiimento dei profitti e rcffei- consultazioni », si dice alla 
tivo aninenio del potere d’ac- Casa Bianca, a proposito del 


Miana ha esaminato a que- una commissione di inchiesta *!? i*}l 9 vato « una situazione 


qiiisto del lavoratori 


rientro del diplomatico. Gli 


li primo .ninistro ha anniin- osservatori concordano però 


ciato iiifiiie che i rappreson 
tanti delle varie organìzzazìo 


nel ritenere che tali consul¬ 
tazioni siano in stretta rela- 


ni, ivi comprese le organizza- Izione con la visita che il mi-| 


rioni sindacali, verranno rhia- nistro degli esteri sovietico 
mali a far parte di un cornila- farà al presidente, in occa- 
to per rapplicaziono del pia- sione dell’imminente sessio- 
■no. Curioso modo, tipiraniente ne dell’ONU. 
gollisia. di intendere la fini- Ieri, lo stesso Kennedy ha 
rione dei sindacali: ìnveee dì confermato questo progetto 
essere ehiamati a partecipare nella sua conferenza stampa, 
alla elaborazione di un piano la stessa in cui ha reso noto 
economico i sindacati dovreb- che ha in programma di 
bero in pratica mettersi al sor- pronunciare, dinanzi alla As¬ 
vizio del governo per... con- semblea, un discorso politi¬ 


la polemica col PCC 

Trud: sfida 

t 

economica o 
rivoluziono 


• ' , t sto proposito ‘ alcune espe- pgj. jj _ha sottolìnea- verificatasi in alcune 

SANTIAGO DEL CILE, 13 1° Natoli in alcune dichiara- federazioni». L’ADN nega (e 

„ . ’. regionale dell Umbria al Pia- j,i|„ -lomm _ ni nessuno Io aveva affermato) 

il ^fiove?Sr‘^deÌ'''prls demi Bologna) rende necessaria sempre di che si tratti di .spaccatura 

li gqvepo aei t'resiaeme sottolineando e criticando in sneeip dono In relazin verticale », e scrive che si trat- 
Alessandri ha rassegnato le anche alcune dencienze nel- ta di . sfumature, con caral- 

dimissioni ip segno di Pi’nte- l’orientamento, elle si seno 'pogni Quello del CNEN è un Icrc ' prettamente locale ». 

sta contro il parlamento che tradotte poi in ritardi nella ® ^ L-AdN ammette la esistenza 

aveva approvato una legge applicazione del piano poh- ^ di . mozioni locali » e riferi- 

che veniva parzialmente m; lico. . . ^ „ me di fronTc I lo seaSIla™ 

contro alle rivendicazioni dei -A proposito della riforma ^el quale il «caso Ip- sta si è e.spresso contro di esse 

lavoratori dei servizi sanità- agraria, Miana ha sottolinea- , è soltLto un corollS. «sconsigliandone la presenta¬ 
ti. In realta alle dimissioni to m particolare come la no- P ^ precisato che la zione e consigliando la^ con- 

si e giunU al culmine di una stra lotta debba essere di- commissione dMnehiesta dovrà cenirazione di tutti i suffragi 

drammatica situazione prò- retta a spezzare il predomi- ij "V^oblema sui documenti approvati in ae¬ 
vocata dall uccisione di un nio del monopolio nelle cam- l,* , 

dirigente sindacale ad opera pagne, creando nuove strut- j. ® attuali strutture e 1 nnmnnmn Vojvpnipffi nnr 

ai. finanziamento della ricerca II compagno Vecchietti, par- 


lavoratori dei servizi sanità- agraria, Miana ha sottolinea¬ 
ri. In realtà alle dimissioni to in particolare come la no- 
si è giunti al culmine di una stra lotta debba essere di- 
drammatica situazione prò- retta a spezzare il predomi- 


vocata dall’uccisione di un nio del monopolio nelle cam- . 

dirigente sindacale ad opera pagne, creando nuove strut- ti pnmnaTnn Vecchietti nnr- 

delll ponzi» durame un» ‘“-f ;SX!tlor1,'=ad%gu™S laul'Trm’^So"'deli»'’’u 

• ■ • mamfeslazione ' ““’P®- ‘ e validità la questione del tun- nislra romana, ■ ha ■ dermlto 

tJ* depli enti di cvìliinnn in tilt- zionamento della legge istituti- «propaganda» la sicurezza 

1^1 Imnreeice ^Tn te ^le regioni alla^ riforma va del CNEN, i controlli demo, ostentata da Nonni e De Mar- 

■ ■ » 'parlament'o si s?mgèva ìa della Felè?eònsorzì. eco ™» «so oggi inesl- tino sul|-e,silo dell’, appunta- 

battaglia fra il governo e i questi obiettivi di lottq den- stenti ». . ' mento con la DC a novembre». 

Dalla nostra redazione giovane stato sovietico verso Henutati sulla concessione di Va anche un impegno parti- i * r I C I mUTDn DAkiriMI ^ ' accordi della Caiut tuceia 
i/ziia nostra reflazione , ,adoratori di unto il mondo-, colare dei comunisti per lo LA C.I.S.L. CONTRO BONOMl non furono «un episodio con 

MOSCA. 13 agitSione in attesa di una sviluppo delle organizzazio- Mentre il governo. la DC. il errori marginali, ma il tenta¬ 
tali ultimi violenti attacchi P*°? * Unione Soinclica - ha - ’ deflnititva della p* unitarie che queste lotte PSDI e il PLI si sono impela- imporre al Partito una 

la stampa di Pechino con- rafforzato la sua,economia, ha soluzione deflnititva della .. ^ e u si sono impeia nolitica ' di capitolazione». 


economico i sindacati dovreb¬ 
bero in pratica mollersi al ser¬ 
vizio del governo per... con 


Agli ultimi 


vincere i lavoratori ad ncect- Ico. dedicato al ruolo della della stampa di Pechino con- rafforzato la sua economia, ha soluzione aenniliiva aeiia i_ j. avanti 
lare il blocco dei ««ilari. E ciò jorganizzazione mondiale ne- tra l'Unione Sovietica e Krn- oooientato ti lineilo di vita del vertenza, mentre nel centro „ i- ♦ . 

proprio menile in pae.si come gli sforzi di «pacificazione», sdov. il PCUS non badato an- ?ella capitale ' la polizia si ^_SoJtohneata ^ la 


la Gran Bretà^à e ntal^ A questo propSoU porta: co\a una risposta mcfàle Si la. sfida economica al mondo lanciava contro Ì manife- delle aziende di Stato nella re 

vncA racQ niariL P“* ritenere, tuttavia, che un stanti con bombe lacrimoge- prospettiva della program- dii 


gati nella «moralizzazione» a 

funzione senso unico, cercando di colpi. Vecchietti ha ricordato che 
Ito nella re — attraverso' uomini non * garanzie » di Moro al , PS 


-n.l.» .««fn Inniann li vncc Hg»11n r’ocn Rìanr-n Via t'"" nienctt:, iiiiiavta. cne un —r-. —-Siami con DOmoe lacnmoge- ucna direttamente collegati con la - : -u:„ .. j; «u;»™-,.» 

non andare tanto lontano, il nuovo documento di replica d| lotta di classe, di lot- ^ idranti, incontrando mazione democratica, Miana DC — un intiero metodo di or- primo chiese di chiamare 

dilinttito sulla programmazio- precisato che Kennedy par- „on tarderà ad essere pubbli- ‘a rivoluzionaria tra i due si- ^eu^^iaranu,^^ nc^^_ir^na^ ^ domanda: ganizzazione e sfruttamento » PSI al governo per condi- 

n« ha di gran lunga c definì- lera nella mattinata del 20 calo qui a Mosca dove, per il • # . .j i. fantn pIip pIì tronfrì ci nrn: quali sono le forze protago- lieU’energia la Questione del- zionarlo. Moro inoltre chiede 

tri*nnn^nfp mirw»rAln tiìiA itnnn* Settombr^ ^ ch6. SC Der au^l- momento. la jitamna nuntiritn^ POrtitO COmUftiStÙ della tanto che gli scontri SI pr _® 1301 cfrkt.'Av^naf ìt/n la rnt.» 


sono le stesse di Sceiba, che 


KAnnorlv o K’r.ic/.io» in trior n. , ' ztorte’ 1 • luazione all imcrno aei par- na mosso un aiuo uuiu • 

?ine «navoH SoNU ^ «rfvnf «" Tacciando di - marxismo noi. lamento dove la maggioran- ® miglioramento co alla « bonomiana ». Parlan -1 correggerne i dettagli ma di 





ottobre, ^ con - Tito ^ per 


{dividono VURSS e la Cina 


« esauriente scambio di ve- zionario*^delio ^smiuann p^oÌ!! cfluaohanzo sì fa nella miseria 
ri..»*... ,vi*..o,innn inTnr. ^lonario dello sviluppo econo- ^ p.-; 


- nismo collie uno sona ui ” or-1 - , j . •« luiic ai iiiuiiiciiii uccisivi 

°\ ganizzazione ascetica in cui 1 = anurnùnva battaglia • politica, il 

1 oniifiniinriyn «i fn vn»iìn mtsAr!fiIt^vorotorl 0 approvavo ^*nuovo blocco dì forze si de- 


neamente ai contatti tra rafforzamento costante della K ministro r^seg^^^ « Oggi vi sono nel paese for- - ‘ • 

Gromiko e - Rusk. .a New economìa socialista. ii più al- rivoiuzignano della patifica subito le dimissioni seguito, ~ j- aradn dì «n«tpnar« a'-*'-' 

York, e potrebbe, stando agli ‘o ««fernazionaic . del per solidarietà dagli altri vincercela battàglia regìpna^ nioné pubblica che una regolamentazione legisla- 

siderano la lotta politica cont'ro 1?governo > e - dal listica; essenziale per que- tiva che imponga un livello dei fitti diverso da quello 

il capitalismo come mezzo prin- Presidente Jorge Alessandri, gjo è arrivare a forme di lot- di rnerrato non risolve il « problema alla radice, 

cipale di sviluppo della, rioolu- E impossibile, appunto per avanzate. A questo propo- T - u cnln in narte i veri rei 

zione. Essi giudicano la com- mancanza di informazioni, j| compagno Miana ha f^Bto piu che essa colpisce solo in parie i veri re- 

sviliippe- 'sottoIincato l’importanza del sponsabili della corsa al rialzo. Per questo è neces- 
?ratic 1 i che allontana il movi: Bàasile dopo la fai- momento di sario attribuirle carattere transitorio: spetta poi 

mento operaio internazionale «rivolta dei sergenti» — e .^'convergenza di gjjg politica urbanistica ed edilizia creare le condì- 

■‘“Ma-ii'SVad. - qa- pJov^af^iM go- .ionfperchè si ristabilisca il funzionamento del 

manda l’autore — dietro questa verno di riconoscere i loro deve essere rinnovata e Mia- mercato ' ad un nuovo livello dj costi e di prezzi 

posUione falsamente rivoluzio. diritti x ai sottufficiali - eletti ha citato alcune esperien- decisamente più basso. E ciò è realmente attuabile 

nana? Si nasconde una tenden. alle assemblee locali e na- 7 - nfi«!itiv»» di Rnlnima nalia ^ . .... -> u:* 

za all'avventura politica e una zìonale — il ministero della realizzazione di un rannortn pochi anni se SI interverrà subito e COn elle 

totale sfiducia nelle DO.<ssiblIll(ì «v... reali ZaZlone Ql Un rapporto . 1 .,, a lo nnlitìr»!» PonnomiPa 


Risoluzione del PCI 


York, e potrebbe, stando agli 
ambienti politici ■ americani, 
inserire degli elementi nuo¬ 
vi nel dialogo. . s.-- 
La Commissione per l’e¬ 
nergia atomica ha frattanto 
reso noto che gli Stati Uniti 
hanno proceduto oggi a due 
esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei nel deserto del Nevada. 
Una delle due esplosioni era 
di debole potenza (inferiore 
cioè a 20.000 tonnellate dì 
tritolo) e l’altra di media po¬ 
tenza (tra 20.000 e un milione 
idi tonnellate di tritolo). Sono 


Un opuscolo 
su Stalin 
pubblicato 
a Pechino 


PECHINO, 


RITORNO DA CUBA 

missione parlamentare a Washinfllon che procelle all Inter- 
roQatorlo dei 50 studenti che hanno visitato Cuba trasqre* 


.enzT(.?a 20.000 a urm!Ho‘'„e 1 , Ktea am,uncia che aalcamp „u„vrfm ale,.! e.léZW.sl già per realizzare la riforma e la politiea economica 

-«Hi di tonnallala di iritolo). Sono L-^-enzìa Naoao “no ha aa c^mpeSnc «ono>nic“eo? ca“ f ribelli , sono stati catturali. ai realizzare un rap- che già ,da tempo vaste forze democratiche riven- 

stati questi il quarto e il nunSr'ogg"X''l’edi^^^^^^^^ Imorm e“due® f?ntr"lT°PrTh’^^? demo: dicano. ’ . 

quinto esperimento effettua- pubblicalo ieri da Bandiera Tutto ciò nporla il problema mono e aiie terni, il t're- crazia rappresentativa e cen- p «iiesto senza relegare in secondo piano la 
N dopo la firma del trattato Rossa e d.nl Quotidiano del Po- al periodo staliniano. Stalin, sidente GoiUart ha dichiara- tri di autogoverno delle mas. , quesiO, senza relegare m secoimo pmiiu « 

ii! ? di Mosca, e, sebbene questo polo sulla figura di Staiin (ar- afferma l'autore, aveva le stes. lo che egli « non tollererà in- se popolari in tutte le istanze loft® P^r una nuOva legge urbanistica e una nuova 
non proibisca gli esperimenti ticolo che contiene attacchi a se concezioni in materia, e prò- disciplina o insubordinazione , Avviandosi alle conclusio: politica edilizia, di CUi anzi le misure vincoHstiche 

rf■'?i 0 Pu?cX’e SSzo-r.fè'ìt JS ?nrrn’eeM'p'“ezi“L’-te ^„"“drq„" s1aafpemnS?pt "1. ZnaF’à ril^pUraSe Laordinarie e transitorie sollecitano obiettivamen- 
queste prove non può essere domani Nei dare questa no- tic Sooiefica ha polufo compie- ragione » Il deou- antiche alla attivila della si- Timmediata attuazione, il. PCI ha deciso di pre¬ 
valutato come un gesto di- tizia Nuota Cina diffonde altri re enormi progressi negli ulti, nessuna ragi ne . 11 depu ^istrg jgica e cattolica e in Pa,-lam*»ntn riiiP nrnwpdimenti legislativi 

slensivo. punti dell’articolo ’.n questione mi dieci anni liquidando i me- tato progressista Marco An- particolare agli autonomisti sentare in Parlamento au6 proweaimenii i g s v 

Per quanto riguarda Cuba Da queste nuove amicipazioni tedi di direzione staliniana e Ionio, di Rio De Janeiro, ha (jgi psi sottolineando come di emergenza. In primo luogo una proposta di legge 
è stato oggi reso pubblico risulta che l’articolo afferma tutte le conseguenze che il - cui. dal canto suo dichiarato che dalla crisi del centro-sinistra ner la sospensione fino al dicembre del 1964. del- 

i'a S.n1fn“5ar&-^ i”.'p“S“ J,Se 2? s.X" ?SeiuS degl" sfatti "eUn-siano Lotivàti d. 

ganizzazione combattentisti- '"[™nicoT„'°aIfema poi ebe -il d^clp^laltSfcòV'rìmdtle’^sl- coraggioso gesto di Podestà “ allMmemo d'i esOT^SS) morosità deU’inquiIllW ricetto al 
Anche ieri àitri inci- ca di tendenza fascista) riu- «oncettn che se anche commise fe delle sue opinioni sul socia- contro la privazione del di- affrontare in modo nuovo la gore al 1- gennaio 1963. Tale provvedimento d6VB 


dendo il divieto del Dipartimento di stato. Mentre refiime castrista a Cuba ' L’articolo * sostiene poi ' che nazionale del 9,2% contro il 2,7 

Qìovani deponeva davanti ai senatori, uno studente (fra il regime casirisia a v^uoa ^ maniera di pensare • pcr cento degli Stati Uniti. E 

pubblico) ha gridato: - A Cuba c’è più liberti che in Loui- e la « soppre^ione del comu- ^lontanalo da: ancora: nel 1950 In produzione 


pubblico) ha gridato: - A Cuba c'è pio iioerta cne in i-ou.- 
siana ». I poliziotti gli sono saltati addosso e dopo averlo 
violentemente picchiato Io hanno espulso. I giovani hanno 
deposto sullo stato di democrazia esistente nell isola carai* 
. bica; alcuni si sono rifiutati di rispondere_a domande dei se¬ 
natori. Uno studente di New York, Philip Luce, ha attac¬ 
cato l’attività della ■ commisione per le attività antiarne- 
ricane » ed è stato applaudito dai giovani presenti. Nella 
foto: uno studente picchiato dai poliziotti, dopo essere stato 
cacciato dall'aula per aver applaudito la deposizione del 
giovane Levi Laub, anch’egli partecipe della delegazione che 
si è recata a Cuba. 


Wallace 
vuole la 
rìsegregazione 

BIRMINGHAM, 13 
Come ieri, anche oggi la ca- 


Arrestato 
da Dìem 
un ex ministre 

SAIGON. 13 ' 
Un portavoce del dittatore 


nismo» nellemisfero wci- materialismo dialettico caden- mdustriMe sovietica era appe- . 
dentale « con 1 aiuto dell e- do nella metafisica e nel so»- va il 30% di quella americana: 

sercito americano, se sarà ne- gettivismo per quanto riguarda ^etje anni dopo, il divariò ^a - 

cessarlo». ' ‘ — certe questioni,-e si era di piò notecolmente ridqffo (■47%! 

« La Dolitìca del governo conseguenza trovato Lsolato f J anno scorso produzione ^ , 

governo . .. realtà e dalle masse-, industriale delVURSS e stata tl 
americano a Cuba -- prose- Jua lotta contro la con- 63 % di quella degli Stati Uni- rCTIZUllIC 

gue la risoluzione finale ap- tj-oj-ivoluzione si rese responsa- fi- Chi può negare, allora ~ m m ^ ^ ' 

provata dalla Legione-v bile della -condanna di inno- chiede l’autore — 'il significa- n ^ 

stata di parlare fermamen- centi - e, nel 1937 e 1938. de\-ito rivoluzionario di questa pu- • ||0| 1 «Ve l»Vll 

te. ma di battere in ritirata», l’errore consistente nell'am- litica economica • che da fina- 
. L-atleggiajnant» timido ed Pb;« .1 campo deila |A 

esdante del nostro governo ria di -centralismo - ànce ogni giorno di piu fa su- » V 10111901 

a Cuba ha gravemente nociu- ; *"3tem di c «irammo^ premazia economica capitalisti- _ 

to al prestigio degli Stati Uni- stalin -non appi.cò com- ^he permette, infine, uno J* fgrmÉS 

ti ed e stato causa di umilia- lietamente il principio del cen- sviluppo sempre piu equilibra- Qf |ffOIO 

zione e di imbarazzo per il tralismo democratico e, anzi, lo fi “ campo 

popolo americano ». „ ' ' violò in una certa misura rtocia.’jta. • 

La Legione dichiara infine Secondo l'articola Stalin fu I dirigenti cinesi, per contro, - * ki L 

di annoiare il traUato di responsabile di -cattivi con- restando fedeli a metodi di di- Consegnata a NehfU, 
ai approvare il iraiiaio ai ^ movimenlo co- rczionc economica puramente ^ 

Mosca « a condizione che sia ^^unista intemazionaie il chc amministrativi, trascurando ciò rKlÌGcIe Una nUOVa 
accompagnato da sufficienti determinò delle -perdite- perche significa portare alla dire- w»ia iiiawa 


Petizione 
del P.C. eoa 
10 milioaì 
di firme 


garanzie ». 


pitale deirAÌabama è stata te.a- piem ha definito ieri le due 
trp di turbolente manifestazioni . Nuoc e Dam 

dei razzisti che fra l’altro han- Doi di tre giorni fa come « le 
no percorso per ore le strade piu grandi vittorie ». Un 

della città con rumorosi cortei ufficiale americano che ha se¬ 
di automobili per protestare guito di persona i combatti- 

sJSàTe. rii? Dm\o?o'^"’è sìato 'u^ di-" 


chiede una nuova 

rURSS e per iì movimento. La zione della produzione mo«e omòrimSi-a partito e dello sviluppo della 

Cina, aggiunge l’articolo, non sempre più-larghe di uomini, gyg vita democratica come 

difende questi errori e ram- hanno si aumentato la pcodu- aspetto essenziale del suo 

menta che -tempo fa m Cina zione industriale ^* 5^, NUOVA nFlHT n pieno funzionamento al fine 

certi opportunisti ermo stati il I960, di due volte e mez^o. NUOVA DELHI, 13 ^ , «alizzazinn*. della «na 

influenzati dagli errori di Sta- ma questo risultato - è stato ot- n partito comunista indiano oeiia sua 

Un-: -le cose cono state ri- tenuto non con l'aumento della ^ presentato ofigi una net zio- , -, , . 

messe nei loro giusto verso produttioifò del lavoro ma con ^a “"a Subito do]^ U relatore e 

dai veri marxisti-leninisti di- l’aumento di tre volte della ma- inteivenuto il compagno Cap¬ 
retti da Mao Tse-dun e Liu no d’opera Ne è risultato un ® o*R‘tan e che peHopi, segretario regionale 

Sciao-ci». „ ' ' ‘ grave squilibrio In tutta l'eco- chiede al Parlamento e al go- jgì pQj „j. |g Marche Di 

• . _ _ . nomia c, come era prevedibile, verno l'adoz:one di una nuova fronte alia contraddittoria 

--W°i dX àro*" ^ P™':; avanzata delia linea capita- 

dàz“Sne*^?nd«striafe vedimenti nchiesti rientrano i jj^jica nelle campagne - con. 

’ — . ■ • 0 — _ auzione inausiriaie. controllo dei prezzi, nduzioni 5 ;,.t«ntp nel tentativn di ttac- 

' EiÌNiIsI dflil URSS Atliialmente. i dirigenti cine- fisezu e nazionalizzazione del- «are da ima economia di con 
BapVf9l j, agitano lo slogan le banche dell industria petroli- . 

- • • soltanto sulle proprie forze “"a economia di 

" 5 ■fficMll CIBM1 1 ciò nqn ha- niente a che vedere o , cornmerno con mercato — Cappelloni ha so- 

i# wiioorfwuo » jericc il Trud — con una 1 estero. ^ stenuto Fesigenza di svilup- 


sastro-. Le due opposte valu- 


JugosUvìa 

» -1- ■ 

Cerimonie in 
onoro dei 
partigiani Hnlimi 


un aspetto essenziale del suo 
NUOVA DELHI, 13 P'®"” funzionamento al fine 

n partito comunista indiano 

“ Subito dopo il relatore è 


n governatore Wallace, in- dazioni indicano a quale punto •_• •__• * 

tanto, restosi a Baltimora ^ano giunte le relazioni fra i DaitÌOimi itQlNHII 
(Maryland) per partecipare a alleatù gli Stati Uniti e la 

un congresso ha annunciato ai dittatura di Diém. che nella 'SPALATO, 13. 

giornalisti che egli ha - appe- attuale sembrano tradurre Una delegazione delle orga¬ 
na iniziato- la lotta contro la realtà la famosa imma- nizzazioni partigiane e dei per¬ 

fine della segregazione razzia- gjj,g ^ci due scorpioni chiusi seguitati politici italiani è giun- 
le. Wallace, il quale ha detto „pj^a stessa bottiglia, pronti a ta ieri in Jugoslavia per pren- 
altresl che intende presentar- colpirsi a vicenda. dere parte alle celebrazioni del 

si come candidato alle pressi- La polizìa ha arrestato sta- ventennale della costituzione in 


le posizioni del compagno “““ ---- ---r- 

Nenni, Miana ha affermato rancamente il PCI ' presenta una sua proposta di 
infine che alle sinistre catto- legge per tale regolamentazione. In essa si stabilisce 
Ifche e laiche si impongono 0 ttraverso un meccanismo oggettivo riferito ai va- 

mentl^%o®rr?spondenU àgli lori catastali il canone di affitto di tutte le locazioni, 
obiettivi che esse stesse si Tale canone non dovrà raggiungere gli attuali livelli 
sono dati. Dalla attuale cri- di mercato, nè ridurli al livello dei fitti attualmente 

fLdó" if Sio"Soio.d“Si “»«»«. f •" 

teo e la falsa alternativa fra riferimento al costo della vita. .• ^ - 

questo ricatto e nuove eie- La lotta per l’approvazione di tali leggi e diffi- 
zioni: nel Paese vi è una ef- ^ile; solo una grande mobilitazione di massa può 

avalSre^dal^lolTe ^“p!.la“ condurla vittoriosamente in i»rto: ma la gravità 
ri, una alternativa democra- del problema e tal6 che si può e si ciev6 suscitare 
tica di lotta per la elabora- tale movimento e sollecitare la confluenza di forze 
zione di un nuovo program- politiche necessaria a dargli uno sbocco positivo. E’ 

via ‘'l,l*°rinTvamlnto"‘dìd »"che questo uno dei terreni su cui si misureranno 
Paese. - « - nelle prossime settimane i partiti italiani ormai im- 

Miana ha concluso la sua pegnati nel dibattito per la formazione del nuovo 
relazione ponendo con forza crnvomn 
la questione delFattività del ° 
partito e dello sviluppo della 

sua vita democratica come i ~ ~ ■ - ■ i — 

un aspetto essenziale del suo MARIO AUCATA - Direttor» 

pieno funzionamento al fine 

della realizzazione della sua LUIGI FINTOR - Condirettore 

^ . Tndrieo Onta - Direttore responsabOc 


dnll'URSS 
5 officiali cinesi 


me elezioni per la Presidenza notte, oltre ad un numero im- Dalmazia delle brigate -Gari- - • MOSCA. 13 presentazione della peti- pare una linea globale di lot- 

degli Stati Iliiiti. ha detto: - Ab. precisato dì studenti, anche baldi - e - Rapa-. -» - ' Le autorità sovietiche han- ®Pnmo nunistro Nehni jg pep la riforma agraria ge- 

biamo aonena comincia’o la lot- 1”^* ministro della Pubblica I delegati — un’ottantina, gui- no respinto alla frontiera e rin- ®i®ff ® presidente del Parlamen- aerale, puntando suH’impre- 

S ZtrS^’mteSoTe Abi?a- •^tnizione. Tran Van Thao. e dati dal vicepresidente del- viato ^ territorio cmese ,o è stata accompagnata da una ga contadina volontariamen- 

S«T„cò„ n..L caia da tara SS* fc deSao- 

^n^pnmTobiettivo del gover- bm^sle?? U*'risulfflo* d.'un^ Itt'à^e^dT rn^re^enliml del?; p?g^aTnti?ovfe"fca GH^'uT- fSta' TdeU ^l’eTt* h ?rV' h 

natore è ora la - nsegregazio- atroce beffa degli studenti- organizzazioni combattentistiche ficiali, già allievi di corsi mi- ® ® delle vie at- battaglia su tiitU i fronti che 

Ite - delle scuole già integrate, questi, sottoposti ad interroga- jugoslave della Repubblica sio- litarì neU’URSS, rientravano j ‘ torno all’edificio. comprendono rivendicazinni 

vale a dire l'esclusione de. ne- torio, indicano come loro - com- vena, ed hanno quindi prose- da una lunga vacanza in Ci-^ •v^jm^o o i petizione con tutte le fir- contrattuali, aspetto fondia¬ 
gri d.qlle scuole bianche nelle plici - noll’opposizione al re- guito il viaggio alla volta di na: essi avevano v.nligic pie- ^ » ^^vio ^ depositata davanti rio. commercializzazione e 

quali in queste settimane in girne proprio peRonalità del Spalalo, dove oggi è state «co- ne materia e proi^gandlstu progreSo soctele-! aU’ufficio del presidente della trasformazione dei prodotti, 

applicazione del decreto delte -egimc stesso. E l’atmosfera a perte un? lapide a ricordo del- co che hanno tentato invano di « progresso so t te ,, .„„a„o hi ir» tan Onecfn Inltn ner I <ii«t «sten- 

Corte Suprema, sono staU am- .Saigon è tale che la polizia ci la formazione dell* prima uni. sottrarre alla ispezione deUe AlIQUitO PanClldl u ^ miò «^hilSnre 

OHI, crede, Cd agisce di conseguenza.'tà partigiana, 1« «Garibaldi*. autoriU sovieUche. . . I , "*’•**•■ neUate di materiale. Isi contenuti, può mobilitare 
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La «lupara» minaccia di tuonare anche nelle strade della capitale 


Da Regina Coeli 
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E'A ROMA IL CAPOMAFIA GRECO 


a Porto Azzurro 
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Così si erano 
divìsi Palermo 
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delle garig^ 
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Salvatore Greco 


polizia è killer 


Dalla nostra redazione 

' ' , PALERMO, 13 

■ Se la caccia ai « boss » della mafia 
palermitana si intensifica anche fuo¬ 
ri della Sicilia, nella fondata ipo- 
tesi che molti abbiano tentato di sfug- ' 
gire alla vendetta dei loro nemici o 
alla cattura da parte della polizia 
cambiando aria, è qui a Palermo che 
si è ormai alla stretta finale delle in¬ 
dagini per illuminare il meccanismo 
della esplosione criminosa degli ulti¬ 
mi mesi (che trae però origine dalle 
lotte degli ultimi otto anni) e per 
individuare gli obbiettivi della guerra 
tra le « gang > che hanno spadroneg¬ 
giato per tanto tempo. / 

Secondo una ricostruzione - della 
« piahta » della mafia palermitana 
esistevano in città, ormai ben conso¬ 
lidati. due grandi raggruppamenti 
territoriali («Palermo occidentale* e 
«Palermo orientale») composti, a lo¬ 
ro volta, da varie « famiglie ». Il set¬ 
tore « Palermo centrale » era tenuto 
saldamente in mano, sino alla vigilia 
dei più recenti cripiini. dai fratelli La 
Barbera e da Rosario Mancino, ap¬ 
punto uno dei mafiosi che la polizia 
ritiene si nasconda ancora a Roma o 
nelle vicinanze della capitale. Questa,, 
ultima banda puntava, come è ormai 
noto, sulla conquista integrale e defi- 
nitiva dei grandi interessi economici » 
' di Palermo (speculazione edilizia, so¬ 
prattutto), e poi mercati generali, li¬ 
cenze e quindi i settori più tradizio¬ 
nali del contrabbando di tabacco ’ e 
stupefacenti, fidando nell'appoggio del 
raggruppamento di « Palermo occi¬ 
dentale », di cui tuttora viene ritenuto 
capo Pietro Torretta, « boss * della 
borgata di Uditore e latitante. . 

Contro i La Barbera e quindi con¬ 
tro tutto il vastissimo nucleo di pic¬ 
cole bande che agiva alle loro spalle, 
esplose, occasionata da un traffico di- 
stupefacenti, la reazione del Greco, . 
capomafia della borgata dei Ciaculli < 
ed esponente di punta della « Paler¬ 


mo orientale »,^i cui fanno parte il 
temibile Lucian^Liggio e il noto ca¬ 
pomafia Francescto Paolo Bontà, cu¬ 
gino della deputavi democristiana a 
Montecitorio on. Mateherita Bontade. 

La lotta, che sembrava essersi con¬ 
clusa, con l’assassinio oi Salvatore La 
Barbera e il ferimento \rave del fra¬ 
tello Angelo, Olà in stau» di arresto, 
«si riaccese più aspra diNpriina. Ciò ■ 
avvenne quando Torretta ^ suoi uo¬ 
mini-(tra i quali è appunti^on una 
posizione di assoluta premineftza, l’al¬ 
tro ricercato dalla polizia - romana 
Tommaso Buscetta, capomafiaNdella 
■^ona del cantiere navale e organizza¬ 
tore dello assunzioni nel grande ^a- 
biliniento industriale sul quale \a 
Commissione parlamentare antimafi\ 
dovrà indagare) tentarono di ricevere\ 
l’eredità dei La Barbera e di assu¬ 
mere. quindi, il comando della « Pa¬ 
lermo centrale >. 

Buscetta è tra i denunciati per ta 
strage dei Ciaculli. L’attentato era di¬ 
retto contro un amico ' di Salvatore 
Greco, il capo della « Palermo orien¬ 
tale », il mafioso di Villabate, Gio¬ 
vanni Di Peri. Ma la « giulietta-bom¬ 
ba » restò in panne, fu abbandonata 
dai criminali ed esplose più tardi al¬ 
l’arrivo dei poliziotti e dei carabinieri, 
seminando la morte. 

~ Salvatore Greco, il capobanda, in¬ 
teso « u ciasche teddu > (Cik per gli 
amici) è sinora riuscito a sfuggire a 
ogni ricerca a Palermo. 

Sin qui siamo però, ancora, alla geo¬ 
grafìa nuda e cruda dei gruppi mafiosi 
di Palermo. La polizia, in effetti, ha 
finalmente accennato in questi giorni 
alla speculazione edilizia come al set- . 
tore sul quale più si appuntavano gli 
interessi mafiosi, ma non una parola 
è stata ancora spesa, nei rapporti alla 
magistratura, per individuare i col- 
legamenti precisi e più volte denun¬ 
ciati in modo circostanziato tra mafia, 
e potere politico, tra cosche e ammi¬ 
nistrazioni comunali D.C. - - ‘ ’ ■ 

g. c. f. 


Una denuncia per simulazione 

^ s , * 

Giulietta-bomba 
è pubblicità? 

la messa in scena di un singolare scopritore d'uranio 















Il capo della più potente cosca maliosa 
siciliana. Salvatore Greco, detto /'« ingegne¬ 
re y> , è nascosto a Roma. Sulle sue tracce 
sono polizìa e carabinieri, ma lo cercano 

anche i << killer» della banda La Barbera-Mancino, 
il gruppo che si oppose ai Greco jin dai tempi del- 
V« esecuzione » di Calcedonio Di Pisa, con la quale 
fu rotta la tregua in atto tra le diverse fazioni del 

banditismo siciliano. -;- 

Anche Rosario Mancino è Mobile sanno benissimo che 
■ u Roma e anche lui è brac- i quattro mafiosi, resi ancora 
calo, da una parte dalla po- più pericolosi dall'odio che 
tizia e dai carabinieri e dal- li divide, circolano libera- 
l’altra dai pochi superstiti mente per le strade della ca- 
dclla banda ■ Navarra, il cui pitale e sì cercano. • 

\capo, Francesco Paolo Stre- Lo stesso capo della Mo- 
\a, è stato eliminato nei gior- bile, Migliorini, si interessa 
nk scorsi insieme a due dei quotidianamente delVanda- 
suoi uomini a Corleone. Due mento delle indagini. Tom- 
sarh^bero i • « killer > che maso Buscetta, tra l’altro, e 
ìiann\ il compito di climi- una sua vecchia conoscenza. 
, nare Icario Mancino: Tom- Il mafioso svolse tiri ruolo di 
. muso ahscetta e un suo uo- primo piano, infatti, nel co¬ 
rno di fiaucia. • ' ■ > 1 . so Amenta, un traffico di 

Se la polizia » non riesce narcotici sventato, nel. *58. 
a trovare e^rrestare i ma- dalla polizia romana, 
fiosi prima ohe le ' opposte La presenza di Buscetta e 
fazioni si scah^rino, Roma del suo complice — anch'egli 
potrà diventare^atro di fc- implicato nel caso'Amenta 
rad sparatorie, c^sì come è — conferma una-segnalazio- 
già accaduto pc\ Milano, ne degli inquirenti di Mila- 
Nella metropoli lombarda, no, secondo la quale il « kil- 
sicuramente ricoveraci nu- ler » avrebbe lasciato, qual- 
merosi mafiosi fuggitiSdoUa che settimana fa, il piccolo 
Sicilia per eludere le rbfate centro lombardo dove si era 
seguite alia strage di Giacul- nascosto subito dopo Vecci- 
It, venne infatti ferito a colpà dio di Ciaculli e la pubbli- 
di pistola Angelo La Barbe^ ^azione degli elenchi . dei 
ra, uno dei due fratelli che, nap/iosi. ' ■ 
con. Mancino, avevano rotto ^Analogamente, ~ la scom- 
la tregua. L'altro La Barbe- parSa di Salvatore Greco da 
ra. Salvatore, è misteriosa- Paleso (suo fratello Paolo, 
mente scomparso da gennaio: tnvécek dovrebbe ^ trovarsi 
solo la sua automobile fu n- ancora Sicilia) è confer- 
trovata, incenerita, presso mata dai carabinieri delViso- 
.Agrigento. , la. Interrogato tn proposito. 

Per evitare sparatone o il capo dellasMobile romana 
peggio. Mobile e carabinieri non ha volutÒLnè confermu- 
stanno lavorando giorno e re nè smentite; < Milano, 
notte, alla caccia dei quattro Roma, Napoli.CPove altro 
gangster. I militari, con la volte che vadanoci mafiosi? 
retata compiuta nei giorni Soltanto nelle gravidi città 
scorsi nella tenuta Coppola a et si può nasconderes^er un 
Tor San Lorenzo, speravano tempo abbastanza lungo fin- 
di rintracciare, .se non prò- chè si calmino le ac^^e... 
pria uno dei ricercati, qual- Comunque, un problemo'^i 
cuna che potesse dare' infor- mafia a Roma non csisfe...\ 
maziord sui loro più recenti Certo, a Roma non esislè 
movimenti. Lo stesso Frank un problema di' mafia.^^o- 
Coppola venne ìnterrngntQ, mona; ma se Mancìnq^tene 
ma sembra che nulla, per trovato da Buscetta^jo Greco 
questa strada, sta stato ac- dagli uomini di 5^ncino si 
certato. ^ . può essere sìcurif^he la *lu- 

Al Nucleo del carabinter: para » tuonerà^nche qui. O 
di via Palestra e ncqii uffici la pistola, afme a Milano, 
dì San Vitale ufficiali e futi- ^on sono uomini questi che 
zionari mardengono sull' ar- un gi^no all’altro decì- 
gomento < rnafia * uno strci- (fono dJf^ospendere le osti- 
tìssimo riserbo. Eppure, gli mà: ^lla rottura della tre- 
investigatprl e i loro uomini gua/gli assassinati, da una 
stanno lavorando intcn.su- pg/fe g dall'altra, assomma- 
mente: alla Mobile, ver esem- già a più di venti. 
pio, un’intera sezione, quella r 

diretta dal doti. D Angelo^ pacco di droga che doveva 
stata distoccafo, per dedr^r- essere trasportato in Ame¬ 
la esclusivamente alla faccio fica. Alla consegna il rtee- 
ai mafiosi. Questo gruppo xiente accertò che il pacco 
compie frequenti stette, np- stato manomesso e che 
postamentì nottet^po, in- buona parte della « polvere 
ierrogatorì. Ma^invanaMl- bianca » era stata trafugata, 
mente, ai cron^ti che chic- ji trasportatore era assoluta- 
dono novitàfAì risponde: « 1 mente insospettabile e la col- 
fonogramnv di ricerca per i p^ venne attribuita a Calce 
mafiosi sno stad dirnmati àonio Di Pisa, che aveva or- 
in tutta^alia. Cerchiamo co- ganizzato il trasporto. Si rìu- 

qufc" ni il « tribunale » mafioso dei 
stujw.. ». ' La Barbera: fu decìso di non 

B^sc sono alla vigilia di ruminare Di Pisa, in virtù 
falche grosso orresto, for- tregua. Ma .Di Pisa fu 

Xe non vogliono di^^dcre 

la psicosi della mafia lotta fra te cosche e la ca- 

ta: sta di fatto che i tena di delitti, 
genti della questura e della , -t- 

^ In Sicilia — e opinione di 

_ polizia e carabinieri — so¬ 

no rimasti soltanto i sicari. 

0 0 I capi hanno preso il largo: 

jl imOfCCO sono a Milano, Roma e Na- 

r poli; alcuni sono già olire 

m f - - la frontiera. Secondo le in- 

UCW&niMw formazioni di un settimanale 

^ sarebbero 

Jf rifugiati in Svizzera. 

Dei II DDIlllV - ^ Roma, comunque, Vope- 

■ razione antimafia è in pieno 

' svolgìmento. La notte tra 

1 ODOvJf mercoledì e giovedì il dott. 

AGRIGENTO. 13 D’Angelo, cim tre * ^ntere ». 

No^-Pra. di 37 anTii « dalla questura cen- 
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Sorridente al finestrino del furgone 
A colloquio con il difensore 
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rcere di Regina Coeli. Il geometra di Airuno ni è imbarcato In 
Porto Azzurro. Nel riquadrato in alto, a destra: un primo plano 

di Fenaroli a bordo dell’auto. 


A m(dapest dopo 40 giorni 

UM Ì 751 

«priàipiiieri 
del vaiolo» 




• «Giulietta* esplosiva anche 
f a Roma. L’altra notte una c.i- 
! nca detonante — forse trìtolo, 
f forse una bomba carta — po¬ 
sta sotto il sedile anteriore del- 

I l’auto di un ricercatore di ura- 
' nio è stata fatta saltare con 
un conitegno ad orologeria. La 
auto ha subito danni non gravi, 
ma polizia e carabinieri hanno 
iniziato febbrili indagini per 
chiarire il giallo Hanno con¬ 
cluso che si tratt.av.1 di simu¬ 
lazione. 

• 'R proprietar o dell’.'iuto e 
Giovanni Gentile, un ricerca¬ 
tore di uranio già noto per 
alcuni precedenti gesti clamo¬ 
rosi. I primi accorsi accanto 
.alla -'Giulietta* sventrati han-; 
nv Invaio gli sportelli chiusil 


la 


a chiave. Possibile che l’autore 
dell'attenlato abbia perso tem¬ 
po per chiuderli dooo aver si¬ 
stemato l’ordigno? Questa la 
domanda che si sono posti su¬ 
bito gli inquirenti. 

Giovanni Gentile era già ve¬ 
nuto alla ribalta una decina di 
anni fa Sostenne allora di aver 
scoperto un giacimento di ura¬ 
nio nei pressi del lago di Vico 
e chiese il permesso per io 
sfruttamento L’.autonzzazione 
gli venne negata, sembra perené 
accertamenti scìeatitlci aveva¬ 
no st.abilito che la presenza ai 
uranio era in perdentuRie tate 
to insignificante da non appa¬ 
rire affatto economica l’rstra- 
Izione. Gentile insistette. Accu¬ 



sò il CNEN ed II prof. Felice 
Ippolito di ostacolarlo per po¬ 
ter continuare l'acquisto del 
materiale negli >. Stati Uniti. 
Scrisse esposti e memoriali ailc 
autorità e ai giornali, ma sen¬ 
za apprezzabili risultati. 

“ In questi ultimi tempi aveva 
trovato un socio finanziatore. J 
commerciante Bernardo Tersi- 
gni, ed era torn.ato alla carica. 
" Ieri gli ha detto: ■« Sentirai 
che bòtto, domani...*. E’ stata 
proprio la testimonianza del 
commerciante a riconfermare la 
ipotesi della simulazione. Gen¬ 
tile, che non ha saputa rispon¬ 
dere a troppi quesiti rivoltigli 
dai poliziotti, è stato denun¬ 
ciato 


flDDfCCO sono a Milano, Roma e Na- 
• poli; alcuni sono già olire 

m f - - la frontiera. Secondo le in- 

Ocfl0niilW formazioni dì un settimanale 

^ sarebbero 

Jf Jnfgfff m rifugiati in Svizzera. 

001 II 0011110 - ^ Roma, comunque, Vope- 

■ razione antimafia è in pieno 

' svolgìmento. La notte tra 

§ OOOvJf mercoledì e giovedì il doti. 

AGRIGENTO. 13 D’Angelo, cim tre * ^ntere ». 
Carmelo Nocera. di 37 anni, f dalla questura ren¬ 

da Raffadali. detenuto nelle frale verso l una, A un ero- 
carceri di San Vito di Agri- nista incontrato sulla porta 
gento. eludendo la sorveglian- di San Vitale gli agenti bon¬ 
za degli agenti di custodia, si no detto: « Andiamo a fare 
è ucciso nella sua cella: si è ji solito pattuglionc nottur- 
lenzuMo. jj commissario è rien- 

IrSportSS airoS2laf?’df‘lnJ *tf'- 

Giovanni di Dio vi è deceduto f’^®f® ® ® intratte- 

dopo il ricovero senza ever ri- tiufo con Migliorini, ma nul- 
preso conoscenza. Il Nocera la è trapelato sulla sua < mis- 
faceva parte di un gruppo di stone . : * , - ' 

25 persone, tutte tratte in ar- Decine di uomini della po- 
resto e denimcìate per asso- Hzia sono stati sguinzagììatUi 
c.azione a dùinquere su ordì- conoscono molto bene certe 
ne del sostituto Procuratore 

della Repubblica dott. Fici. 5^^* .Jf \ 

Questi era rientrato da Paler- biliardo dove piu Jacilmente\ 
mo alla fine di agosto recan- possono trapelare le notizie, i 
do un voluminoso dossier sul Si attende. Se anche a Ro-: 
quale però si continua a man. ma s| verificassero episodi! 
tenere il massimo riserbo. Si di guerra tra cosche, è gid' 
sa solo che il magistrato ha pronta la macchina repres- 

Per ora, si cerca di 
ne del Tandoy e che, m se- j 

guìto alle risultanze emerse. Pl^eccdere t mafiosi, 

.^eva dispoeto gli ultimi arre-] Eflgardo P«ll«grìni 


Dal nostro corrispondale 

BUDAPEST, 13. 

E* finita la quarantena al- 
raotel Royal di Budapest. 
Con un suo comunicato il 
ministero ' della Sanità ha 
precisato che rimane valido, 
fino al 25 settembre pros¬ 
simo, Tobbligo di vaccina¬ 
zione per tutti - i ' cittadini 
un^eresi che si recano al- 
Pestero. 

Stanotte, sul Corso Lenin, 
dove ha sedè il ’ Royal, mi¬ 
gliaia di persone si accalca¬ 
vano davanti all’hotel: pa¬ 
renti e amici dei trattenuti, 
giornalisti, curiosi, radiocro¬ 
nisti e i^rsino operatori del¬ 
la televisione e dei cinegior¬ 
nali. Tutti in attesa della 
mezzanotte, ora in cui si sa¬ 
rebbero aperte le porte del¬ 
l’albergo. ' 

Fra turisti stranieri (250 
circa) e personale dell’alber¬ 
go, 751 persone in attesa del¬ 
la < liberazione ». ■ Salutato 
da una vera ovazione, è ap- 
I parso per primo un giorna¬ 
lista svizzero di origine ita¬ 
liana, un certo Dondelli, che, 
a nome dei 751 « reclusi » 
ha rivolto un ringraziamen¬ 
to alle autorità per il trat¬ 
tamento ricevuto. Poi è usci¬ 
to un italiano, il torinese Ca¬ 
vallari, che, per la gioia, è 
sfrecciato verso la sua auto, 
una Fiat 1500 targata TO 
557893, improvvisando ' una 
gimkana neH’ampio Corso 
Lenin, suonando furiosa¬ 
mente sul clakson. Lo stes¬ 
so signor Cavallari, una vol¬ 
ta calmati i legittimi bollo¬ 
ri, si è dichiarato soddisfat¬ 
tissimo delle cure veramen¬ 
te • eccezionali ricevute ' in 
queste tre settimane di clau* 
lura. ■ I 


« Avevam^un po’ di paura 
nelle prime ornate — ci 
hanno detto il \lottor Ber- 
nardis di Milano\^l signor 
Walter Sacchelli di^rma — 
li vaiolo non è cosar^ cui 
si possa scherzare. Undsyol* 
ta passato il pericolo 
epidemia, siamo stati beniK, 
simo; abbiamo ballato, scher¬ 
zato, giocato e letto. Non-ci 
è mancato proprio nulla». 

Un diplomatico americano 
giunto a Budapest proprio 
la sera della chiusura del 
Royal, ha eletto di essersi 
trovato benissimo: «sembra¬ 
va di essere eu di un tiaa- 
satlantico ». AUe paiole di 
mister Kenneth ha fatto eco 
il direttore generale della 
Kodak per l’Europa, dottor 
Claude Cosson, che non ter¬ 
minava di abbracciare la 
gente e ringraziare quanti 
gli capitavano a portata di 
voce. 

Gli altri italiani (in tutto 
sei) sono spariti nella ba¬ 
raonda di questa notte. * 

Mentre il Royal di Bu¬ 
dapest ha aperto le porte, 
le ha chiuse il Grand Hotel 
di Miskolc, la seconda città 
di Ungheria. Si tratta' di 
una misura puramente pre-i 
cauzionale nei confronti di] 
una comitiva di 51 turisti 
provenienti dalla Germa-| 
nia. Ciò è dovuto al fatto 
che un giovane turista, il 
quale faceva parte della 
ste.ssa comitiva, rientrato in 
anticipo nel suo paese, ha 
manifestato sintomi di vaio¬ 
lo. Al Grand Hotel dì Mi¬ 
skolc però non è stato ac¬ 
certato alcun caso sospetto. 

Franco Silfaralli 


Alle ' 12,15 di ieri, dopo 
circa cinque anni di perma¬ 
nenza nel carcere di Regina 
Coeli, Giovanni Fenaroli ha 
lasciato Roma. A tarda sera 
è giunto a Pòrto Azzurro (il 
nome ingentilito del vecchio 
penitenziario di Porto Lon¬ 
gone) dopo aver preso im¬ 
barco alle 18 sulla motonavp 
che fa la spola tra Piombino 
ed il carcere nel quale molti 
ergastolani scontano la loro 
pena senza speranza. 

Il ragioniere di Airuno ap¬ 
pariva tranquillo. Indossava 
un abito grigio scuro con 
una cravatta scura anch’es- 
sa, gli occhi erano nascosti 
da occhiali da sole molto lar¬ 
ghi, in testa un berrettino 
dalia strana foggia, qualcosa 
di mezzo tra il basco e la 
« copimla > che si ' usa nel 
meridione. Il tutto contribui¬ 
va a dare a Fenaroli un’aria 
vagamente sbarazzina, forse 
poco adatta alla circostanza. 
Ma il ragioniere deve essersi 
detto che ' era finalmente 
tempo di far buon viso alla 
cattiva sorte. ' ’ ' - 

Quando aH’uscita da Regi¬ 
na Coeli si è trovato di fron- 
te'fc uno schieramento ìmpo- 
nembvdi fotoreporter e di 
giomai^tl non ha battuto 
ciglio. Abri il volto gli si è 
illuminato Ni im pacato sor¬ 
riso. NessunaSqmbra, neppu¬ 
re la più vaga^Slella insoffe¬ 
renza fisica che aMempi del 
primo e del seconob^roces- 
so aveva sempre dlmb^rato 
nel confronti della stampa, 

Giovanni Fenaroli ha pre¬ 
so posto a bordo di un fur¬ 
gone « Volkswagen » di co¬ 
lor azzurro, dai finestrini 
molto ampi. Ha potuto dare 
un’occhiata alle vie romane 
in quell’ora inondate da un 
sole estivo che aveva fatto 
dimenticare a tutti gli ulti¬ 
mi -imprevedibili ghiribizzi 
del tempo. Molta, per le stra¬ 
de, la gente in maglietta o 
in maniche corte, fioriti di 
nuovo gli abitini multicolori 
delle donne. 

Appena la macchina ha 
[svoltato dalla porta carraia 
del carcere per immettersi 
in via S Francesco di Sales 
(è la famosa strada del gra¬ 
dino al quale si riferisce uno 
stornello romanesco: « ...e 
chi non ha salito quel gradi¬ 
no, nun è romanooooo! »), al 
ragioniere — ammesso che 
egli abbia avuto tempo ' ed 
occhi per queste cose — si è 
offerta una vera e propria 
stampa dì certi angoli carat¬ 
teristici di Roma: alle spalle 


precipitavano in basso le 
pendici verde-tenero del Gia- 
nicolo, di fronte, un po’ sul¬ 
la destra, un carrettino a ma¬ 
no con le stanghe alzate, in 
mezzo al selciato un gattone 
pezzato di bianco e di nero 
che al rombo del motore ha 
appizzatn le orecchie, si è 
poi alzato con aria . stanca, 
spossata, quasi a dire: sMa 
che diavolo volete, scoccia¬ 
tori », ha fatto quattro passi 
e si è sdraiato di nuovo, due 
metri più in là. ' ' 

Così, dai finestrini del fur¬ 
gone. Fenaroli ha rivisto le 
strade in cui per tanti anni 
ha vissuto, ha amato, forse 
ha odiato e, stando all’ultima 
sentenza di Appello, ha an¬ 
che fatto uccidere Maria 
Martirano. Sul sedile ante¬ 
riore, oltre all’autista aveva 
preso posto il tenente Vari- 
sco, incaricato della tradu¬ 
zione. E’ Io stesso ufficiale 
dei carabinieri che comanda 
la tenenza del Falazzo di 
Giustizia e che è rimasto in 
contatto sia con Fenaroli che 
con Ghiani per tutte le lup- 
ghe settimane del processo, 
che ha comandato lo schie¬ 
ramento della forza pubblica 
in aula. 

Sul sedile posteriore Fena¬ 
roli, al centro, stretto da due 
robusti sottufficiali impecca¬ 
bilmente vestiti di blu. Con 
quel caldo dovevano sudare 
tutti. In mattinata al carcere 
si era recato l’ultimo e il più 
giovane dei difensori di Fe¬ 
naroli, l’àvv. De ' Cataldo, 
quello che per il suo protet¬ 
to si è battuto con più calore 
ed irruenza. Ha detto che R 
ragioniere aveva saputo del 
trasferimento alle 8.30 della 
mattina. Dopo essersi un po’ 
agitato, è tornato tranquillo 
avendo appreso che il suo le¬ 
gale era già nel carcere per 
avere un colloquio con lui. 
Argomento d e'I l’incontro: 
l’imminente trasferimento e 
il prossimo ricorso in Cassa¬ 
zione. •' ' ' 

Dopo aver parlato con 
l’aw. De Cataldo, Fenaroli 
ha riacquistato la sua sere¬ 
nità e impassibilità. Forse a 
Porto Azzurro sarà alloggia¬ 
to nel reparto minorati fisici: 
soffre di disturbi a un’anca. 
De Cataldo si recherà a visi¬ 
tarlo il 28 prossimo e intanto 
gli ha recato i saluti del fra¬ 
tello. che in mattinata aveva 
telefonato da Milano. 

Martedì prossimo toccherà 
a Raoul Ghiani: dirà addio a 
Regina Codi per avviarsi a 
Santo Stefano dì Veniotenc. 
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BARIt 13 — Grande successo continua 
ad avere in provincia di Bari l’iniziativa 
del giovani comunisti per la raccolta 
delle firme in calce alla petizione po- 
, polare con cui si chiede il disarmo della 
polizia durante le ' manifestazioni e le 
lotte del lavoro. Le firme in calce alla 
petizione hanno già' raggiunto II numero 
di oltre 13 mila, nonostante il sequestro 
di numerosi manifesti e il divieto delle 
forze di polizia di raccogliere le firme 
in pubblico. L’iniziativa per il disarmo 


della polizia è stata accolta con soddi¬ 
sfazione dagli edili di Bari che nell'ago¬ 
sto 1962 subirono I soprusi più violenti 
da parte della PS durante i quattro glorr! 
' di un duro sciopero. Gli edili baresi han¬ 
no sottoscritto a centinaia la petizione. 

Assemblee vanno svolgendosi intanto in 
tutta la provincia (Bari anche con proie¬ 
zioni cinematografiche) per la libertà del 
popolo spagnolo. NELLA FOTO: gli edili 
firmano durante l’intervallo dal lavoro 
la petizione 


giovani domeni 


converranno 
diecimil 
Cerianoi 


U Trecento lire al 
.1 ;‘V:.■ 9 Ìorno,od un co- 

I pofamiglia -: Uno 

. converranno 

I BARI, 13 — Grande successo continua della polizia è stata accolta con soddi- I ^ UlCIIIIIIIQTICII 

ad avere in provincia di Bari l’iniziativa sfazione dagli edili di Bari che nell'ago- ‘ I ,> ■ 

del giovani comunisti per la raccolta sto 1962 subirono I soprusi più violenti . | ■' ' ' • ; ' ■ ■ ' 

delle firme in calce alla petizione po- da parte della PS durante i quattro glorr! i ’ ’ ’ v- ; • , ' -.‘v'' ‘ ^ i:'. .- - ', - n»! ttAalm <-nvr:aftnnilAnta 

,polare con cui si chiede il disarmo della • di un duro sciopero. Gli edili baresi han- ' « Uai noiir® corrlaponaenie 

■ polizia durante le ' manifestazioni e le ' no sottoscritto a centinaia la petizione. I . Ha a PERUGIA, 13 ’ 

lotte del lavoro. Le firme in calce alla . Assemblee vanno svolgendosi intanto in I ~ _ Martedì ' prossimo un cor- 

teo di ricoverati nei sanatori 
Crocco, • Lami, ' Ricitelli ' e 

L forze dT polizia di raccogliere le firme firmano durante i’intervallo dal'lavoro | B ^BB BB B BBOa . j r, Vtllaumbra percorrerà le vie 

In pubblico. L’iniziativa per il disarmo la petizione I centrali di Perugia, per por- 

I ' . ' tai*e nuovamente sulle stra- 

^ come ci dice crudamente! 

« un degente. « l’eco ‘ di una 

. g . . g . B. • , condizione umana che suona 

^ < . . , ^ ^ ^ pjYggjj p spregio per una so- 

, cietà civile • 

E’ la ripresa, così, di una 
. battaglia ormai pluriennale 
; • ’ che anche nella ; primavera 

. . ■ I ' . .. ' scorsa ha visto, qui a Peru- 

' —— — . Parleranno Achille Occhetto e Alfredo Reichlin - Presenti fé 

^1 g anche ì compagni espulsi dalla Svizzera - Centocinquanta- 

: ihila firme per il disarmo della Polizia - Il programma. a“ncheT°pfò‘ 

■ , ... priò in questi giorni si è in- 

M seritó neH’agitazi'ohe il dise- 

- Nostro servizio gno dì legge di inizativa go- 

A la • verhativa, del quale peraltro 

^ . • ' ’ ' ' non si conoscoho ' ancora. ì 

innnnOriflC^T^T^IO Diecimila giovani, provenienti da venticinque province meridie- %TriÒh!Id“cioè un aumen- 
*“■ nati, converranno domenica 15 a Cerignola (Foggia) per dare vita te delle indennità sanatoria- 

lo. • • e. ** ® post-sanatoriali che, co- 

... • lo II o ad una grande manifestazione per una effettiva svolta a sinistra* si come sono, non assicura-l 

I netturbini costretti di nuovo allo scio- | giovani giungeranno dia tutto il Me»ogiorno: da Latina e da Po- 

pero - Raccolta dei rifiuti a giorni alterni lermo, da Pescara, da Napoli, da Taranto, da Reggio Calabria, da p“rs™an''cte^‘‘’denTif co^ 

U i#ia.x j I ^ Matera^ con bandiere, cartelli/striscioni e con tutto il loro spirito inunque devo mangiare.’Per 

resDonsabilito del Comune m . . . U - i ,»■ tt. i. questo mi passano ss ure ai 

■ vafiviiaHMiiiiM «VI wiiiwiBv , di lotta. Tra i giovani presenti a Cerignola molti saranno quelli che, espulsi giorno >. ^ La donna con • la 

dalla polizia svizzera perché comunisti/testimònieranno : gli ' aspetti diversi e quale parliamo è la madre di 
Dal nostro corrispondente guente aumento dei canone, contraddittori di quindici anni di regi me democristiano. A Cerignola saranno JJ” giovanotto dairasp^to ro- 

. TARANTO, 13 ^ "f, 

Taranto ; anDariva ' l’altro via di compromesso e di ac- ^ Napoli e in tante citta d Italia per la liberta della Spagna e per 1 abbattimento geco. La elemosina che 
ieri come un enorme immon- comodamento, quando avreb- del fascismo. Saranno presenti i giovani operai edili in lotta contro i grandi riNPS passa ad un degente 




Taranto: 
un enorme 
ìmmondezzaìo 

I netturbini costretti di nuovo allo scio- 


Parieranno Achille Occhetto e Alfredo Reichlin - Presenti 
nnche i compagni espulsi dalla Svizzera - Centocinquanta¬ 
mila firme per il disarmo della Polizia - Il programma ; 

Nostro servizio 

/ . . . y ;■ ;y-';\CERIGNO^^^ 

. Diecimila giovani, provenienti da venficinque provìnce meridio- 



BARI: P.R. e speculazione edilizia 


Il verde pubblico 


divorato dal ceoie 




dezzaio, tale e tanto era lo dovuto capire già da un padroni della speculazione 
stato di sporcizia e il fetore pezzo, con un nimiiqp dii^senj^ edilizia, i giovani braccian- 
emanato dai comuli di rifiu- ^ unica:.splUziojié| ;ti sènza terra, i colòni e 1 

ti gettati in ogni angolo di valida del problema e la re- mezzadri del sud. Le rom- 
strada. Ciò in conseguenza fissione del contratto per ponenti essenziali di que- 
del faitò che i lavoratori net- inadempienza della ditta e 5^3 manifestazione di lot- 
turbini sono stati costretti a la assunziorie diretta del ser- ta sono il rispetto del voto 
riprendere la via dello scio- vizio di nettezza urbana. jej 28 aprile,-^la libertà è 

la pace, il lavoro. 

Non sarà solo una mani- 


pero per il rispetto dei loro 
diritti. . V : :■ 

. Allo sfruttamento cui sono 
sottoposti, alle condizioni an¬ 
tigieniche in cui sono costret¬ 
ti a lavorare, al trattamento 
inumano cui sono sottopusti 
si è aggiunto ora anche il 
mancato pagamento del sala¬ 
rio nel giorno stabilifo. 

Alla Commissione Interna, 
recatasi al Comune per farsi 
portavoce del malcontento 
dei lavoratori, il sindaco ha 
promesso il suo interessa¬ 
mento presso la ditta appal¬ 
tai rice del servizio. ; . 

- La cosa, v'ista isolatamen¬ 
te, pur nella sua gravità, non 
desterebbe eccessive preoc¬ 
cupazioni. Vi sono però re¬ 
troscena molto seri che van¬ 
no . denunciati ' all’opinione 
pubblica affinchè sia posto fi¬ 
ne ad una ‘ situazione dive, 
nula ormai insostenibile e 
per i netturbini e per la in¬ 
tera popolazione. 

Da questo ennesimo episo¬ 
dio viene fuori con maggio¬ 
re ' chiarezza ' la incapacità 
deirAmministrazione comu¬ 
nale ad obbligare la ditta 
Atemo al rispetto del capi¬ 
tolato di appalto. Ma perchè 
rAmministrazione è incapa¬ 
ce? Perchè è costretta addi¬ 
rittura a cedere di fronte 
alle richieste sempre più eso¬ 
se della ditta? Perchè — ec¬ 
co il punto — tra la ditta 
Atemo e ì’Amministrazione 
comunale ‘ intercorrono rap¬ 
porti finanziari poco chiari, 
tanto da consentire alla pri¬ 
ma di fare il bello e il catti¬ 
vo tempo fino al punto di ri¬ 
cattare la seconda c <fi met¬ 
terla nelle condi::ioni di di¬ 
sagio. . . . 

Ma .vi è di più. Sono pas¬ 
sati ormai alcuni mesi da 
quando la Amministrazione 
comunale — che alla cheti¬ 
chella aveva tentato di fare 
un grosso regalo alla Ater¬ 
no, assumendo a proprie spe¬ 
se altri 100 netturbini — fu 
costretta alla ritirata ; dalla 
aperta ed energica denuncia 


Elio Spadaro 


festazione dal carattere ri- 
vendicàtivo quella indetta 
: dalla FGCI nazionale a Ce- 
Tignola, ma una manifesta¬ 
zione che indicherà temi 
concreti per una attività 
. che vedrà impegnate ' nel 
prossimo futuro le organiz- 


PISA: un punto alPattìvo degli Enti locali 

L'aerostfuione 


-:---- capofamiglia è di 300 lire al 

zazioni provinciali della giorno; debbono bastare a lui 
federazione giovanile. < e alla sua famìglia. Dimesso 
Il programma del radu- dal sanatorio. ' nel momento 
no è il seguènte: alle ore 9 cioè in cui avrà .bjsoj^ò di 
concentramento in piazza'- tutto per siiperaré il periodo 
della Repubblica dei gio- di convalescenza e preparar- 
vani > provenienti da tutto si al reinserimento nella vita 
il Mezzogiorno a bordo di produttiva, percepirà gior- 
circa duecento pullman, nalmente 700 lire di inden- 
macchine. motociclette; ai- nità post-sanatoriale. , 
le ore 9,30 si snoderà il j^a c'è un altro problema 

; quale non troviamo ac- 

cittadine, 1 giovani depor- cenno nel disegno di legge 

riportato dai giornali; della 
dei Caduti e al monumen- gyg gravità ci rendiamo con¬ 
to a Giuseppe Di J^ttono, guardandoci intorno, qui 
alle ore 11 il compagno Ro- gj Crocco, e vedendo le tan- 

te fàccie contadine: ci 1 rife- 
della FGCI foggiana^ riamo aUa mancata corre¬ 

rà la manifestazione, pa - sponsione di qualsiasi inden- 
leranno in seguito Achille g. layoratori della terra. 

; Occhetto, segretario nazio- . . 






m 




'ÌT' • 1 






i 






è 


rTT 


realtà 


naie della FGCI e Alfredo 
; Reichlin, segretario regio¬ 
nale del Partito. 


' Le scuse che vengono ad¬ 
dotte cadono da sole: ‘ non 
avrebbero pagato i contributi 



Alle ore 15 vi sarà un ^ per di pm in famiglia ci 
‘ incontro ‘ di calcio tra le sarebbero altre braccia a la- 
SQuadrè del Cerignola e del vorare il podere. Suona qu_a- 
Foggla Alle ' ore 18 una si ironia di pessimo gusto in 
oroiezione cinematografica, “"a Regione come la nostra. 
Dalle 19.30 alle 23 gran così gravemente colpita dal- 




ballo della gioventù * in 
piazza della Repubblica. 


la crisi agraria e caratteriz-i 
zata da un esodo dalla ter-l 




Dal Mitro corrispoodeate 

■ PISA, 13. 

L'aerostazione civile è ormai una 


del partito comunista. . Lai 5 i dovuti superare ostacoli a 


giunta ’ comunale, sotto la 
pressione crescente deH’opi- 
nione pubblica, giunse alla 
decisione di respingere quel. 


non finire, diffidenze, interessi i più di¬ 
versi, ma alla fine questo moderno ser¬ 
vizio potrà garantire a Pisa un nuovo e 
più forte inserimento nelle correnti di 


le richieste della ditta per- traffico aereo. . • . 

chè ingiustificate e ad c invi- quanto riguarda le opere mura- 

tare»^ la stessa a nspettare j lavori di costruzione procedono in 
il contratto. . . . modo più che regolare. 

Da allora ad oggi la situa- Le -opere già eseguite — come si fa. 
zione è cambiata, ma in peg- notare in una relazione inviata dal pre¬ 
gio: i rifiuti vengono ritirati sjdente della Amministrazione Provin- 
a giorni - alterni,-le strade ciale-on. Pucci al Comune di Pisa, alla 
hanno raggiunto^ il primato Camera di Commercio, all’Ente per il 
della sporcizia, i netturbini Turismo ed agli altri enti che concor¬ 
sone sottopKisti ad un lavoro reno finanziariamente alla costruzione — 
estenuante ed umanamente comprendenti le strutture in cemento ar- 
impossibile (184_ netturbini mato di fondazione e in elevato fino al- 
per 45 mila famiglie!). l’impostazione dei pilastri e delle travi 

La situazione, anziché av- dei piani superiori e delle coperture, rag- . 
TÌ<Trsi alla normalizzazione, giungono già il 45% dell’importo del- 
è cambiata in peggio perché l’apnalto. 

da una parte la ditta Atemo I petti di calcestruzzo risultano bene 
continua imperterrita e indi- eseguiti e le prove di resistenza su cam- 
sturbata la sua manovra ten- pioni hanno fornito ottimi risultati, 
denta ad ottenere la revisio. Nell’immediato ' futuro saranno com- 


La FGCI foggiana si pre- ra sempre più massiccio. , 
senterà per quella data con ’ Un altro aspetto del pro- 
il ilo per cento del tesse- blema. del quale pure non 
ramento e con centinaia di troviamo traccia nel disegno 
nuovi reclutati. Intanto in di legge, è quello concemen- 
calce alla petizione per il te il non percepimento della 
disarmo della polizia in indennità sanatoriale da par- 
servizio d’ordine pubblico te dei piccoli operatori eco- 
per domenica 15 settembre nomici, altrimenti assistiti 
saranno state raccolte cen- dal Consorzio Antituberco- 
tocinquantamììa firme. lare. Laquestione - assume 

Aurelio Montingelli comunque in qu«ta direzio- 
^ , ne dimensioni piu vaste, co¬ 
me ci dice il dott. Grossi, ra- 

■ --- diologo del servizio scher- 

. mografico del C.P.A. di Pe- 

Interrogazione i„di,pe„»biie gi„„gel 

• I f njinmiB al più presto ad un com- 

SUI ^vuiUnO pleto • rinnovamento ed ag- 

■j*. I . _ giomamento dei compiti deii 

OìrAirOIQ' Consorzi Provinciali Antitu-' 

; - _ ' ' bercolari. 

Gli on.Ii Villani. P. Amen— ' Zw,rn**~ 

dola e Caprara hanno rivolto _= 

al Ministro delTIntemo una in- c*rca il 70 peT cento dei bi- 
terrogazione -per conoscere i;lanci oei Consorzi viene as- 
motivi deli'inerzia del prefet-!sorbito dalle spese di degen¬ 
te di Benevento ' che. benchèjza dì poche migliaia di am- 
regolarmente - informato ■ per inalali conclamati, mentre 
iscritto dal consigliere provin-lpon più del 20 per cento vie- 

. "c essere in queste con- 

• ' • l’esposto del 22 maggio 1963. dizioni destinato alla nrnfi- 

cio viaggiatori e sarà anche costruito, al wriSle- > 3 “! che interessa invece 

“"Srol,. "lolti milioni di cittadini e 
merci che, in una prima fase, verrà uU- Costoro, infatti, non prowi- che, appunto per questo, vie-| 
libato quale hangar per le attrezzature jero: nel termine dì legge, al- ne a qualificarsi come il com-ì 
di Insistenza agli aeromobili. ‘ l'esproprio di un fondo sito in pilo fondamentale per gli! 

Con II completamento del grezzo ci si via Nicola Romano, occupato Enti che compongono il Con-i 
avvierà poi speditamente verso la rea- d’urgenzp nel maggio del 1959 jorzio Comuni e Provincie ' 
lizzazione delle rimanenti opere. Nello | in virtù «Sci i quali sono Enti pubblici è 




’) 


Caos del traffico, una delle conseguenze della speculazione edilizia. 


. . , „ a * . A* m _ taso «SVfJIV A.BIIVÌ BJU W I tZ 

stesso tempo sara resa suffictentementc *»o del 24 novembre iso». con iqtitnti di a<»ìriira 7 innf» ' 
compiala c /ancionoatc lo aoao od fc. la ebe eoa TL?:'loVla cte ripmSi 

del piano terreno riseroofa al traffico in- g ottobri 1^2. n 5w.”o° mo - ci dice un membro del-' 
terna^onale sfondo le direttive sugge- ijfl^gta il .5 marzo 1963 e passa. la Commissione Interna —! 
rite dal Ministero della Aeronautica ed jg giudicato, il comune è non è la prima; essa conti-! 
appmvate dagli enti finanziatori. stato chiamato al pagamento nuerà per stringere i tempi 

Da porte del CotrtUìie di Piso^ infanto. d6ll7) sonimi) di' lirp 4,^137.550 s della presentazione del dise* 
SI sta provvedendo • a rendere ■ agevole totale risarcimento dei danni, gno di leeee alle Camere e 
l’accesso stradale alla Aerostazione ed a oltre gli interessi legali per il ^ dardi un enntd>niitn ri 
trasferire alcune famiglie che risiedono tem^ dal 1. giugno 1959. — ”* 

de^re'Ste dusto'sSri^^ n^^le^noLlre n?ccLtà Scono- 
fo cSmoo S^e cU'“|i? miche e sociali. E* però ne- 

TTr,n^ e sui cittadini, il peso del pa- cessarip che a noi si uniscano! 


rite dal Ministero della Aeronautica ed 
approvate dagli enti finanziatori. 

Da parte del Comune di Pisa, intanto. 


in edifici destinati alla demolizione per 
far posto alla costruzione di piazzali la¬ 
to campo. - 


llwtn ci». ....... 5^* nUaQini. Il pvsu UC-* Ha- VWMCIt iU ..IIC d IIUI ai U11I9V«UIU 

wf «amento di tale cosoicua som- anche in questa fase i degen-, 

sfa nello studio di un rapido ed effì- I ma dovuta ner gravi e colnevo- ti di tutti i sanatori d’Ita-l 


posta nello studio di un rapido ed effi- ma d-^.ta ner graVi e colnevo- tidi 
ciente collegamento viario dall’Aerosta- n deficienze degù amministra- Hg > 
zinne con la viabilità nazionale e con le tori comunali, gli interroganti 
autostrade che fanno capo a Pisa. chiedono di conoscere se non si 


chiedono di conoscere se non si Emo Forìni | 

ritenga opportuno chiamarli, a 

norma di NELLA FOTO: una recen¬ 

sii la nodale prUedur. di Jf 

responsabilità contabile-. P**" Perugia. 


sturbata la sua manovra ten¬ 
dente «d ottenere la revisio. 


ne étU’appalto con il conse-| pittate le strutture al grezzo dcll’edlfl- 


NELLA FOTO: Una veduta dell’Aero¬ 
stazione che sta sorgendo m S. Giusto. 


Comizio 
dì Alitato 
oggi a 
S. Giovanili 
Yaldarao 

S. GIOVANNI, 13. - 

Le manifestazioni per 
il c Mese della Stam¬ 
pa > sono in pieno svol¬ 
gimento da alcune set- 
< Umane. S. Giovanni è 
tappezzata di gros^ car, 

: telloni i cui temi cen- > 

. trali sono la lotta per 
la pace, per la disfen- 
. àone e la coesistenza 
pacifica. 

Particolarmente im¬ 
pegnative saranno le 
giornate di sabato 14 e 
domenica 15 in cui 
avranne luogo ' le se- 
: guenti manifestazioni: 

Sabato; - Comizio del 
comp. on. Mario Allea¬ 
ta, direttore de «l’Ilni-i^ 
tà» (ore 18). 

Domenica: Concorso 
di disegno per i piccoli 
che si svolgerà nei va¬ 
ri rioni della città; al¬ 
le ore 15, corsa ciclisti¬ 
ca per esordienti deno¬ 
minata < 5* coppa de 
r Unità »; ore 21, in 
piazza Cavour, teatro 
dei burattini curato da 
Sarai. 

Verrà effettuata una . 
grande diffusione del 
^ornale che vede im¬ 
pegnati una serie di 
compagni con automez¬ 
zi per portare « l’Uni¬ 
tà a in ogni casa. 


Dal nostro corrìspondente 

; ; .. : /BARI. 13 • 

Un importante ordine del 
giorno è stato presentato dal 
gruppo consiliare comunista 
al Comune di Bari. Nel do-, 
cumento si. chiede ' che In 
Giunta di centro-sinistra pre¬ 
pari una relazione sullo sta¬ 
to del Piano regolatore e sul¬ 
le violazioni che il piano ha 
subito dal 1954. Questa rela¬ 
zione sarà portata all’esame 
del Consiglio — si chiede nel 
documento — entro il pro.s- 
simo mese di ottobre in mo¬ 
do che si possa aprire un di¬ 
battito sul problema del Pia¬ 
no regolatore, sul suo rispet¬ 
to. essendo questo una legge 
dello Stato, e sui provvedi¬ 
menti da prendere verso i re¬ 
sponsabili delle violazioni. 

L'ordine del giorno — che 
rappresenta solo un momento 
della lotta tenace e continua 
che il Gruppo comunista con¬ 
duce dal 1954 per l’applica- 
Zlone ed il rispietto del Pia¬ 
no regolatore — ha avuto 
origine da un'ennesima ri- 
chie 5 ‘.a avanzata alla Giunta 
di deroga ai piano stesso che 
riguarda una zona del popo¬ 
loso rione di Carrassi previ¬ 
sta dal piano come zona 
verde. ■ 

La storia dì questa zona 
verde, e come questa sia ca¬ 
duta nelle mani di specula¬ 
tori, e esemplare per com¬ 
prendere tutta l'azione di ra¬ 
pina che si è portata avanti 
in questi ultimi anni 

V'ale la pena narrare le va¬ 
rie vicende di questa zona, 
dell’estensione di 7.200 me¬ 
tri quadrati. Il Piano regola¬ 
tore prevedeva che venisse 
adibito a verde pubblico e 
soli 3000 metri venissero adi¬ 
biti per la costruzione di una 
scuola. Una soluzione ovvia 
per una zona dì circa 80 mila 
abitanti priva quasi comple¬ 
tamente di verde e oggetto 
di un’espansione continua. 


Ma le cose sono andate di¬ 
versamente. ■ . 

Nel 1955 la Commissione 
edilizia comunale approvò un 
progetto " per la costruzione 
di un edificio; progetto che 
veniva approvata anche dal¬ 
la Giunta dell’epoca (monar- 
co-missina). La motivazione 
in base alla quale la Com¬ 
missione edilizia motivava la 
decisione sembra incredibile; 
si sostenne che - con quel 
provvedimento si sgravava la 
amministrazione ■ dell’onere 
dell'esproprio (!). > = 

Nel 1961 la stessa commis¬ 
sione edilizia approvava al¬ 
tre due richieste di costni- 
zione per altri due edifici e 
cosi spariva l'altra parte dì 
verde in ^ violazione palese 
della-legge. Dì 7.200 metri 
quadrati destinati a verde 
pubblico ne sono rimasti ap¬ 
pena 3 mila sui quali si do¬ 
vrebbe costruire una scuola 
e rimarrebbe spazio per un 
pezzettino di giardino. 

- Come se non bastasse, re¬ 
centemente veniva avanzata 
alla commissione edilizia una 
terza richiesta di costruzio¬ 
ne, motivata impliciffimente 
dal fatto che altri tre edifi¬ 
ci erano sorti nel passato no. 
nostante che la legge lo proi¬ 
bisse. Questa terza richiesta 
e rimasta bloccata per ora, 
grazie anche al deciso inter¬ 
vento del gruppo consiliare 
comunista che ha chiesto, tra 
l’altro, la nomina di una com¬ 
missione di inchiesta per ac- 
•Tertare le responsabilità del¬ 
la commissione edilizia 
Una proposta quest'iiltima 
che non 6 stata accolta dal 
sindaco de Luzupone (forte 
purtroppo del silenzio del 
grupno socialista) ben consa¬ 
pevole che la commissione di 
inchiesta avrebbe accertato 
responsabilità di ■ ammini¬ 
stratori del passato (monar¬ 
chici c missini) e di qual¬ 
che commissario prefettizio 
voluto dalla DC. 

Italo Palasclano 


































